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IL RAPPORTO DI SABUROV AL XIX CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA DELL'URSS 

Il grandioso piano quinquennale dell'URSS 
rafforza la fiducia dei popoli nel Socialismo 

Longo porta il messaggio augurale dei comunisti e dei lavoratori italiani - Il nome 
di 1 ogliatti acclamato dall'assemblea in piedi - Il saluto di Liu Sciao-ci e di Gottwald 

MOSCA- 8. — Il XIX Con
gresso del Partito comunista 
dell'URSS ha continuato oggi 
i suoi lavori. Dopo aver ap
provato all'inizio della se 
duta antimeridiana il rap
porto d e l l a Commissione 
Centrale di Revisione, il 
Congresso è passato alla di
scussione del terzo punto 
all'ordine del giorno: diret
tive per il quinto piano quin
quennale dell'URSS. 

Ha preso la parola il re 
latore, compagno M. V. Sabu-
rov. Presidente del Comitato 
Statale per la Pianificazio
ne. il quale ha esposto anzi
tutto le direttive e fissato 
gli obiettivi del secondo pia
no postbellico. 

Il piano prevede uri i n 
cremento globale della pro
duzione industriale di circa 
il 70 per cento rispetto al 
l ivello raggiunto nel 1950. 
Tale incremento si traduce 
in un aumento costante sia 
dei mezzi di produzione che 
dei beni di consumo. Per 
quanto riguarda i mezzi di 
produzione, i l piano stabil i
sce un tasso di incremento 
del 12 per cento annuo, ma i 
risultati già raggiunti nei 
primi due anni del quinto 
piano, in corso di attuazione. 
dimostrano che il progresso 
è ben superiore, pari cioè a 
un tasso del 16 per cento. 
Analogamente, per i beni di 
consumo si prevede un pro
gresso quantitativo e qual i 
tativo che si tradurrà, come 
nel passafo, in un continuo 
aumento dfii consumi. 

^ Per quanto si riferisce 
-- all'agricoltura l'incremento 
* previsto dall'attuale piano 

quinquennale supera di gran 
lunga quelli fissati nei p la
ni precedenti. Per esempio-
mentre nel 1950, al termine 
del quarto piano quinquen
nale si era registrato un au
mento del 13 per cento nella 
produzione dei cereali, nel 
1955 si avrà un aumento del 
60 per cento circa per il fru
mento. del 45 per cento circa 
per i cereali. 

Va inoltre sottolineato che 
tale grandioso sviluppo de l 
l'agricoltura è in stretto rap
porto con il programma di 
trasformazione della natura 

che permette di accelerare il 
ritmo di sviluppo della pro
duzione agricola, ordinaria
mente molto più lento di 
quello della produzzione i n 
dustriale: tali ritmi sono sco
nosciuti e irraggiungibili nei 
paesi a regime capitalistico. 

Il piano non limita i suol 
obiettivi allo sviluppo del 
benessere materiale ma con
templa ampie misure per un 
progresso ulteriore dell'ele
vamento culturale dei citta
dini sovietici. L'istruzione 
obbligatoria, che era già set 
tennale, al termine del quin
to piano sarà portata a dieci 
anni, il che significa un a u 
mento della popolazione sco
lastica di oltre 13 milioni di 
unità 

Questo quinto piano quin
quennale — ha sottolineato 
il compagno Saburov — por
ta ad un aumento della pro
duzione equivalente e, per 
alcune voci, addirittura s u 
periore a quello dei tre primi 
plani quinquennali messi i n 
sieme. 

Il raggiungimento degli 
obiettivi posti dal quinto pia
no quinquennale, mentre co 
stituirà un grande passo 
avanti sulla via del comuni
smo. determinerà un aumento 
della potenza e del prestigio 
dell'Unione Sovietica nel 
mondo e sarà quindi garan
zia del rafforzamento del 
fronte della pace. Gii stessi 
avversari hanno dovuto r i 
conoscere la portata del p ia 
no, la cui eco grandiosa si è 
fatta sentire in tutto il mon
d o e fin sulla stampa bor
ghese. Le grandi mete f i s 
sate dalle direttive per lo 
«viluppo dell'economia sovie
tica incitano i lavoratori de l 
l e democrazie popolari a s e 
guire la via socialista per lo 
sviluppo della produzione ed 
accrescono — ha concluso 
Saburov — la fiducia dei l a 
voratori oppressi dal capi
tal ismo nel sistema socialista. 

Dopo un intervento del 
delegato dell'organizzazione 
di Partito di Celiabinsk, ha 
preso la parola il Ministro 
dell'Industria petrolifera de l 
l'URSS, il quale ha sottoli
neato lo sviluppo impetuoso 
assunto dall'estrazione del 
petrolio in particolare nel le 
zone di recente sfruttamento 
nella regione del Volga, n e 
gli TJrali. nei pozzi marini 
dell'Azerbaigian. 

Al termine della seduta 
antimeridiana, accolto da una 

imponente ovazione, il com
pagno Liu Sc:ao-ci, 3ee*3'.a-
rio del Partito comuni
sta cinese, ha portato a 
nome di Mao Tse-dun il sa
luto della nuova Cina a Sta
lin e al XIX Congresso dei 
P.C. (b). Egli ha esaltato 
l'esempio luminoso del pait i -
to bolscevico, riaffermando la 
grande amicizia che lega i 
due popoli. Dopo il saluto 
d e 1 compagno Gottwa!d. 
Presidente della Repubblica 
popolare cecoslovacca, ha 
preso la parola, tra grandi 
applausi, il compagno Luigi 
Longo per porgere il saluto 
dei due milioni e mezzo di 
comunisti italiani e di tutti 

I lavoratori di avanguardia 
del nostro paese, a nome del 
Comitato centrale del PCI e 
del compagno Togliatti. 

Longo ha ricordato il de
bito di gratitudine di tutta 
l'umanità progressiva verso 
il Partito della classe operaia 
russa ed i suoi geniali diri
genti, Lenin e Stalin, per le 
lotte, le realizzazioni e gli 
insegnamenti che dall'Otto
bre 1917 a oggi hanno aperto 
una nuova prospettiva alle 
masse lavoratrici del mondo 
intiero. Il Partito bolscevico 
ha dimostrato con i fatti che 
il socialismo può essere co
struito e che popoli diversi 
possono vivere pacificamente 

in una grande unione fra 
terna. Al XIX congresso -
ha detto Longo — va il sa 
luto di tutti gli uomini, grati 
per l'azione conseguente in 
difesa della pace che ha nel 
l'Unione Sovietica il suo ba 
luardo invincibile. 

L'Assemblea, in piedi, ha 
applaudito a lungo il rappre
sentante del partito italiano 
e il compagno Togliatti. 

Nella seduta pomeridiana 
hanno preso la parola il v i 
ce primo ministro dell'URSS 
Bulganin. il Segretario dei 

Sindacati sovietici Kuznezov, 
e il compagno Ponomarenko, 
Segretario del Comitato Cen
trale del P.C. (b). 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO BERIA 

L'UOMO MUOVO 
nella società sovietica 

Forte monito del maresciallo Vassilievsky ai nemici della pace 

(Per cablo 
nostro direlioro) 

MOSCA, 8. — Vorremmo 
che le logore parole di queste 
ci anache portassero al lettori 
italiani un'eco, almeno, della 
forza straordinaria e della fi
ducia nelle immense possibi
lità umane, che sentiamo 
esprimersi nei lavori di que
sto congresso. Certo da Questo 
congresso sorge un'ondata di 
protesta contro i seminatori 
di disperazione, contro coloro 
che ingannano i popoli e ne 
imprigionano le immense 
energie; ma più ancora, sor
ge la speranza dei milioni e 
milioni di uomini condannati 
alta fame e alla miseria, av
viliti dallo struttamento. I 
mistificatori che presentano la 
disoccupazione, l'arretratezza, 
l'odio fra le razze e fra i po
poli come mah eterni e im
mutabili dell'uomo, escono 

confusi dai fatti meravigliosi 
che i delegati vengono espo
nendo e discutendo alla tribu
na di questa assemblea. La 
prospettiva di progresso 
aperta dinanzi al mondo, che 
nasce dalle lotte e dalle vit
torie dell'uomo soi-ietico, ha 
trovato ieri una espressione 
intensa e felice nel discorso 
del compagno Berla. Due li
nee si presentano oggi alla 
umanità, la linea dell'impe
rialismo e la linea della pò 
litica staliniana. Il compagno 
Beria le ha messe a confron
to attraverso ai fatti per mo
strare quale avanzata possa
no compiere i popoli che 
spezzano le catene dello im
perialismo. 

Egli ha ricordato la storia 
delle cinque Repubbliche 
orientali dell'URSS., il Ka 
sakhastan, l'Usbekistan. la 
Kirghìsia. la- Turkmenia, io 
Azerbaiaian. Prima della Ri
voluzione d'Ottóbre, questi 
paesi non avevano una indu
stria, non possedevano ' le 
più semplici macchine agri
cole, avevano estensioni va 
stissime di terra non bonifi 
cate. Oggi, dopo treni'anni di 
potere sovietico, nelle cinque 
Repubbliche sono al servizio 
dell'uomo centoventimila trai 
tori, ventimila mietotrebbia 
trici, cinquemila macchine per 
la semina e per ti raccolto. 
Con una popolazione com
plessiva di 17 milioni di per
sone. le cinque Repubbliche 
producono una massa d'ener
gia elettrica superiore di tre 
volte alla energia prodotta 
complessivamente in Egitto. 
Turchia, Iran, Afganistan che 
raggruppano una popolazione 
di gran lunga superiore. Lo 
Azerbaigian sovietico, che ha 
una popolazione inferiore di 
sette volte alla popolazione 
turca, possiede oggi una pro
duzione di energia elettrica 
superiore di quattro volte a 
quella della Turchia. Trenta 
anni fa l'Usbekistan ignorava 
totalmente cosa fosse mecca
nizzazione nella agricoltura; 
ogoi ha una media di quat
tordici trattori per ogni mille 
ettari di seminativo, mentre 
in Francia ve ne sono sette 
per ogni mille ettari, in Italia 
auattro, nel Pakistan e nel-
VIndia appena uno per ogni 
18 mila ettari L'agricoltura 
colcosiana ha vinto le diffi
coltà naturali e ha portato le 

cotone a un rendimento di 21 
quintali per ettaro, quale non 
c'è nessun paese del mondo 
(in Egitto la media è di 11 
quintali, negli Stati Uniti di 
8 quintali per ettaro). Le 
piantagioni tosbeke producono 
oggi tanto cotone, quanto la 
India, il Pakistan e l'Iran 
messe insieme/ 

Il potere sovietico ha com
piuto il miracolo di far sor
gere una industria pesante 
dove non ne esisteva traccia 
e di portarla in pochi decen
ni a superare ì livelli dei più 
avanzati paesi dell'Europa ca 
podis t ica . L'Ucraina produce 
più ghisa e carbone della 
Francia e dell'Italia unite in
sieme, supera la Francia nel
l'acciaio e ne ha tre volte di 
più di quanto ne produca 
l'Italia. La Lettonia sovietica 
ha fatto in dieci anni (nono
stante le ferite della guerra) 
il doppio in campo industria
le. di quanto non fosse riu
scita a fare in 19 anni sotto 
il regime capitalistico. 

E non è solo una gigantesca 

rivoluzione industriale che si 
è compiuta in questi paesi. Il 
fine dell'economia sovietica è 
l'uomo, il suo benessere ma
teriale e morale. E ancora una 
volta Beria ha lasciato par
lare i fatti. Nell'Usbekistan. 
prima della vittoria di Otto
bre. vi era un medico ogni 
30 mila abitanti; oggi ve n'è 
uno ogni 895; più della Fran
cia di Pinay che ne ha uno 
ogni mille persone, più della 
Olanda che ne conta uno ogni 
1160 abitanti. In Armenia vi 
è un medico ogni 480 per
sone, in Georgia uno ogni 
370: non v'è paese del mondo 
in cui esista una tale orga
nizzazione per la difesa della 
salute fisica dell'uomo. E do
ve, sotto l'impero degli zar e 
lo sfruttamento capitalistico, 
esistevano solo 96 istituti di 
istruzione superiore, oggi il 
potere sovietico ne organizza 
887 con una massa di un mi
lione e quattrocentomila stu
denti, quasi pari all'intiera 
popolazione di Roma. Vivono 
oggi nell'U.R.SS. sessanta po

poli e gruppi nazionali diver
si; per la prima volta nella 
loro storia, essi sono lìberi di 
sviluppare ognuno la propria 
cultura e il proprio genio na
zionale, di educarsi e di a m 
ministrarsi nella lingua ma
terna, con pari diritti l'uno 
rispetto all'altro, aiutati dallo 
Stato sovietico. Dove esiste o 
quando mai è esistito — ha 
chiesto Beria — qualcosa di 
simile nel mondo capitalistico? 

Altra è la legge dell'impe
rialismo: le persecuzioni raz
ziali, l'ineguaglianza, l'asser
vimento delle nazioni, lo 
sfruttamento delle risorse al
trui. E qui Beria si è ripor
tato al tema posto dal com
pagno Malenfcoo nel suo rap
porto: la politica di rapina 
condotta dagli Stati Uniti 
verso gli altri paesi capita
listici, il disprezzo verso gli 
interessi degli Stati stessi ag 
giogati al patto atlantico, la 
organizzazione e la disgrega
zione portata nelle loro eco
nomie. «Nessun nemico ha 
recato colpi cosi duri e por
tato v ia tanti pezzi d'impero 
come hanno fatto gli ameri
cani ai loro "alleati" inglesi 
e francesi » aveva detto Ma-
lenkov. E Beria ha ricordato 
il rifiuto sprezzante opposto 
da Washington alla richiesta 
inglese di avere almeno un 
osservatore ne l le discussioni 
fra gli Stati Uniti e i domini 
britannici asiatici per il pat
to del Pacifico. Egli ha de
nunciato le provocazioni degli 
imperialisti americani olle 
frontiere delVU.1J.SS. e la ri
dicola illusióne di turbare la 
incrollabile compattezza del 
popolo sovietico attraverso il 
lancio di spie - net territorio 
dell'U.RSS. UU.RSS. è più 
forte che mai — egli ha detto 
— ed è in grado di portare un 
colpo demolitore a coloro che 
volessero infrangere le sue 
frontiere 

Questo monito ai nemici 
della pace è stato rinnovato 
dal maresciallo Vassilievski, 
ultimo oratore della giornata. 
Prima di lui, fra gli altri de
legati, aveva parlato lo scrit
tore Korneiciuk, il quale ave
va avuto parole appassionate 
di vrotesta contro la miseria 
e lo sfruttamento cui viene 
condannato oggi il popolo ita
liano, il popolo che ha dato 
al mondo splendide opere di 

arte, il popolo di Garibaldi e 
di Togliatti. 

Alle 21 e 30 si è chiusa 
la discussione sul rapporto 

del compagno Malenkov. L'as
semblea alla unanimità ha 
votato una risoluzione che a p 
prova « la linea politica e il 
lavoro pratico del C.C. del 
Partito Comunista dell'Unio
ne Sovietica ». Era presente 
nell'aula il compagno Stalin; 
e l'applauso entusiastico con 
cui l'assemblea salutava 13 
anni di successi del Partito 
bolscevico era rivolto prima 
di tutto all'uomo che, con il 
suo genio, aveva tratto il suo 
popolo dai lacci di un regime 
morente e. superando tempe
ste e battaglie, lo guida oggi. 
alla testa dell'umanità, verso 
la mèta felice del comunismo. 

PIETRO INGBAO 

LA SCIAGURA FERROVIARIA DI HARROW 
> % *̂ « ^ v ., > 
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LONDRA — Una terrificante immagine della sciagura di Harrow, dove, nello scontro tra 
tre convogli, hanno perduto la vita 83 persone - (Telefoto) 

CAMBIARE LA LEGGE SUBITO PRIMA DELLE ELEZIONI E' UN ATTO DI SCORRETtEZZA POUTICA 

Orlando Bergamini Croce e lannaccone 
contro la rilorma della legge elettorale 

L'adesione'del sen. Della Torretta, dei d.c. Caronia e Petrone e di numerose personalità 
di varie correnti • Incontro Einaudi-De Gasperi - Oggi battaglia al Senato sul referendum 

Una ferma condanna delle 
manovre messe i n atto dal 
governo per riformare la 
legge elettorale è venuta i e 
ri da un numeroso gruppo 
di parlamentari, giornalisti e 
uomini politici appartenenti 
a diverse correnti. Si sono 
riuniti ieri mattina alle 11,30, 
presso il sen. Bergamini, li 
sen. V. E. Orlando, i senatori 
Jannaccone, Nino Mazzoni, 
Della Torretta, l'on. Viola, 
l'on. Caronia f d . c ) , Angelan-
drea Zottoli, l'avv. Giacinto 
Bubbio. Raffaello Ferruzzi. 
Armando Zanetti. Vincenzo 
Lucci, Adolfo Klitsche de la 
Grange. Avevano fatto per
venire. tra gli altri, la loro 
adesione alla riunione il sen. 
Benedetto Croce, l'on. Petro
ne ( d . c ) , l'avv. Lanzoni pre
sidente dei Combattenti, l'on. 
Zaniboni commissario del-

Ottantacinque morti presso Londra 
in un terrificante scontro ferroviario 

Un rapido investe violentemente alcuni vagoni deragliati in seguito a uno scon
tro verificatosi pochi istanti prima alla stazione di Harrow - Centinaia di feriti 

LONDRA, 8. — Una terri
ficante sciagura ferroviaria, 
verificatasi questa mattina, 
al le 8,25, nella stazione di 
Harrow, a 20 chilometri da 
Londra, ha provocato la mor
te di un numero ancora i m -
precisato di persone, che p o 
trebbe salire fino a superare 
il centinaio, e il ferimento 
di almeno altre 170. 

Fino al momento in cui 
scriviamo sono stati estratti 
dal cumulo contorto di rotta
mi i corpi di 85 morti. 

La spaventosa catastrofe, 
che getta in lutto l'intera I n 
ghilterra, è stata determinata 
da uno scontro nel quale sono 

rimasti coinvolti tre treni. Il 
primo di essi, un convoglio 
in servizio locale diretto a 
Londra sostava nella stazione 
di Harrow, quando un diret
to, proveniente da Perth 
(Scozia) , sopraggiunto i m 
provvisamente, lo investiva. 
Nello scontro alcune carrozze 
deragliavano bloccando il b i 
nario adiacente, riservato ai 
rapidi. 

Disgraziatamente, proprio 
in quel momento transitava 
su quella linea un rapido 
proveniente da Londra e d i 
retto a Manchester e Liver-
pool, che andava a cozzare 
violentemente contro i vago-
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Dichiarazioni di Di Villorio 
« 

suH'inizialiva dell'oli. Pastore 
Richiesto di esprimere l'opi

nione della CGIL sul rifiuto 
opposto dal governo alla do
manda della CISL di ritirare 
al parlamento la legge sindaca. 
le, l'on. Di Vittorio ha di
chiarato: 

« In linea di massima, la CGIL 
è pure favorevole al ritiro dei-
la legge sindacale. 

Anch'io credo che difficilmen
te il parlamento potrà affron
tare la discussione — certa
mente lunga e tempestosa — 
d'una legge cosi grave, in que
sto scorcio di legislatura. 

Ciò che preme alla CGIL, 
perchè interessa tutti i lavo
ratori italiani, è che venga di 
scussa e approvata la parte del
la legga relativa alla obbliga-

fiorenti piantagioni usbeke di toriett dei contratti di lavoro 

regolarmente stipulati, sulla 
base dei principi chiaramente 
stabiliti nell'art. 39 della Co
stituzione. E ciò per porre un 
termine alla violazione dei con. 
tratti di lavoro, che pratica
no impunemente numerosi daz 
tori ai lavoro, specialmente nel 
Mezzogiorno e nelle Isole, ap
profittando della situazione di 
miseria in cui versano i disoc
cupati. Questa esigenza è sen
tita anche da quegli stessi da
tori di lavoro che rispettano i 
contratti, o che sono obbligati 
a rispettarli dalla forza della 
organizzazione sindacale. 

La soluzione più saggia sa-
rebbe che il Parlamento affron
tasse uno stralcio della legge 
sindacale Rubinacci, relativo 
appunto all'obbligo dell'osser
vanza dei contratti d i lavoro » 

ni deragliati, con un tremen
do fragore. 

La violenza' dello scontro 
era tale, che i vagoni dei tre
ni coinvolti si accavallavano 
l'uno sull'altro, in un cumulo 
informe di rottami contorti, 
che raggiunge in un punto i 
12 metri di altezza. Una pas 
serella sopraelevata che sca
valcava i binari è andata in 
teramente distrutta. L'orolo
gio della stazione è rimasto 
fermo, a testimoniare l'ora 
del disastro; per decine di 
metri all'intorno, binari, pen
siline, banchine della stazio
ne sono cosparsi di rottami, 
schegge, borse, ombrelli, i n 
dumenti strappati dalla v i o 
lenza dello scontro alle di 
sgraziate vittime. 

II marciapiedi fra i due b i 
nari che era in quel momento 
gremito di viaggiatori, è sta 
to sbalzato via e la folla tra
volta sotto le macerie. Tutte 
le vetrine dei negozi circo
stanti la stazione sono andate 
in pezzi. La popolazione, a v 
vertita dalle ripetute esplo
sioni, si è precipitata verso 
la stazione. Donne di casa 
giunte con stuoie e coperte, 
confortarono i feriti meno 
gravi, offrendo loro una taz
za di the già pochi minuti 
dopo la sciagura. 

Intanto giungevano le a u 
toambulanze, medici e infer
miere e 500 u o m i n i delle 
squadre di soccorso. Essi f u 
rono costretti ad usare la 
fiamma ossidrica per aprirsi 
un varco fra le macerie e, 
dopo averne asportato il tet 
to, si calarono con corde a l 
l'interno dei vagoni, in mez 
zo alle fiamme e al fumo. 

A intervalli, gli altoparlan
ti della stazione invitavano la 
folla dei congiunti delle v i t 
time in attesa di notizie a 
mantenere i l p iù assoluto s i 
lenzio. per permettere . al le 

squadre di soccorso di indi
viduare la direzione dei l a 
menti di quell i che potevano 
ancora essere v iv i . U n b a m 
bino, che si era lamentato 
flebilmente per sei ore, fu 
estratto fuori quando era 
morto da pochi minuti . Molti 
bambin1 figurano purtroppo 
nell'elenco delle v i t t ime. 

Il lavoro delle squadre di 
soccorso continuerà fino a 
tarda notte. Il Ministro dei 
Trasporti, Lennox Boyd, si è 
recato sul luogo della sc iagu
ra, ma la ragione per cui 
il direttissimo Perth-Londra 
viaggiava su un binario b loc 
cato dall'accelerato non sarà 
resa nota finché non sarà 
completata l'inchiesta che è 
stata immediatamente aperta. 

Il direttissimo, se non fos 
se stato per la nebbia fitta di 
questa mattina, avrebbe d u -
vuto arrivare in stazione una 
ora prima di quella in cui è 
avvenuto il disastro. 

Washington solidale 
con gfi affaceli dì tana* 
WASHINGTON, 8. — Il go

verno americano ha inviato 
oggi a Mosca, in relazione al 
caso Kennan, una nota diplo
matica che complica ancor più 
le relazioni tra i due paesi, 
dopo il calunnioso attacco del
l'ambasciatore. 

Nella sua nota, che costitui
sca la risposta alla recente ri
chiesta sovietica di richiamo 
dell'ambasciatore, Washington 
appoggia infatti pienament 
quest'ultimo e sostiene che non 
già il Kennan con il suo in
qualificabile contegno, ma il 
governo sovietico con la sua 
richiesta di richiamo .violereb
be «le tradizioni e le abitudini 
sviluppatesi e consolidatesi nel 
campo dei rapporti intemazio
nali ». • , 

l'Associazione Mutilati, Arri
go Cajumì, Eucardio Momi
gliano, Antonio Serena-Mon-
ghini, Domenico e Nicola P a 
stina. 

All'inizio della riunione il 
sen. Orlando, che presiedeva, 
ha fatto una importante d i 
chiarazione. Egli ha detto che, 
pur essendo per principio fa
vorevole al sistema elettora
le uninominale, esprime pre
liminarmente la sua con
danna a qualsiasi cambia
mento del sistema elettorale 
varato alla fine della legi
slatura. « La correttezza po 
litica — ha aggiunto il sen. 
Orlando — prevale sul mio 
stesso uninominalismo. N e s 
suna nuova legge elettorale 
può essere votata nel periodo 
immediatamente precedente 
la convocazione dei comizi 
Tanto peggio per chi non ha 
avvertito a tempo la neces 
sita di un mutamento. Chi 
sbaglia deve pagare, e si p a 
ga votando con la vecchia 
legge, quale essa sia ». 

Nel lo stesso senso si sono 
pronunciati, prendendo la pa 
rola, il sen. Mazzoni, Zottoli, 
Ferruzzi, il sen. Bergamini, 
Armando Zanetti, l'on. Viola. 
Al termine della riunione è 
stato diramato un comunicato 
in cui è detto che i convenuti 
deplorano, come contraria a l 
le rette norme parlamentari. 
l'intenzione di modificare la 
vigente • legge elettorale alla 
vigilia delle elezioni, e si 
proporgono di agitare in un 
secondo tempo davanti al 
Paese il problema del ritorno 
al collegio uninominale. E' 
stato anche costituito un co 
mitato formato dal sen. Ber 
gamini, dall'on. Caronia. e da 
Zanetti. Ferruzzi e Bubbio. 

L'adesione del sen. B e n e 
detto Croce e di altri autore
voli esponenti liberali a q u e 
sta chiara presa di posizione 
in favore del mantenimento 
dell'attuale legge elettorale — 
e quindi della proporzionale 
— ha suscitato non poca 
emozione nella riunione del 
Consiglio nazionale del PLI 
che ha iniziato proprio ieri I 
suoi lavori in v ia Frattina. 
Pare tuttavia che. malgrado 
tutto. Te correnti più f i logo
vernative e filodegasperiane 
stiano premendo perchè il 
Partito liberale si pronunci 
a favore del sistema maggio
ritario. Anzi, non manca chi. 
tra i liberali, vorrebbe asse
gnare il premio addirittura 
al partito a al gruppo di par
titi che riporterà la maggio
ranza relativa. 

Acque molto mosse sulla 
Questione del sistema eletto
rale anche in seno al PSDI 
Alcuni parlamentari della 
corrente di sinistra — che si 
è schierata per la proporzio
nale pura durante il Congres 
so di Genova — si sono fat
ti promotori per sabato pros
s imo di una riunione su que 
sto argomento. Essi hanno d i 
chiarato ieri che, qualora gli 
organi dirigenti del PSDI 
aderissero al sistema mag 
gioritario, la sinistra si riser 
va non solo di dare voto con
trario ma anche di esporre 
Subblicamente nell'aula di 

lontecitorio I motivi della 
propria opposizione. 

I gruppi parlamentari d e 

mocristiani della Camera e 
del Senato pi riuniranno sta
mane in comune per ascolta
re una relazione di Gonella 
6ulla riforma elettorale. 

Sul la situazione politica g e 
nerale e i n particolare sul 
problema elettorale si è a v u 
to ieri mattina un lungo col
loquio a l Quirinale tra il 
Presidente Einaudi e l'on. De 
Gasperi. Il colloquio ha susci 
tato notevole interesse, in 
quanto sono sempre più fre
quenti le voci secondo le 
quali, di fronte al largo schie
ramento di opposizione origi
nato dai suoi progetti di r i 
forma elettorale, l'on. De G a 
speri starebbe considerando 
l'opportunità di rivedere il 
proprio atteggiamento. 

Oggi al Senato si prevede 
battaglia grossa per la legge 
sul referendum. La questione 
più importante consiste nella 
proposta, approvata con un 
voto di maggioranza dalla 
Commissione, secondo la 
quale si dovrebbe sopprime
re l'articolo 37: questo arti
colo affida alla Corte di Cas
sazione, in via provvisoria, la 
decisione sull'ammissibilità 
del referendum, 

La disposizione dell'art. 37 
e già stata approvata dal S e 

nato e poi dalla Camera, ed 
è quindi inammissibile, in ba 
se al regolamento del Senato, 
che essa venga nuovamente 
posta in discussione. In s e 
condo luogo, la soppressione 
di questa clausola significhe
rebbe di fatto un rinvio a 
tempo indeterminato del re
ferendum. I parlamentari 
dell'opposizione, assieme a 
senatori di ogni corrente, si 
batteranno oggi affinchè n e s 
suna modifica venga apporta
ta e la legge sul referendum 
venga approvata definit iva
mente. » 

Grande interesse ha susc i 
tato la notizia di uno s c a m 
bio di lettere tra il Pres iden
te del Consiglio mondiale d e l 
la Pace, Jolit Curie, e l'on. 
Giuseppe NittL II deputato 
liberale avrebbe esposto a 
Joliot Curie l e preoccupazio
ni e l e riserve di alcuni suoi 
amici circa l'eventuale loro 
partecipazione la Congresso 
dei popoli di Vienna, ch ie 
dendo quindi garanzie sul la 
possibilità d i parteciparvi e 
di esporvi i l loro punto di v i 
sta in tutta autonomia e i n 
dipendenza. I l testo della r i 
sposta di Jil iot Cùrie non è 
ancora noto. 

I M ' O R 

Gli assegni familiari 
aumentati oi braccia riti 

Un importante successo - Dklùarazkmi di Botassi 

A tarda or» della nette si 
sono favorevolmente conciaie 
presso O ministre del lavoro, 
doso «uà.serie di lanche riu
nioni, le trattative per l'an
niento degli assegni familiari 
in agricoltura. 

Nell'accordo, che reca le Ar
me di Bilami, Romagnoli, Mar
telli e Keniani per la CGIL, 
Farri e Formia per la CISL, 
Levi. De Con e Visentin per la 
TJIL» Censi per I Coltivatori 
diretti. Zappi - Recordati, De 
Palma e Filati per la Confa-
gricoltura. le porti staMlrscen* 
di aumentare come scene la 
misura degli assegni familiari. 
con decorrenza dal 1. taglio 
1952: 

per ciascun figlio da lire 3t 
a lire 45; 

per il coniuge da lire 32 
lire 37; 

per ciascun genitore da lire 
2» a lire 3t. 

Le parti procederanno ad un 
ulteriore adeguamento degli 
assegni familiari con decori e n-
ia dal 1. luglio ItSS. nella oe-
gnente misura: per emscnni fi
glio a lire *•: per il coniate a 
lire 5t; per ciascun genitore n 
lire «•-

All'uscita dal ministero del 
Lavoro abbiamo avvicinato il 
compagno Bitossi,. segretario 
delta CGIL, che ba guidato la 
delegazione confederale du
rante le trattative. E*li ci ha 
fatto l e seguenti dichiarazioni: 

• Dopo l'accordo per la sca
la mobile nazionale, la mag-
piorozion* degli amegni fami-* 

liari dei braccianti e salariati 
agricoli viene a coronare di 
successo le aspettative che da . 
tempo nutricano • i lavoratore 
di questo importante settore 
produttivo. * • T % 

• Gti aumenti offertati, a n 
che se sono noferolmente in
feriori a quelli che' percepi
scono i lavormtori, degli'altri - : 

settori, realizzano U • risultato 
positivo di «n primo aumento 
leggermente inferiore dei 50 
per.cento e di «a secondo an
niento che avrà inizio col pri
mo loglio 1953 raggimgendo 
compleaivamente U • JOO per 
cento di aumento. 

m L'accordo realizzato éopo 
lunghe trattative i m» nnonnr 
ruccesso che la Federbraccm*-
ti ha ottenuto per i lavoratori ' Tj 
agricoli e che essa pre9enteHt\- '-
insieme alle altre • «lowqnnU» 
realizzate in questi «Itimi «n* 
ni, nel congresso nazionale che 
avrà inizio la prossima setti
mana. * 

• La linea che la COTI, da 
tango tempo persegua pmr Io 
aumento del tenere oH rtta 
della classe laroratric* italia
na segna nna nuova tappa che 
ne conferma la giusti 

^ 

Scossa di terremoto 
nel Basso Remo 

STRASBURGO. • . — Italia M> 
floDO dal Basso Bono è stata av
vertita stemano auo M i una ano» 
va scosa di terremoto,- accompa
gnata da na andrò boato. La : 

sa è stata i 
Strasburgo. 
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Tempera fura di ieri 
min. 16,3 - max. 22,4 Cronaca di Roma dalle ore 1? alle 22 

dalle ore 19 alle 21 

Osnerralorlo 

Toto -
Riceviamo e pubblichiamo: 

' «J/l.mo signor cronista, ho 
letto sui giornali il comu
nicato della Prefettura tulla 
assegnazione della INA-Casa 
e che in parte mi riguarda. 
Sono un povero diavolo di 
lavoratore <i non mi intendo 
di classifiche, di categorie, di 
punteggi al quali, con /orbite 
e jrulite parole, si appella 
l'estintore del comunicato. 
So soltanto questo: che, con 
mia moglie e due bambine, 
vivo in un tugurio dove la 
pioggia filtra dal tetto, dove 
non c'è gabinetto, non c*è 
acqua, non c'è cucina. E' tan
to piccolo che non c'è nem
meno la possibilità di ag
giungere un lettino per la 
più grandicella delle mie fi
gliole. Il medico condotto di 
Monte Sacro, in un certxfi-
cato già da me esibito alla 
stampa, ha classicato «ina
bitabile» la mia tana. 

* Ebbene, delle Case-Ina 
costruite per l dipendenti 
dell'Istituto presso il quale 
lavoro, per non parlare degli 
altri, ben sei appartamenti 
che sono stati assegnati a 
cassieri di detto Istituto che 
avevano già una decentissi-
mo abitazione. Uno di que
sti non ha prole e per di più 
anche sua moglie è impiega
ta presso un Ministero e 
quindi in grado di pagare 
agevolmente il fitto per un 
appartamento libero e cosi 
molti altri. Tutto questo è 
stato da me documentato nei 
numerosi reclami avanzati a 
termini di legge, e anche al 
Presidente della Repubblica. 

'Ma adesso arriviamo al 
fatto che smentisce in pieno 
il comunicato della Prefet
tura. L'ultimo appartamento 
INA disponibile i stato as
segnato per ballottaggio a un 
dipendente dell'Istituto che 
non ne ha bisogno perchè 
afbita in un appartamento di 
quattro stanze. Questa degna 
persona, venuta a conoscen
za della mia situazione di
sperata, ha, con gesto alta
mente umanitario, messo a 
mia disposizione l'apparta
mento assegnatogli. Ma ciò è 
contrario ai regolamenti del-
l'INA-Casa • l'appartamento 
andrà ancora in ballottaggio. 
A chi toccherà? Mah!! Nel 
paese dei Totocalcio, del To
tip, del Totolotto ecc., non 
poteva mancare il Totocasa, 
e siccome la fortuna è cieca, 
la famiglia del povero dia
volo continuerà a dormire in 
una tana con l'ombrello aper
to sul letto. Vira la faccia 
della giustizia e dei comu
nicati della Prefettura che 
mettono le cose a posto cosi 
facilmente.'/ 

. «Perdoni lo sfogo, e mi 
creda Suo Renato Spadini». 

u comnsswire racriouiDA al
lattata —-««111 Ftdrraioi* — ti 
Mipt f i i airiftaH l i l la « n i n n i * 
•»l l i •rfaatnarJsil i l a m a * 
c a n u t a iomul ali* 18.30 la Fa-
évaa iut . O.f.t.: 1) Camaifia » « 
i l CtatTtm i t i f t f t l i (rtlaltra JL 
Sacrata); 2) Tarli. 

NOVECENTO FAMIGLIE DI FIUMICINO MINACCIATE DI SFRATTO 

Le pretese degli eredi Torlonia 
sono illegittime e mulinane 

Un memoriale presentato al Sindaco dalle famiglie della bor
gata - Il Comune pnò espropriare la zona in caso di necessità 

L'annosa questione delle 906 
casette di Fiumicino minaccia
te di demolizione continua a 
tenere in ansia altrettante fa
miglie che rischiano di vedersi 
gettate sul lastrico Ja un 
giorno all'altro a causa della 
speculazione promosea dagli 
eredi Torlonia. di cui è prin
cipale esponente il spnatore 
democristiano Cerini. 

Ieri l'altro, per iniziativa 
della Segreteria dell'UDI pro
vinciale, il Sindaco in persona 
è stato interessato alla questio
ne. Una folta delegazione di fa
miglie, accompagnata dal Giu
liana Gioghi dell'UDI e dal 
signor Biasini, presidente del 
comitato di agitazione nomi
nato dagli interranti, .li è ic-
cata in Campidoplio per pre
sentare un dettagliato Psposto. 
che il dott. Belardinelli ri è 
impegnato a consegnare al 
Sindaco Rebecchini. 

La lettera, dopo over rlfor-
dato 1 precedenti dell'occupa
zione del terreno da parte 
prima di operai e contadini 
romagnoli, e successivamente 
per Iniziativa di numero il al
tri contadini reduci della pri
ma guerra mondiale, rcorda 
che nel 1930 11 principe Tor
lonia immise altri operai nella 
zona stipulando con fsM dei 
contratti d'affitto, feriti! a ma
tita, in base al quali l'ammi
nistrazione Torlonia riscosse i 
canoni relativi per soli tre 
anni, non tacendosi più viva 
n c l i anni successivi. 

Solo oggi, a distanza di tan
to tempo, Ì marchesi Gerlni 
accampano pretese. Nell'espo
sto, mentre si contesta, sul 
niano giuridiro. a«»li er^di 
Torlonia. la legittimiti della 
loro prptfRn nronrlr-tà »V1 ter
reno, dell'estensione -li circa 
14 ettari, di cui non è mal 
stata data alcuna prr.vo i è 
mal è stato esibito alcun ti
tolo. si considera Inoltre, che 
"nno musati Hù di trp«»'nnni 
C1T auando si è ini»'p»o '1 nn-
rlfìco possesso di nu^l terreno 
da parte del • p'onieri » di 
Fiumicino. 1 quali ne sono 
cosi divenuti proprletpri per 
usueanlone. 

Oggi, i marchesi Gerani in
vitano le 906 famiglie ad ab
bandonare 1 terreni ocupatl 
oppure a presentarsi presso 
la nmminlstrazlone Torlonia 
per stipulare regolari contral
ti d'affitto, passando in ea«o 
contrarlo all'artóne le^al* 
contro 1 possessori del terreno 
F? del tutto evidente — con
tinua il memoriale — cha si 
è creata cosi In quella zona, 
una situazione penosa che tie
ne in uno sta<o di ancisel-w» 
agitazione auelle famiglie che 
si vedono minacciate nel loro 
bene pift prezioso, la ca*a. 
dalla pretesa sotto otml aspet

to assurda e disumana di chi 
vanta un diritto feudale non 
meglio qualificabile e quunto 
mal contestabile. Pone, peral
tro, nella sua giusta luce l'at
tuale azione dei marchesi Ge-

marchesi Gerlni. 
L'esposto, nella sua parte 

finale, rivolge una esplicita 
richiesta di Intervento del 
Sindaco per un problema che 
Investe la vita di circa 5 000 

rlnl 11 contratto (accluv) al-.persone. E in primo luogo, al 
l'esposto) che, mentre off-ejflne di alleviare le famiglie 
condizioni inverosimilmente. dalle spese giudiziarie alle 
vantaggiose (per la durata e 
per il canone, fissato in s lire 
al metro quadrato) discopre 
la sua vera natura nell'arti
colo 6 chp considera il ron-
tratto sciolto lmmediatampnte 
allorché 1 terreni siano alie
nati. 

1 marchesi Cerini, bomà lo
ro, fanno salva la prelazione 
arll affittuari di terreni a pa
rità di condizioni. Per questa 
ragione si determina tini si-

quali vanno incontro; in se-
pondo luogo e soprattutto, per 
far desistere i marchesi Ce
rini dalla loro infondata pre
tesa. In ogni caso, conclude 
la lfttera. è necessario che il 
Sindaco intervenga diretta
mente svolgendo le opportune 
azioni, anche di esproprio, 
che si rendessero necessario. 

Pesta ora dn vedere se la 
campana del Sindaco suonerà 
per le famiclie di Fiumicino 

tuazlone per cui quelle misere lo per il democristiano sena-
famiglie (sempre che riuscis
sero a trovare 1 mezzi per 
romprarp il terreno) • godreb
bero • di tale diritto per un 
terreno da esse valorizzato c^n 
stenti e fatiche regalando cosi 
una proficua speculazione ai 

tore Cerini. 

Starerà Confinilo Continue 
Il ConMgllo comunale è con

vocato In seduta pubblica per 
questa sera allo ore 21. 

La legge speciale 
per la Provincia 
Costituita una commissione 
di stadio anche per 1 trasporti 

Sotto la presidenza del com
pagno Sotgiu si è riunita ieri 
la Giunta provinciale, la qua
le ha tra l'altro deciso la con
ferma degli assistenti di cat
tedra presso 1 Licei Scientifici 
ed Istituti Tecnici e l'acquisto 
dei gonfaloni del 16 Comuni 
capoluogo della Provincia da 
destinarsi alla sala delle ban
diere del Consiglio provinciale. 

Sono state inoltre costituite 
le seguenti Commissioni per 
lo studio e l'attuazione del 
programma approvato dal 
Consiglio provinciale: 

1) Commissione per l'esten
sione alla Provincia della leg
ge speciale per Roma; presi
dente prof. Soteiu, membri 
consiglieri Borromeo, Bran'la-
ni, Buschi e Pennisi: 

2) Commissione per lo stu
dio del problema dei trasporti 
provinciali: Presidente asses
sore Bruno; membri assessore 
Occhiuto e consiglieri Bellonl. 
Greco, Lombardi, Nannuzzi e 
Poscettl; 

3) Commissione per lo stu
dio del problemi alimentari e 
del consumi della provincia: 
Presidente assessore Lordi; 
•̂ pnnHro p'ees^o'p CIpriani, as
sessore Maderchi e consiglie
ri Aureli, Cesaroni, Morandl e 
Parisi. 

GRAVE FATTO DI SANGUE A S. MARIA IN TRASTEVERE 

Trafitto da cinque coltellate 
guida l'auto fino all'ospedale 

La furibonda lite — L'autista ferito afferma di non 
conoscere il feritore, ma la polizia sospetta il contrario 

Con gli abiti a brandelli, 
grondante sangue da cinque 
ferite all'addome, un autista 
è riuscito a raggiungere l'ospe
dale con le proprie forze, pi
lotando la sua automobile. 

Il drammatico e grave * tal-
taccio» è accaduto ieri mat
tina, verso le 7,30, In piazza 
di S. Maria in Trastevere, pro
prio all'imbocco di via della 
Paglia, che porta fino a piazza 
S. Egidio, ed oltre. Il ferito è 
Il 44enne Angelo Ronchese, na 
to a Treviso, ma da molti an
ni residente nella nostra cit
tà, in via del Mattonato 28, 
con la madre Fmma Benve-
gner, con la moglie Vanda 
Antonangeli e con i figli Ro
berto, di sei anni, Emma, di 
quattro, e Rita, di quattro 
mesi. Il Ronchese ha anche un 
recapito al n. 9 del lungote 
vere degli Angulllara, dove 
presta servizio in qualità di 
guardiano notturno. 

Non è stato facile ricostruì 

AI CONGRESSI PROVINCIALI DI CATEGORIA 

Le gravissime condizioni economiche 
dei dipendenti della P I e della Difesa 

Domani l'assemblea dei delegati di 15 mila lavoratori edili 

Domani, con la partecipazione 
di circa 400 delegati In rappre-
•entanza del 18 mila lavoratori 
organizzati al Sindacato unita
rio, avranno lnlzlp I lavori del 
Congresso provinciale della Fe
derazione romana lavoratori 
edili ed affini. 

Al lavori del Congresso, per 11 
quale vivissima è l'attesa nella 
Intera categoria, è assicurata la 
presenza del een. Putinatl. se
gretario responsabile della FILEA 
nazionale. 

81 concluderà, cosi, l'ampio 
dibattito in corso da varie set-
Umane nel cantieri e nel posti 
di lavoro, dibattito che ha In
vestito non solo 1 problemi spe
cifici della categoria (migliora
menti contrattuali, aumento del 
salari. Infortuni sul lavoro, ecc.). 

,'rda anche altre questioni che 
Interessano strettamente tutta 
ìa popolazione, come la lotta 
contro l'aumento del prezzi, e 

soprattutto 11 problema dell'At
tuazione a Roma e nella pro
vincia di una politica di rico
struzione edilizia a carattere po
polare. la cui esigenza viene 
sollecitata da settori sempre più 
larghi dell'opinione pubblica. 

Il Congresso del Dipendenti 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione, invece, al è Iniziata 
ieri nel locali della Carnei» del 
Lavoro. I convenuti, dopo le re
lazioni introduttive tenute dal 
delegati Corlgllano. Sansone e 
Padovani, hanno Iniziato la di
scussione sul problemi relativi 
alla applicazione deus scala mo
bile. per 11 minimo vitale e sul 
trattamento normativo della ca
tegoria. 

I lavori riprenderanno oggi 
alle ore 17 e termineranno nella 
tarda serata con le votazioni per 
la designazione del delegati al 
Congresso della Federazione pro
vinciale e per Ja nomina dei 

Il Consiglio comunale respinga 
gli aumenti Atac e Stefer! 
La riunione alla C. d. L. dei rappresentanti 
sindacali e di altre organizzazioni cittadine 

Si «01110 riuniti lari, alla Còl* 
1 rappresentanti della UH* del
l'Union* Donne Italiane, del 

. Centro Cittadino della Consulte 
Popolari. delTAssodazloM In-
«ruotai driTLCP.. daUTJniooa Pro
vinciale Romana tfell'ArtlgUnato. 
della Camera dal lavoro e della 
Federazione- Provincia]* lavora» 
tori Autoferrotranvieri per e* 
minar* la situazione relativa alle 
deliberazioni prese dall'ATAC « 
dalla STEFER In merito all'au-
stento delle tariffa del trasporti 

X convenuti si sono trovati 
OTaceordo nel rilevare Itnoppor 
tunltà di tali deliberazioni che. 
se approvate dal Consiglio Co
munale, arrecherebbero un s e 
afbfle aggravio al già stremati 
Mlaael familiari del lavoratori 

I rappresentanti delle organtz-
•arJonl suddetto hanno deciso. 
BCTCJÒ CD tMt% «jtO SaMasO pTCasssO u 
ftodaco Rebecc&InL per esporgli 
fl loro parere ed espi linei e lo 
stato d'animo delle generalità de] 
lavoratori • del cittadini la me
rito al profittata aumento. I 
rappreeentenq hanno inoltre de
cisa di aoTJacttara I espi «ruppe 

consolari aftinché. In aede di 
Constano comunale sia respinta 
la delibera del constali di aromi. 
lustrazione deJTATAC e della 
STEFER. rendendosi In tal modo 
Interpreti delle necessità • della 
volontà della cittadinanza. 

X convenuti, certi che fi toro 
orientamento sarà condiviso dal 
CIF. dalla CISI. e dalle ACJJ. 
dalie Associazioni e dal comitati 
di rione e di borgata, dalla Fe
derazione ragionale artigiani del 
Lazio, dall'Associazione artigiani 
di Roma e provincia, dalla Asso
ciazione del piccoli commercianti 
e dallXnlone del commercianti 
hanno rivolto a questi Ente ed 
Associazioni un invito affinchè 
svolgano tutti quel passi che ri
tengano necessari onde evitare 
che 1 progettati aumenti delle ta
riffe deH'ATAC • della STEFER 

avere pratica attuazione. 

CONSULTE POPOLARI 
& CVTM OTT18IK AtlW (tossii» 

••••tari t M Osai*» Caa»!s«t1l« *»-
aasKa et» le steprle est» * al flaa> 
iterato, tk «fan* « ssfBsasasM éO> 
te IT aU« l i « srm Igtoal totali. 

Comitato Direttivo del Sinda
cato. 

Anche I dipendenti del Mini
stero della Difese hanno inizia
to Ieri II loro Congresso provin
ciale. con la partecipazione del 
dirigenti nazionali e provinciali 
del Sindacato e di oltre cento 
delegati. 

Alla presidenza del Congresso 
sono stati chiamati, tra gli altri. 
anche alcuni lavoratori recente
mente licenziati dal Ministero 
della Difesa. 

Per la Segreteria ha svolto una 
chiara e dettagliata relazione i! 
Segretario provinciale Negli*, il 
quale dopo avere illustrato la 
situazione politico- alndacaie ed 
i problemi deus categoria, si è 
soffermato In partlcolar modo 
sulle gravi condizioni economi
che del dipendenti del Ministero 
della Diresa. TI relatore ha con
cluso sostenendo la necessità che 
sia ripresa ed intensificata la 
lotta per 11 conseguimento del 
minimo vitale e della scala mo
bile, elemento, quest'ultimo, di 
garanzia contro il crescente au
mento del costo della vita. 

La relazione è stata vivamente 
applaudita ed ha riscosso li con
senso unanime del delegati. 

Per oggi alle 17. dopo le con
clusioni sul primo punto all'or
dine de] giorno, è attesa la rela
zione del Segretario Maialini sul 
nroblemt organizzativi del Sin
dacato. 

jttaMefff alle macellerie 
cWetowi awenli salariali 
Nel corso di una riunione te

nuta Ieri l'altro. I lavoratori del 
negozi di macelleria hanno de
ciso di scendere tn lotta per ot
tenere il rispetto delle norme 
contrattuali e salariali. 

L'assemblea avrà luogo questa 
aera alle IT nei locali della Ca
mera del Lavoro. In p. Esqulllno 
n, 1. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i r ò 
T o m a i a : I n s v «letti MI CD. 

M S*i . mf ali* 17 ta F t l 
I tUUfiU — « m Un mtfmm-

a a » — felìt &*«•! rW Uà»* fata* 
9*rto ari Tillifffe «vita ftwtita»*»» 
•Mata mi* «Ik 18.30 a TtL mt U 
ckiswm M Man. 

AMICI DtLL*UNITA' 
lllàTt «II* 1SJ» alla Sta. TsrtM-

eW tatti 1 KSMWMKU 41 Sm. » t i 
fsawt SfllDsli* «ti 5. Setto» • ria. 
ato» «vw^aana. •.•> i n Cnmm 
m U TA. (V} a tofsrt • a» asar*: 

re lo svolgimento dei fatt?, 
poiché non c'è nessuno che li 
abbia seguiti fin dall'inizio e 
le testimonianze sono contrad
dittorie. Una cosa è certa: che 
il Ronchese, sceso dalla sua 
auto • 1500 • nera, vecchio ti
po, all'imbocco di via della 
Paglia, si è azzuffato furiosa
mente con un uomo più anzia
no di lui, ma anche di aspetto 
più robusto. Prima di venire 
alle mani, i due si sono scam
biati violenti insulti, richia
mando con le loro grida l'at
tenzione di numerose persone, 
fra le quali alcuni negozianti 
che stavano aprendo le loro 
botteghe e gli operai di una 
officina galvanica al' n. 1-A di 
via della Paglia. Prima però 
che costoro potessero interve
nire, l'avversario del Ronchese, 
cavato di tasca un coltello, 
colpiva l'autista per ben cinque 
volte. 

Benché ferito In modo ab
bastanza grave, 11 Ronchese si 
rialzava da terra, apriva la 
sportello della macchina e ne 
tirava fuori U crick con l'evi
dente Intenzione di assestare 
all'avversario un colpo tale da 
accopparlo. Ma il feritore, che 
perdeva anche lui sangue da 
uno squarcio all'arcò sopracci
liare destro, si dava precipi
tosamente alla fuga, percor
rendo con passo veloce via 
della Paglia, piegando a destra 
per il vicolo del Piede e in
fine dileguandosi nel labirinto 
di piccole strade e di vicoli 
del vecchio Tione. 

Risalito a bordo della sua 
automobile, il Ronchese si di
rigeva da solo verso l'ospedale 
di S. Spirito ed entrava nel 
pronto soccorso. Gli infermie
ri, vedendolo cosi stravolto, 
insanguinato e pallido, si sono 
precipitati a soccorrerlo, ap
pena in tempo per raccoglierlo 
fra le braccia. Il ferito, infat
ti, giunto allo stremo delle 
sue forze, era Improvvisamen
te svenuto. 

Dopo essere stato sottoposto 
ad un delicato intervento chi
rurgico (una delle cinque fe
rite è assai profonda), il Ron-
cese ha ripreso i sensi ed t-
stato interrogato dal marescial
lo del posto di polizia. Egli 
ha dichiarato di non conoscere 
il feritore. «Non l'ho mai ve
duto — egli ha detto, — pri
ma di stamane. Stavo imboc
cando via della Paglia e poi
ché la strada è stretta ho sfio
rato uno sconosciuto, che ha 
subito cominciato ad ingiu
riarmi. Sono sceso deciso a 
reagire e ci siamo azzuffati 

Solo dopo la fine della zuffa, 
quando già lui se la stava svi
gnando, mi sono accorto che 
perdevo sangue. Mi aveva 
colpito senza che me ne ac
corgessi ». 

Questa dichiarazione ha la
sciato perplessa la polizia. Le 
indagini sono state assunte dal 
commfaario capo di Trasteve
re Albino Barillaro, il qUale 
ha il sospetto che, in realtà, 
il Ronchese conosca il suo fe
ritore. Costui, anzi, secondo 11 
funzionario, è probabilmente 
un familiare dell'autista. Ciò 
spiegherebbe naturalmente, il 
riserbo del ferito. Le indagini, 
comunque, sono ancora in corso 
e i sospetti della polizia po
trebbero anche essere del tut
to Infondati. 

Per il fiero: 6S.430 li-e 
Per il clc.-o che si deve sot

toporre ad intervento chirurgico 
agli occhi: Anna Guarnatl lire 
1.0:0. Totale generale: 65.430 lire. 

LA SCIAGURA DI PONTE MAMMOLO 

Domattina I funerali 
nelle vittime del gas 
Repcrtato dalla Procura il tubo squarciato 

Domani mattina, alle ore 8, 
partendo dall'Istituto di Me
dicina Legale, al viale del-
PUnivereità 34, si «volgeranno 
1 funerali del piccolo Aldo 
Curto e del nonno Giacomo, 
uccisi dal gas a Ponte Mam
molo, nelle tragiche circostan
ze che tutti conosciamo. Le 
condizioni di Grazia Curto, 
nonna dello sventurato fan
ciullo, continuano intanto a 
mantenersi molto gravi. I me
dici le hanno praticato altre 
trasfusioni di eangue, ma solo 
ieri sera, a tarda ora, è 6tato 
possibile registrare un lievis
simo miglioramento, non anco
ra tale, però, da autorizzare 
sperante di calvezza. 

L'inchiesta giudiziaria sulla 
dolorosa sciagura è continuata 
nella giornata di ieri. Il 6eg-
mento di tubo squarciato, dal 
quale scaturì la mortale fuga 
di gas, è rtato consegnato al 
perito d'ufficio e al costituto 
Procuratore della Repubblica, 
1 quali lo hanno «repertato», 
come si dice in linguaggio giu
ridiro. QUPI ne».zo di piombo, 
Infatti, costituirà una delle pro
ve d'accusa fondamentali nel 
processo che verrà Istruito con
tro i responsabili della tragedia. 

Inoltre, il magistrato inqui
rente ha fatto venire da un'al
tra città un Illustre medico. 
noto come uno del più esperti 
in materia di medicina lesale, 
affinchè effettui una seconda 
autopsia eul corno del piccolo 
Aldo. Lo SCOTJO <M oi'esto nuo
vo esame necrosconlco è pro
babilmente quello di a^certirc 
a ouale momento risalga l'in-
•orslcazione. SI suppone. In
fatti. che il povero bambino. 
quando si svegliò piangendo 
nel cuore della notte e chia
mò 11 no"no dicendogli di a«'c-
••e * la bua ». 'o<;ce "tt s<~t*o 
'a ne'n«-ta in^'Ti-n del ras. 

Muore sul lavoro 
.fulminato da paralisi 
E' m o r t o fu lminato da una pa 

ralisi , in u n negoz io di art icol i 
e le t tr ic i d i v ia Giovann i Glol l t t i . 
d o v e si era recato ad esporre il 
c a m p i o n a r i o della sua dit ta , i l 
rappresentante di c o m m e r c i o 
Es iodo Callegarl , di 61 anni , a b i 
t a n t e In v i a Tasso 39. Quando il 
Col legar! , co l to d a malore , è c a 
duto al suo lo , è s ta to c h i a m a t o 11 
dr. Ovo l lo Valkur , ab i tante in 
via F i l i p p o Turati 188. Ogni cura, 
però , era Inutile. I n pochi a t t imi . 
U p o v e r ' u o m o è d e c e d u t o . . 

Un'altra tomba 
profanata al Verano 

Esiste evidentemente una ban
da di ladri che è riuscita a fare 
del Verano 11 proprio campo di 
azione. In barba a guardiani, cu
stodi. poliziotti, ecc. E' Infatti la 
terza volta che, nel giro di pochi 

FULMINEA TRAGEDIA IN VIA R1CAS0L1 

Si uccide per miseria 
gallandosi dalla finestra 
Un capitano si spara due revolverate 

Il corpo di una donna è piom
bato ieri sera, dopo un pauroso 
volo, fra 1 passanti che affollava. 
no la via RicasolL E* stata una 
scena terribile. Si sono uditi ur
li di orrore, molte donne sono 
fuggite, per non vedere. La sui
cida. Marianna Prosperi In Ca
vicchia. di quarantasette anni. 
abitante all'Interno 13 del nu
mero civico 7. era rimasta ucci
sa sul colpo. Erano le 19.45. 

La misera ealma, dopo essere 
stata ricoperta pietosamente con 
un lenzuolo, « stata poi rimos
sa e trasportata all'Obitorio. Dal 
primi accertamenlt effettuati dal
la polizia è risultato che la po
veretta si è gettata da una stan
za dell'interno 14. e precsamen-
te dalla camera dove dorme la 
quarantatreenne Ines RaparelU, 
domestica presso la famiglia Pa
triarca. Nell'abitazione della sui
cida sono stata trovate due let
tere. una diretta al marito An
tonio e l'altra alla figlia Maria. 
sposata Baldi. Nelle lettere la 
suicida esprime chiaramente 11 

SI TEME CHE VENGA AD ABITARVI 

L'ex re Ferule acquista 
una villa in periferia 
L'agenzia ARI ha Ieri an

nunciato: «da fonte di sòlito 
bene informata si apprende che 
nei prossimi giorni sarà a Ro
ma l'ex re Faruk per stabilirsi 
in una villa che sarebbe già 
stata acquistata per suo conto 
da un suo rappresentante alla 
periferia di Roma*. Si teme 
perciò che alla nostra città sia 
riserbato il poco gradevole pri
vilegio di ospitare l'ex sovrano 
d'Egitto. Non si «a quale sia 
la villa acquistata da Faruk. 

L*« ultimo dei Faraoni • con
tinua intanto a essere argo
mento di ampie cronache scan
dalistiche. Il giornale del Cairo 
Al Ahram ha annunciato che 
l'ex regina Narriman intende 
divorziare al più presto da Fa 
rtik, per tornare in Egitto con 
il figlioletto Fuad n e svolgere 
11 ruolo dì regina madre. Nel 
chiedere il divorzio, Narriman 
intenderebbe accusare il mari
to di maltrattamenti, di cattiva 
condotta e di continue assente 
dal tatto coniugala. Com'è Bo

to, Faruk è un accanito gioca
tore e un donnaiolo sfrenato. 
Narriman ha però smentito la 
notizia. 

Da Parigi, infine, si appren
de che l'ex re Pietro di Ju
goslavia ha vinto una lunga 
disputa con Faruk, ottenendo 
dal governo egiziano il seque
stro a suo nome di due potenti 
stazioni radio mobili, che l'ex 
Faraone si era sempre ostina
tamente rifiutato di restituirgli. 
Ora Pietro ha intentato una 
nuova causa contro Faruk, per 
ottenere la restituzione di un 
quadro di Rembrandt, del va
lore di circa mezzo milione di 
dollari 

proposito di togliersi la. vita, a 
ciò spinta dalle sue precarie 
condizioni economiche. 

Un altro pietoso suicidio si 
è verificato nella sede del Di
stretto Militare di .Viterbo. Il 
comandante dei reperto ammini
strativo. Capitano Amadio Pozza-
glia. si è ucciso verso le 7.15 nel 
suo ufficio, con due colpi di pi
stola alla tempia destra. 

P I C C O L A 
CRONACA 
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giorni, una tomba viene profa
nata. Ieri la signora Caterina Vol
pi, di 71 anno, abitante al Lun
gotevere Melliti! 17, ha denuncia
to che dalla tomba della sua fa
miglia sono scomparsi quattro 
candelabri e due portafiori di ve
tro, il tutto per un valore com
plessivo di circa centomila lire. 
Recentemente, com'è noto, grossi 
ornamenti di bronzo sono stati 
rubati dalla tomba della famiglia 
Garibaldi . 

La morte di Mauro Gigli 
Alle ore 3.30 di ieri mattina. 

ha cessato di vivere, nella sua 
abitazione in via della Stampe
ria 67, Mauro Gigli, padre del 
nostro caro amico Oberdan, ti
tolare della « Casa della Stam
pa», l'azienda distributrice del 
più Importanti quotidiani e pe
riodici d'Italia. 

Mauro Gigli, benché avesse 
già varcato la soglia dei 75 an
ni, coadiuvava ancora indefessa
mente il figlio nell'azienda da 
lui fondata oltre 40 anni fa. Vec
chio repubblicano, antifascista 
irriducibile, Mauro Gigli sarà r i 
cordato da quanti lo conobbero e 
stimarono. Alla famiglia Invia
mo le sincere condoglianze del 
nostro giornale. 

IL CONGRESSO 
l'urbanistica 
Una conferenza illustrativa 

dell'arco. Zevi 

Ieri sera, nella sede dell'Isti
tuto Nazionale d'urbanistica al 
Lungotevere Tor di Nona 1, 11 
prof. arch. Bruno Zevi ha te
nuto una conferenza stampa 
ai giornalisti romani e ai cor
rispondenti del quotidiani ita
liani per Illustrare le finalità 
del Congresso d'urbanistica che 
s'apre 11 18 p.v. a Venezia. 

Erano anche presenti l'aw. 
Cattanl. assessore del Comune 
ed ex ministro dei LL. PP„ io 
avv. Bruno, assessore della Pio-
vincla ed ex sottosegretario dei 
LL. PP.. l'ing. Valle, preciderne 
di sezione del Consiglio Supe
riore dei LL. PP. e numerosi e^ 
apprezzati tecnici e architetti 
fra cui Picclnato. Lenti, Della 
Rocca, Libera. Quaront. 

Della conferenza tratteremo 
a tempo e in sede più oppor
tuna. 

Dibattito a S. Lorenzo 
sui servizi pubblici 

La Consulta Popolare Cam
pidoglio del quartiere San Lo
renzo ha indetto per questa sera 
alle 19, nei locali della Consulta 
in via Sabelli 119. un dibattito 
pubblica sull'aumento delle ti
rine del servizi pubblici e sul 
programma di rinascita del quar
tiere. Interverrà un consigliere 
comunale. 
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i t i ! tedio: 7. 8. 13. U. 20.30. 
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— 20: Mn. I M I . - 22.45; Ma-
eira Si No. 

SECONDO PROGRAMMA -~ Glorctl! 
rtdio: 13.45. 15. 18. - Ore 9.30: 
Ceoioil oipoleUor — - 10.15-11: 
eprr. — 13: Oreh. Bin'n» — 14.45: 
Qjirletto Otre - 15.!5: Orca. A«-
jrlUil — 16: P«r*t» il Orrbwtfe 
— 17: Per I rtjtnl - 17.30: 
Beliate ê a sei — 18 30: Jtu — 
19: Romanto — 21: Frukir U n e 
— 2:.15: La tromba i l Harry la
tte» — 22: Tito Sch!p* — 23.15: 
Min. ii ball». 
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B'coHo di Pannali — 22,30: Au
tore t Nipil'.. 
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Vallino milioni e mezzo 
sottoscritti per "l'Unità,, 

Tutte le Sezioni e i gruppi Amici in pie
na attività per la diffusione straordinaria 

Con il versamento di ieri dei. 
la sezione Quadrerò. che ha 
raggiunto li 100'/e dell'obbietti
vo di sottoscrlzlor.e. la somma 
complessiva raccolta per la 
fctampa comunista a Roma e in 
provincia ammonta a 21 milio
ni e mezzo di lire. La classifi
ca però — mentre si avvicina 
a grandi .pass: la conclusione 
dei concorso di emulazione 
fissata come è noto per il 15 
prossimo — non ha modificato 
Il suo volto. 

Continuano frattanto a giun
gere altre tesserine del capi
gruppo per le Olimpiadi «lei 
Mese: ripetiamo che questo 
concorso scade 11 17 ottobre e 
che non saranno considerate le 
tesserine giunte dopo questa 
data. 

Parecchie novità anche nel 
campo della diffusione. Le com
pagne diffondono oggi 6.000 
copie dei nostro giornale e tra 
gli Impegni — oltre quelli pub 
bucati '.eri — citiamo: Nomen-
tano 100 copie, S. Basilio 30. 
Pletralata 150. Campiteli! ISO. 

Ma le sezioni non vogliono 
essere da meno e aumentano gli 
Impegni per la diffusione di do
menica 12 e per quella feriale 
in onore del 19. Congresso dei 
PC (b). Campiteli! è in testa 
ali citazioni, essendosi impegna
ta per 700 copie domenica.! e 
per 100 copie feriali. E. subito 
dopo, una citazione speciale a 
Villa Certosa che. dopo aver 
diffuso ieri 100 copie, ne ha 
prenotate 200 per oggi. Tra le 
altre citiamo, noi. Appio Nuo
vo 400 copio per il 12 ottobre. 
Ponte Miivlo 650 copie per do
menica. Ludovlsl 65 feriali. la 
cellula della LNC CO feriali. No 
mentano 40 feriali. Il compagno 
Coilaitl — responsabile GAU di 
Ponte Partono — ha deciso da 
parte sua di diffondere perso
nalmente 30 copie ogni giorno 
Il compagno Sabatini del.'Aniio 
35 copie. Pt. Maggiore 500. Pre-
nestino 400. Portonacclo 200 
Ponte Farlone ed Esqulllno dif
fonderanno domenica 800 copie 
ciascuno. 

Non c'è dubb'o che molti de
gli obbiettivi posti al Portito 
per la diffusione dell'* Unii* > 
in questa settimana straordina
ria cominciano ad essere a por
tata di mano. Dal on-papnl 
della PGCI ancora atre-ìd-amo 
notizie, anche se slargo sicuri 
che essi non vorranno ementlre 
le belle nrove fomite neile teor
ie settimane, 

GioY?ite Imblamltino 
arrestalo per estorsione 

Mentre tentava di compiere una 
estorsione al danni di un citta
dino degli Stati Uniti, è stato 
tratto In arresto la notte scorsa. 
al lungotevere In Augusta, l'im
bianchino ventenne Americo Be
vilacqua. domiciliato al lotto 10 
di Pletralata. una delle più mi
sere borgate periferiche. 

Corrida al Colosseo 
per un loro filmilo 
Ieri mattina, un torello con

dotto al Mattatolo fai camion ha 
tentato di sottrarsi alla dura sor

te della sua stirpe e. con un 
balzo Improvviso, si è gettato 
dal l 'automezzo, dandosi qu indi 
alla fuga . Insegui to da passant i , 
agent i d i polizia e v ig i l i urbani . 
il torel lo è s tato cat turato poco 
d o p o presso 11 Colosseo dal v i 
g i l e A r t e m i o Fab lanes l e c o 

stretto a risal ire su l c a m i o n , c h e 
lo h a trasportato a des t inaz ione . 

CAMICIE 
ROSSE 
( ANITA GARIBALDI ) 
« G n GOftMootussiNOBim « f;»wt>ir«' 
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PICCOLA PIBBUCITA' 

n COMMFKCIAI.I U 1S 

A APPROFITTATE (neod^a «tttid U mo
nili tutto (liir. Centi! e leTurituat 10-
ra.e. Prrm eKalurditui. Mn<imt liei-
!:tii<* pjjmfnti. Saiia-litcnaro, M.Il
io. Napoli. Oh a a 238 

ELIMINATE GLI OCCHIALI eoa eia Irati 
li cootatto. ma toc Irati «orerai! toti-
i b l i i mierutt're • Vj» Porlamaqg < re. 
51 (777 i'tì). Rirhirfot* opu«mlo «ra-
tòitn. 4:31 

2) CAPITALI-SOCIETÀ* L. 12 

AZIENDE ATTIVISSIME STilupDinJwi ai-
aoc ano rapitali;!:, rspartn atnr:. G::»r-
ruchrlli 4S5-220, ria Barberini. 85. 

21': 179 

5) 

Nozze 
— Il nostro compagne «i ìn«r» Nana-
rrco Grtrb.ni. Ijiotip ita d>!lT15I5A. «i 
m'tict in matrimonio «temane ad Asv«i 
eco la gratile ignorine Ltrgia DrmMi. 
t!e. A Orrthaii, mrmbre del D.rettilo 
della FeoeraiiMie pol'oralir: e rartei. 
e t i l t eoa eposa gì: auguri cordiali de: 
dei poligrafici • drll'Unità. 
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Istituto lft<TPUZIONE 
«FEYOIA» 

Specializzato per recupero di 
anni e salti di classe 

Roma — Via P. Massimo 12 
Tel. 32.967 

Corsi antimeridiani, pomeri
diani, serali d'istruzione Me
dia., Classica. Scientifica. Ma
gistrale, Tecnica. — Avviamen
to Commerciale. — Computisti 

Steno-Dattilografia 
Segreteria 8-12 — 15-21 
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DIPLOMA 
Il giovane Ugo Casca pera, fi

glio del gioielliere Osvaldo 
Cascapera, si è brillantemente 
diplomato in pianoforte al 
Conservatorio di Santa Cecilia. 
Al neo Maestro le nostre più 
vive felicitazioni. 

3) n n dy 
VIA NAZIONALE N. 166 
(ang. Via XXIV Maggio) 

Sartoria e confezioni 

IMPERMEABILI 
per Uomo e Signora 

Giacimenti di petrolio 
in Via Po? 

certamente potrebbe e s s e r e 
una buona notizia! Però in Via 
Po non esistono pozzi di pe
trolio o giacimenti metaniferi 
ma esiste una grande Ditta 
all'angolo di Via Simeto: < SU-
PERABITO » un nome rinoma
to nel campo dell'abbigliamen
to, nelle cui vetrine figurano 
i migliori impermeabili per 
uomo, donna e giovanetti, pa
letot nei vari modelli e disegni. 
giacche, pantaloni e le stoffe 
più belle. «SUPERABITO» fai 
Via Po. 39/F (ang. Via Simeto) 
è un nome che non si deve di
menticare! Sartoria di elesse. 
vendita anche a rate. 

VARI L. 12 

A A. ARTICOLI da KUIVIA» a piriti ;m-
Mtt.b.li SrJX.HI Jlicch w da rac.rr. 
Uuu.fitaudo da col la VECCHI, anche a 
rat*, aurtr diritto DO REfilM). io-.tr* 
«trita, ralofr 5 000 SCUDO Srrprnt: 'M 
(43597). 4J742 

7) OCCASIONI U 12 

A. SINGER • SINGER rat*, sroia cam
biali baa« : Trirrr. 33 (P. Fiumr). 

CALZOLERIA VENUTA ».a Clodia 3A . 
Marrana.! 19 Srarp* nomo 2000. 2?Mt 
2900 D una 1000. 1500. 2.500 BamhW 
no 500 oltre. VlSIT4TtCl 

QUADRO GIOVANNI MEDICI (Bronr.no). 
marchmi scmrrr Rojal, crceomrtro Mn-
tado. cappotto prlle. scarponi, rouirito 
rendo. Guarcuchrlli 4S5-226, ria Barbe
ro':. S6. 

,221479 
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ANNUN7I SANITARI 

£ND0CHifSE 
Ortogeneai. S tud io e Gabine t to 
Medico per la cura de l l e < so le > 
disfunzioni sessual i , di o r i g i n e 
nervosa , psichica, endocr ina C u 
re pre -pos tn ia tnmonia l l . Gr . t l tf . 
UT. CARl.fcTTI CARLO - Piazza 
Esquil ino 12 Ruma (presso S t a 
z i o n e ! S a l e d'attesa s e p a r a l e . 
Consultazioni e c u r e 8-12 e IH 18 
festivi o r e 8-12. In al tre o r e 
per appuntamento . N o n 9ì c u r a n o 
v e n e r e e 

SS ESQUILIKO 
VENEREE OìsWion; 

^."^-?>: S E S S U A L I 
V E N E V A R I C O S E cu . KICV-ITI 

PO«.««W » . u V ><BOS(CV - S A N G U E 

->M«gro43(a.w.niM,.. i r , , . ^ 

DOTTOR A^P&** **{t 

ALFREDO O l l t U B f l 
V E N E V A R I C O S E 

VKNtKI-ls . I'M.1.8 
D I S M ' N / I O N I SI -SSUAM 

CORSO UMBERTO N. 5 0 4 
O i c u « Piazza del Pnpoini 

t e i SI 929 • Ore 8 tv - i-est « 13 
l l err Prrf N ' i v i , IM ; 7 »TVÌ 

Doli. PENEFF - Specialista 
DermnstntMpaUa - Ghiandine 

serre7lnne tntrrna - PNIM11 K I > I 
DISFUNZIONI SESSUALI 

PalFstrn 1* Int 9 orr> a n . 14 iS 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNAROIS 

Orarlo. » • » : l« 19; t>st|vn ia . |g 
F r a Indirwni-r! ,» % 1 S tar t»»») 

7 1 t 

Biscotti sem?' 

paccoKlGKL" 
confezione in allu
minio a chiusura 
termo-adesiva che 
assicura la perfetta 
conservazione dei 

PETIT-BEURRE al burro e latte §>MWA 

http://SrJX.HI
http://io-.tr*
http://Bronr.no
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Il grande rapporto del compagno Malenkov 
- ijr. • "K • 

Proseguiamo 'a pub
blicatone ilei rapporto 
tenuto dal compagno 
Mahnkov al XIX Con
gresso del P.C. (b) 

L'industria ha rapidamente 
progredito nelle regioni orien
tali dell'URSS durante questi 
anni; in conseguenza di ciò la 
distribuzione geografica della 
nostra industria è grande
mente mutata. Una potente 
base industriale è stata costi
tuita nella parte orientale del 
Paese, lungo il Volga, negli 
Urali, in Siberia. nell'Estre
mo Oriente, nella Repubblica 
socialista sovietica del Kasak-
stan e nelle Repubbliche del
l'Asia centrale. 

Nel 1952, il volume com
plessivo della produzione in
dustriale di queste regioni era 
triplo rispetto al 1940. Nel 
1951 le regioni orientali han
no contribuito per circa un 
terzo alla produzione indu
striale complessiva dell'URSS, 
per oltre la metà a quella 
dell'acciaio e dei laminati di 
metallo, per quasi la metà a 
quella del carbone e del pe
trolio, e per oltre il 40% a 
quella dell'energia elettrica. 
Tali sono i principali ;.iul • 
tati dello sviluppo dell'indu
stria dell'URSS nel periodo 
passato in rassegna. 

Gli obiettivi per il poten
ziamento della nostra indu
stria per i prossimi anni sono 
delineati nel progetto di di
rettive per il quinto Piano 
quinquennale per lo sviluppo 
dell'URSS che è stato sotto
posto all'esame di questo 
Congresso. 

Questi obiettivi consistono 
nel portare il livello della 
produzione industriale oer il 
1955 a circa il 700/o in più dei 
1950, con un aumento 'ella 
produzione di mezzi d'" pro
duzione di circa l'80Vo -» del
la produzione di beni di con
sumo di circa il 65*70. 

Gli obiettivi fissati per lo 
aumento della produzione in
dustriale significano che per 
il 1955 il volume della pro
duzione industriale saia tri
plo rispetto al 1940. 

Il quinto Piano quinquen
nale rappresenta un nuovo, 
grande passo nell'avanzata 
del nostro Paese dal sociali
smo al "comunismo. (Fragorosi 
apn'nusi). 

Ogni anno, l'industria -on 
solo attua i piani di Stato, 
ma li supera. Ma negli inuici 
generali della produzione in
dustriale, presa nel s io com
plesso, non si veaon'J le de
ficienze nel lavoro di mimo-
rosi stabilimenti che n<:n at
tuano i compiti assegnati del
lo Stato. E' un latto che lo 
consegne sono, in una certa 
misura, inferiori alle richie
ste. 

I ministeri, da parte loro, 
non prendono le misure ne
cessarie per assicurare l'at
tuazione del piano in ogni 
singolo stabilimento e spesso 
trasferiscono i compiti, asse
gnati agli stabilimenti che la
vorano in modo insufficiente. 
agli stabilimenti etfìcitr.tL 
Di conseguenza, gn stabili
menti che lavorano ili modo 
insufficiente funzionano a 
spese degli stabilimenti effi
cienti. Una delle principali 
cause della mancata attuazio
ne del piano assegnato ad un 
dato stabilimento consiste a 
volte nell'ineguale andamen
to della produzione nel corso 
del mese. 

II Partito ha attirato più 
di una volta l'attenzione dei 
dirigenti economici su qute-te 
deficienze. 

Gli stabilimenti in questio
ne funzionano a ocatti, ese
guendo per esempio la metà 
del loro programma mensile 
negli ultimi dieci giorni del 
mese. Ciò porta ad una pro
duzione inferiore alla capaci
tà potenziale, all'adozione di 
lavoro straordinar:o. all'au
mento degli scarti e sconvol
ge il lavoro delle mende col
legate. 

Alcune industrie violano la 
disciplina statale producendo 
merci di bassa qualità. Vi so-

URSS anche ad alleggerirlo. 
Per questa ragione in una 
economia socialista gli operai 
sono molto favorevoli alla 
meccanizzazione dei processi 
lavorativi, ciò che non avvie
ne sotto il capitalismo. L'ope
raio sovietico è direttamente 
interessato all'aumento della 
produttività del lavoro, poi
ché egli sa che ciò accresce 
la potenza economica della 
URSS ed eleva il tenore di 
vita. L'alta produttività del 
lavoro collettivo nel sociali
smo è basata sull'identità de
gli interessi dello Stato e del 
popolo 

Tuttavia, le possibilità di e-
levare la produttività del la
voro nella nostra' industria 
sono ancora ben lungi .mes
sere sfruttate in pieno. Ciò è 
indicato innanzitutto dalla 
mancata realizzazione dei 
piani per la produttività del 
lavoro da parte di molte im
prese. E' da rilevare che i mi
nisteri non dedicano una suf
ficiente attenzione a questa 
importante questione Invece 
di accertarsi che ogni im
presa raggiunga i propri o-
biettivi per la produtt.vita del 
lavoro, i ministeri rpessn si 
accontentano dei risultati .»t-
tenuti da una Industria nel 
suo complesso, re la media 
supera la quota stabilite da! 
piano, senza prendere "e mi
sure adeguate per portali' •e 
aziende rimaste indietro al 
livello di quelle ohf cono ' 
l'avanguardia. 

In molte imprese "'nun f̂-nto 
della produttività dei lavo
ro è ostacolato dalla scarsa 
utilizzazione dei mezzi dispo
nibili per la mecca*w*7aziTìe. 
Vi sono stati casi intollerabi
li di negligenza e manomis
sione degli impianti. La mec
canizzazione delia r> •o.luzione 
in una azienda deve senza 
dubbio rendere disponibili al
cuni operai, in modo che essi 
possano essere impiagati sia 

Con il passaggio alla co
struzione pacifica, il Partito 
si è trovato dinanzi al com
pito di realizzare al più pre
sto possibile il risanamento e 
l'ulteriore sviluppo dell'agri
coltura. Nel periodo postbel
lico il Partito si è preoccu
pato particolarmente di raf
forzare le fattorie collettive 
organizzativamente ed econo
micamente, di aiutarle a rico
struire ed a sviluppare ulte
riormente la loro economia 
comune e di migliorare su 
questa base il benessere ma
teriale dei colcosiani. 

La fusione dei piccoli col
cos è stata un fattore decisivo 
nell'ulteriore sviluppo delle 
forze produttive dell'agricol
tura. poiché 1 grandi colcos 
Dossono più facilmente espan
dersi e migliorare la loro eco
nomia collettiva. Nel momen
to attuale, vi sono 97.000 col
cos risultanti dalla fusione 
dei 254.000 piccoli colcos esi
stenti al primo gennaio 1950. 

In seguito ai provvedimen
ti presi dal Partito e dal Go
verno. le difficoltà causate 
all'agricoltura dalla guerra e 
dalla grave siccità che seguì 
nel 1946. sono state superate 
con successo, il livello della 
Droduzione agricola dell'ante
guerra è stato raggiunto e 
sorpassato in breve tempo. 

Vi è stata una rapida rico
struzione delle zone agricole 
negli anni del dopoguerra, i 
raccolti sono aumentati e la 
Droduzione complessiva dei 
cereali, delle piante indu
striali. del foraggio, degli or
taggi. delle cucurbitacee e 
delle altre colture è stata au
mentata. Nel 1952 le aree se
minative hanno superato di 
5,3 milioni di ettari il livello 
anteguerra. Nel terzo anno 
dopo la guerra, è stato rag
giunto il livello della produ

zione granaria prebellica e 
per l'espansione dellaprodu- ™*n anni seguenti esso è sta-

- - H to aumentato: la produzione 
dei cereali per il mercato è 

zione nella azienda stessa, sia 
per il lavoro in nuovi stabi
limenti. Alcuni dirigenti in
dustriali, invece di adoperar
si perchè i mezzi Der ia ,nec-
.•;ini?zci/.ii.r.e siano usati in 
modo appropriato, così da ot
tenere una più elevuia pro
duttività del lavoro, ammini-

aumentata considerevolmente 
nello stesso tempo Nell'anno 
corrente. 1952. il raccolto 
complessivo dei cereali è sta
to di 8 miliardi di pud (frago
rosi applausi), con il raccolto 
complessivo della più impor
tante coltura alimentare, il 
grano, superiore del 48% a 

strano non di rado l'impresa 
con metodi antiquati, farer-do 
largo uso di mano J'opera n« n anello del 1940 (Applausi) 
qualificata. ' \\ nrobìcrm granario, con-

Un'altra seria deficienza |Siderato un tempo il proble
ma più acuto e più grave, è 

S T A L I N 

PROBLEMI ECONOMICI 
DEL SOCIALISMO NELL'URSS 

/ / testo integrale di questi scritti di Stalin, 

pubblicati alla vigilia del XIX Congresso del 

Partito Comunista dell'Unione Sovietica, sta 

per uscire in un numero speciale di 

RINASCITA 
La traduzione è stata riveduta da 

PALMIRO TOGLIATTI 

/ / numero è messo in vendita, da lunedì 
31 ottobre in tutte le Sezioni del Partito 

e in tutte le librerie a L. 100 

Si invitano le Federazioni ad inviare subito 
le prenotazioni direttamente al Centro Dif
fusione Stampa - Roma - Via dei IV Venti 57 

MODENA e ROMA hanno già prenotato 
rispettivamente 4 . 0 0 0 e 3 . 0 0 0 copie 

stemi d'irrigazione vengono Icostano. Gli organi di Partito, 
costruiti nelle Repubbliche sovietici e agricoli debbono 
della Transcaucasia, dove la continuare a dedicare un co
area delle terre irrigate au- stante interesse al rafforza-
menterà — grazie a questi mento e allo sviluppo delle 
lavori — di più di una volta [aziende collettive nei colcos, 
e mezzo in pochi anni. Il la-[che sono la principale forza 

nel campo della meccan'zza 
zione è il fatto che nella 
meccanizzazione dei processi 
produttivi alcuni settori o 
non sono meccanizzati rifatto 
o lo sono in modo insufficien
te. In molte aziende, dove i 
principali processi produttivi 
sono fortemente meccanizziti, 
le operazioni ausiliarie che 
richiedono molto tempo, c^me 
il. trasporto ed il carico delle 
materie prime, delle fo-nitu-
re e dei prodotti finiti, so
no scarsamente meccanizzate. 
Tutto questo diminuisce le 
conseguenze economiche ge
nerali della meccanizzazione 
ed intralcia la produzione 
normale. 

Le norme tecniche sono 
molto importanti per l'eleva
mento della produttività del 
lavoro. Pure, in molti stabili
menti esse sono fissate in mo
do insoddisfacente. Vi preval
gono delle norme basse, le co
siddette norme sperimentali 
e statistiche, che non corri
spondono all'odierno livello 
tecnologico, non riflettono ta 
esperienza degli operai d'a
vanguardia e non stimolano 
una più elevata produttività 
del lavoro. Di queste norme 
sperimentali - statistiche in 
molte imprese si fa ui 
abuso: esse molte volte sono 
in una proporzione del 50 
per cento 

stato risolto con successo, ri
solto una volta per tutte. 
(Fraporosi. prolungati ap
plausi). 

Nel dopoguerra, particolar
mente rapido è stato lo svi
luppo della produzione del 
cotone e delle barbabietole da 
zucchero: nel 1951. la produ
zione complessiva del cotone 
grezzo ha superato del 46% il 
livello anteguerra, quella del
le barbabietole da zucchero 
del 3K'r. Quest'anno è stato 
ottenuto un raccolto ancora 
più abbondante di oueste col
ture oltremodo imnortanti. Il 
livello anteguerra è stato su-
oerato per quanto riguarda 
le piante oleose, le patate e 
i foraggi; inoltre, il raccolto 
complessivo di n'ante armen
tari nregiate (radici da forag
gio, cucurbitacee da foraggio 
e da insilamento) è stato nel 
1951 già del 25% superiore a 
quello del 1940. 

Gli anni del dopoguerra so
no stati testimoni di un con
siderevole aumento della pro
duzione della canapa, degli i 
ortaggi e delle cucurbitacee. 
Però, data la insufficiente at
tenzione del Partito, del Go
verno e degli organismi agri
coli per quanto riguarda la 
oroduzione di certe colture, la 

E' compito delle organizza- produzione della canapa e (le
zioni di Partito, economiche e 
sindacali eliminare rapida-
mente le cause che ostacolano 
l'aumento della produttività 
del lavoro ed assicurare la 
realizzazione ed il iupera-
mento delle quote per l'ele
vamento della produttività 
del lavoro in tutti i settori 

no stati casi di consumatori ì d e I , ] e c o n o m J a .nazionale in 
forniti di articoli e merci di 
qualità scadente, non confor
mi ai tipi e ai requisiti sta
biliti. Gli stabilimenti per la 
costruzione di macchine non i: 
rado cominciano a fabbricare 
le macchine prima che il pro
getto relativo sia staio t.-um-
pletato, il the non cnsente 
una buona lavorazione. Le a-
zìende dell'industria leggera 
producono ancora g r a n d i 
quantità di merci di qualità 
scadente. Tutto ciò è dannoso 
per l'economia nazionale. 

Una speciale attenzione de
ve essere rivolta al compito 
di assicurare il massimo au
mento della "produttività del 
lavoro in tutti i settori. 

Tra il 1940 ed il 1951 la 
produttività del lavoro nella 
industria è aumentata del 
50%; e l'aumento della pro
duttività del lavoro ha con
tribuito per il 70% all'au
mento della produzione indu
striale di questo periodo. Nei 
lavori edilizi, la produttività 
del lavoro è aumentata del 
36% durante lo stesso pe
riodo. 

Il rapido aumento della 
produttività del lavoro nella 
URSS è soprattutto il risul
tato dell'introduzione su va 

ogni impresa, in ogni settore 
della produzione. 

Compagni! 
La nostra industria si 

estende, si sviluppa e diviene 
più forte e tecnicamente mi
gliore ogni giorno di più. Noi 
continueremo a sviluppare in 
ogni modo le forze produttive 
della nostra industria sociali
sta, come base della potenza 
del nostro Paese e di un mag
giore benessere materiale del 
popolo sovietico. (Fragorosi 
applausi). 

B) Agricoltura. 
All'inizio del periodo che 

stiamo considerando, ossia dal 
XVIII Congresso del Partito, 
il sistema colcosiano nel no
stro Paese è stato fermamen
te consolidato, le fattorie col
lettive sono state rafforzate 
ed il sistema economico so
cialista si è affermato nella 
agricoltura in modo esclusivo. 

La guerra ha temporanea
mente sospeso lo sviluppo 
dell'agri coltura e le ha inflit
to gravi danni, specialmente 
nelle zone che sono state oc
cupate, dove gli invasori hit . 
Ierianl hanno saccheggiato le 

sta scala di nuovi macchinari 'fattorie collettive, le stazioni 
e d i processi tecnologici 
avanzati nell'economia nazio
nale; della meccanizzazione e 
della elettrificazione della 
produzione, particolarmente 
della meccanizzazione dei la
vori più complicati e pesanti, 
ed anche della migliore orga
nizzazione del lavoro, del più 
alto livello d'istruzione gene
rale e del livello culturale dei 
lavoratori, e della loro mag
giore perizia nel lavoro. TI si
stema economico socialista 
offre illimitate possibilità per 
l'uso delle macchine più mo
derne. Oltre a risparmiare la
voro, la macchina serve nella 

di macchine e trattori e le 
fattorie statali. Nonostante le 
enormi difficoltà del tempo di 
guerra, tuttavia, le fattorie 
collettive e statali delle zone 
orientali hanno fornito inin
terrottamente generi alimen
tari all'esercito ed alla popo
lazione, e materie prime alla 
industria leggera. Senza il si
stema colcosiano. senza la 
abnegazione dei colcosiani e 
delle colcosiane, senza la lo
ro elevata coscienza politica 
ed il loro alto livello di orga
nizzazione. noi non saremmo 
stati capaci di assolvere que
sto dlfflcfllasimo compito. 

gli ortaggi in numerose re
gioni non ha ancora raggiun
to il livello dell'anteguerra. 

Quest'anno, come negli an
ni precedenti, i piani di Stato 
oer la consegna dei cereali, 
del cotone, della barbabietola 
da zucchero, dei semi oleosi, 
delle patate, degli ortaggi e 
degli altri prodotti agricoli, 
come pure di quelli dell'alle
vamento del bestiame, sono 
stati realizzati con successo. 

La nostra agricoltura viene 
costantemente innalzata ad 
un più alto livello di efficien
za; diventa più produttiva e 
fornisce sempre più prodotti 
per il mercato. Questa impor
tantissima caratteristica dello 
sviluppo della nostra agricol
tura deve essere pienamente 
valutata. Ora che il problema 
cerealicolo è stato felicemente 
risolto, i risultati ottenuti nel
l'agricoltura non possono es
sere più misurati secondo il 
vecchio metodo, cioè soltanto 
dalla quantità dei cereali pro
dotti. Come si può desumere 
dai dati forniti, a prescindere 
dai successi conseguiti nella 
produzione granaria, noi ab
biamo fatto molta strada au
mentando la produzione del 
cotone, delle barbabietole da 
zucchero, delle piante oleose, 
del foraggio e delle altre col
ture. 

La nostra agricoltura at
tuale è cambiata anche in 
qualità. Essa differisce in mo
do fondamentale dalla vec
chia agricoltura a basso ren
dimento. estensiva. Mentre 
nel 1952 l'area messa a col
tura nell'URSS è di 1,4 volte 
superiore a quella del 1913, 
l'area coltivata a cereali è 
aumentata solo del 5V»; quel
la coltivata a piante indu
striali. ortaggi e cucurbitacee 
è aumentata di oltre 2,4 volte 
e quella coltivata a colture 
foraggere di oltre 11 volte. 
Oggi le colture industriali 
rappresentano oltre il 40% 
del valore complessivo delle 
colture agricole da immette
re sul mercato. Di conseguen
za, sarebbe un grave errore 
attribuire i successi ottenuti 
nell'agricoltura soltanto al 
livello della produzione gra
naria. 

Negli anni del dopoguerra 
si è rivolta molta attenzione 
all'attrezzatura dell'agricoltu
ra con nuovo macchinario. 
Altrimenti, la ricostruzione e 
l'ulteriore sviluppo dell'agri
coltura in un breve periodo 
di tempo non sarebbero stati 
possibili. 

In questo periodo, le sta
zioni di macchine e trattori 
sono state fornite di un gran 
numero di nuovi, perfezionati 
trattori a cingoli con motore 
Diesel, di macchine combi
nate semoventi per le opera
zioni di raccolto, di legatrici 
per il fijno. di macchine com
binate per la raccolta delle, 
barbabietole da zucchero, per 
la raccolta della canapa, del 
cotone ed altre marchine al-
• amenip effir enti 

La potenza complessiva in 
cavalli vapore dei trattori ao-
partenenti alle stazioni di 
macchine e trattori ed ai sov-
cos è aumentata del 59% nei 
confronti del livello ante
guerra. quella delle macchine 
combinate per le operazioni 
di raccolto è aumentata del 
51%. L'agricoltura è stata 
fornita di molte nuove mac
chine per meccanizzare le 
operazioni che richiedono 
molto lavoro nell'allevamento 
del bestiame. In ranporto al 
considerevole aumento della 
meccanizzazione dell'agricol
tura e dei lavori forestali ne
gli anni postbellici, è stata 
estesa la rete delle stazioni 
di macchine e trattori ed è 
stato organizzato un grande 
numero di stazioni per la 
piantagione delle fas^e fore
stali. per meccanizzare il la
voro di rimboschimento pro
tettivo. sono state create sta
zioni di bonifica fond:aria per 
meccanizzare i lavori di pro
sciugamento e di migliora
mento dei prati e dei pascoli; 
stazioni di macchine per lo 
allevamento del bestiame, per 
meccanizzare le operazioni 
che richiedono molto lavoro. 
Comolessivamente. in tutto 
questo periodo sono state in
stallate 1546 nuove stazioni di 
macchine e trattori, di mac
chine per il lavoro forestale. 
di macchine per migliora
menti fondiari e per l'alleva
mento del bestiame, portando 
così il numero totale di tali 
stazioni a 8.939. 

I successi conseguiti nello 
sviluppo agricolo del dopo
guerra hanno determinato 
condizioni che rendono possi
bile il raggiungimento di 
obiettivi ancora più vasti nel-
l'agricoltura. Gli interessi 
dell'economia nazionale e il 
compito di aumentare ulte
riormente il benessere del 
popolo sovietico richiedono 
una ulteriore espansione nella 
produzione agricola. Il pro
getto di direttive per il quin
to piano quinquennale preve
de i seguenti aumenti dei rac
colti complessivi al termine 
dei cinque anni: cereali 40-
50%. di cui il grano 55-60%; 
cotone grezzo 55-65 % ; lino 
40-50%; barbabietola da zuc
chero 65-70%; girasole 50-

60%; patate 40-45%; la pro
duzione del foraggio sarà 
pressoché raddoppiata o tri
plicata. 

Ora che il livello prebellico 
delle aree coltivate è stato 
nuovamente raggiunto e su
perato, l'unico giusto indiriz
zo per aumentare la produ
zione agricola è quello di ele
vare ulteriormente i raccolti 
in ogni modo possibile. Ele
vare i raccolti è il compito 
principale dell'agricoltura. 

Parallelamente ai notevoli 
progressi compiuti nella col
tivazione della terra, il mas
simo sviluppo dell'allevamen
to del bestiame è divenuto 
l'obiettivo fondamentale del 
Partito e del Governo per il 
progresso dell'agricoltura ne
gli anni del dopoguerra. Ne) 
oeriodo dal luglio 1945 al lu
glio 1952. l'aumento del be
stiame bovino e lattifero nel
l'URSS è stato di 13,4 milioni 
di capi, quello del bestiame 
ovino di 41.8 milioni di capi, 
quello dei suini di 21.2 milio
ni di capi e quello degli equi
ni di 5.6 milioni di capi. TI li
vello dell'anno prebellico 1940 
oer quanto riguarda il bestia
me bovino e lattifero per tut
te le categorie di proprietà è 
stato raggiunto n *l 1 M 8 , per 

quanto riguarda gli ovini nel 
1950, e per quanto riguarda i 
suini nell'anno corrente. 

Per porre la produzione 
dell'allevamento del bestiame 
su una base solida, il Partito 
ha dedicato una speciale at
tenzione allo sviluppo del be
stiame produttivo nei colcos 
e nei soveos. Oggi il bestiame 
allevato nei colcos e nei sov
eos costituisce la massima 
percentuale del bestiame esi
stente nel Paese e i prodotti 
dell'allevamento del bestiame 
che si ricavano nei soveos e 
nei colcos costituiscono la 
massima percentuale della 
produzione di tali generi. La 
produzióne complessiva e 
commerciabile della carne, del 
latte, del burro, delle uova, 
dolio lana e delle nelli nella 
URSS nel suo complesso, ha 
superato il livello prebellico. 
'Applausi). 

Per sopperire alle crescenti 
richieste della popolazione 
per i prodotti dell'allevamen
to. e alle richieste dell'indu
stria leggera per le materie 
prime, l'allevamento del be
stiame deve essere sviluppato 
ancora considerevolmente. Il 
progetto delle direttive per il 
V. Piano quinquennale pre
vede un aumento del 18-209/» 
nel numero dei capi di be
stiame bovino e vaccino per 
l'agricoltura in generale nel 
periodo del quinquennio (lo 
aumento previsto per i capì 
di bestiame bovino e vaccino 
appartenenti alle fattorie col
lettive è del 36-38%); l'au
mento totale previsto per l 
capi di bestiame ovino è del 
fiO-62% (por le fattorie collet
tive esso dovrà essere del 75-
80%): per i suini, l'aumento 
totale sarà del 45-50% (per le 
fattorie collettive dell* 85 -
90 %; il numero degli equini 
aumenterà nel suo complesso 
del 10-12% (per le fattorie 
collettive l'aumento sarà del 
14-16%); l'aumento degli ani
mali da cortile delle fattorie 
collettive sarà di tre volte o 
tre volte e mezzo. Il progetto 
delle direttive prevede i se
guenti aumenti nella produ
zione: carne e lardo 80-90%: 
latte 45-50%: lana da 2 a 2 
volte e mezzo; uova (nelle 
fattorie collettive e statali) 
6-7 volte. 

Le fattorie statali, negli an
ni del dopoguerra, sono state 
sviluppate e considerevol
mente consolidate; esse han
no aumentato le loro aree 
coltivate rispetto al periodo 
prebellico, hanno moltiplica
to i capi del bestiame produt
tivo ed hanno aumentato la 
produzione agricola. Vi sono 
tuttavia serie deficienze nel 
lavoro delle fattorie statali. 
Una delle maggiori deficien
ze nel lavoro di un gran nu
mero di fattorie statali è l'al
to costo di produzione dei ce
reali. della carne, del latte e 
degli altri prodotti. 

Sviluppando l'agricoltura 
differenziata, migliorando la 
organizzazione della produ
zione, introducendo la mec
canizzazione integrata di tut
te le operazioni che richiedo
no una maggiore somma di 
lavoro, aumentando i raccol
ti e la produttività del be
stiame. le fattorie statali deb
bono elevare ulteriormente la 
produzione per il mercato e 
ridurre considerevolmente i 
costi di produzione. 

Di grande importanza per 
l'ulteriore sviluppo dell'agri
coltura sono la irrigazione, le 
costruzioni e il rimboschi
mento a scopo protettivo 
Molti grandi sistemi d'irri
gazione. dotati di macchinari 
moderni, erano stati costrui
ti prima della guerra, ed i 
vecchi sistemi d'irrigazione 
erano stati ricostruiti; grazie 
a ciò. l'area delle terre irri
gate nelle Repubbliche del
l'Asia centrale e nelle altre 
regioni dell'URSS aumentò di 
una volta e mezzo, il che re
se possibile la realizzazione 
di un compito importante 
quale il considerevole au
mento della produzione del 
cotone. Fu iniziata la pian
tagione delle fasce forestali 
protettive. 

Negli anni del dopoguerra 
la costruzione dei sistemi d! 
irrigazione e la piantagione 
delle fasce forestali protetti
ve hanno assunto proporzio
ni ancora maggiori. Vasti si-

voro d'irrigazione delle fer 
tilissime ma aride terre del
la zona centrale delle terre 
nere — regioni di Kursk, O-
rel, Voronezh e Tambov — 
diretto ad ottenere raccolti 
sicuri di cereali, di prodotti 
agricoli industriali e di altre 
colture, procede fin dal 1947. 
La creazione di estese fasce 
forestali statali nelle regioni 
della steppa e della steppa-
foresta della parte europea 
dell'URSS, di filari di alberi 
frangivento nelle fattorie col
lettive e statali e di laghi ar
tificiali e bacini idrici, è in 
corso su larga scala fin dal 
1948. 

Negli ultimi tre anni e 
mezzo le fattorie collettive e 
statali ed i centri di rimbo
schimento hanno effettuato 
il rimboschimento protettivo 
su un'area di 2.600.000 ettari, 
ed hanno costruito più di 12 

Jmila bacini idrici e cisterne. 
Nelle aree eccessivamente 
umide, principalmente nella 
Bielorussia e nelle Repubbli
che baltiche, è stato compiu
to molto lavoro, corno già 
prima della guerra, per pro
sciugare gli stagni e le pa
ludi. 

Ampi orizzonti si schiudo
no dinanzi all'agricoltura in 
seguito alla costruzione delle 
gigantesche centrali idroelet
triche e dei sistemi d'irriga
zione sul Volga- sul Don. sul 
Dnieper e sull'Armi Daria, e 
della entrata in funzione del 
canale navigabile Volga-Don, 
intitolato a Lenin. La costru
zione di queste centrali e di 
questi sistemi d'irrigazione 
renderà possibile di irrigare 
più di sei milioni di ettari 
di terra, di portare l'acqua 
ai pascoli mediante l'irriga
zione capillare di altri 22 
milioni di ettari ed offrirà 
ampie possibilità per l'elet
trificazione dell' agricoltura. 
per l'introduzione dell'aratura 
elettrificata, per l'uso delle 
macchine combinate e delle 
altre macchine agricole azio
nate elettricamente. 

Il compimento del suddetto 
lavoro su vasta scala per lo 
sviluppo della irrigazione, per 
la creazione di fasce fore
stali protettive e per il pro
sciugamento delle paludi por
terà la nostra agricoltura ad 
un livello superiore, ed il no
stro Paese sarà protetto per 
sempre contro i capricci del 
tempo (Applausi). 

E' nostro dovere compiere 
il lavoro di sviluppo dell'ir
rigazione, di creazione delle 
fasce forestali protettive e di 
prosciugamento delle paludi 
con successo e nei limiti di 
tempo prestabiliti. Le orga
nizzazioni di Partito sovieti
che ed economiche debbono 
dedicare a questo lavoro u-
na speciale attenzione 

E' anche della massima im
portanza prendere delle mi
sure per migliorare i raccol
ti nelle regioni delle terre non 
nere della parte europea del
l'URSS. E' ben noto che le 
regioni delle terre non nere 
offrono grandi possibilità per 
un efficace sviluppo della col 
tivazione dei campi e dell'ai 
levamento del bestiame, poi
ché esse hanno condizioni 
climatiche favorevoli ed un 
sufficiente grado di umidità. 

Nel processo di risanamen
to e di sviluppo dell'agricol
tura, le nostre organizzazio
ni di Partito, sovietiche ed a-
gricolé. hanno migliorato 
negli anni del dopoguerra la 
loro azione di guida dei col
cos. delle stazioni di macchi
ne e trattori e dei soveos. 
Tuttavia in questo lavoro vi 
sono ancora errori e defi
cienze. 

Quali sono questi errori e 
queste deficienze nella dire
zione dell'agricoltura, e qua
li sono i compiti in questo 
settore? 

Prima di tutto bisogna 
dire che alcuni dei nostri di
rigenti locali, specialmente 
sulla questione della fusione 
dei piccoli colcos, hanno a-
vuto idee sbagliate e ristret
tamente utilitarie sui proble
mi relativi allo sviluppo dei 
colcos. Essi hanno proposto 
un raggruppamento in quat
tro e quattr'otto dei villaggi 
per formare grandi città col
cosiane, la demolizione di 
tutti i vecchi edifici agricoli 
e delle case dei contadini e 
la creazione di grandi < cit
tadine colcosiane, « c i t t à 
colcosiane ». e agrocittà » in 
nuovi luoghi, considerando 
questo come il più Impor
tante compito per il raffor
zamento organizzativo ed e 
conomico dei colcos. L'errore 
che questi compagni commet
tono è quello di dimenticare i 
principali compiti produtti
vi che si pongono ai colcos 
e di mettere in primo piano 
i loro compiti accessori, ri 
strettamente utilitari, i pro
blemi delle comodità nei col 
cos. 

Le comodità sono, indub
biamente. di grande impor 
tanza. ma sono, - dopo tutto, 
obiettivi accessori, secondari 
e non essenziali, che posso
no essere raggiunti con suc
cesso soltanto con lo sviluppo 
della produzione comune. La 
dimenticanza o la sottovalu
tazione dei principali com
piti di produzione può con
durre tutto il nostro lavoro 
pratico nei villaggi in una 
direzione sbagliata, ostacola
re l'ulteriore sviluppo dei 
colcos ed influire negativa
mente sia sulle comodità che 
su tutto il lavoro dello svi
luppo socialità. TI Partito ha 
provveduto tempestivamente 
a correggere queste tendenze 
sbagliate nello «viluppo col-

degli stessi colcos- e su que
sta base assicurare un au
mento nella produzione col-
cosiana per il mercato ed un 
ulteriore miglioramento del
le condizioni materiali e di 
vita dei colcos In generale 

Compagni, 
Noi tutti esultiamo per il 

colossale sviluppo della no
stra agricoltura socialista. La 
nostra coltivazione dei cam
pi e il nostro allevamento del 
bestiame hanno raggiunto 
oggi un nuovo e più alto li
vello. Non vi sono dubbi che 
entro pochi anni le nostre 
fattorie collettive, le nostre 
stazioni di macchine e trat
tori e le nostre fattorie sta
tali, ben fornite di macchi
nari. otterranno successi an
cora pili importanti nel pro
gresso dell'agricoltura, e noi 
avremo abbondanza di gene
ri alimentari nel Paese per il 
popolo ed un'abbondante for
nitura di materie prime per 
la nostra industria, la cui 
potenza è in rapido sviluppo. 
(Prolungati applausi). 

C) Commercio, comu-
nicazioni, trasporti. 

Con lo sviluppo dell'indu
stria e dell'agricoltura del 
Paese, c'è stato anche un pro
gresso negli anni post-bellici 
nel commercio cooperativo e 
statale, che è aumentato di 
2,9 volte ed ha considerevol
mente superato il livello pre
bellico. Nel 1951 rispetto al 
1940, i magazzini statali e 
delle cooperative hanno ven
duto alla popolazione l'80 per 
cento in più di carne e di 
prodotti derivati, il 60 per 
cento in più di pesce e di 
prodotti derivati. l'80 per 
cento in più di burro, quasi 
il doppio di olio vegetale ed 
altri grassi, il 70 per cento in 
più di zucchero, P80 per cen
to in più di tessuti, il 50 
per cento in più di calzature. 
La rete del commercio al mi
nuto statale e cooperativo è 
stata estesa, l'assortimento 
delle merci è sostanzialmen
te aumentato e la qualità è 
migliorata. 

Tuttavia vi sono ancora 
molte serie arretratezze nel 
nostro commercio. Le orga
nizzazioni commerciali stu
diano ancora troppo poco le 
richieste del pubblico; esse 
commettono errori nelle con
segne e nella distribuzione 
delle merci tra le regioni e 
le repubbliche. Il servizio è 
difettoso in varie località. Il 
compito è di eliminare in 
breve tempo le deficienze e 
di portare il commercio so
vietico ad un nuovo, più e-
levato livello. Il —ngetto di 
direttive del V Piano quin
quennale prevede un aumen
to del commercio al minuto 
statale e cooperativo, per la 
fine del quinquennio, di cir
ca il 70 per cento rispetto 
al 1950 

L'aumento nella produzione 
e nel commercio è stato ac
compagnato dallo sviluppo d: 
tutti i tipi di trasporti e di 
spedizioni. 

Durante gli anni della 
grande guerra patriottica i 
nostri trasporti, particolar
mente i trasporti su strada-
hanno assolto con successo il 
difficile compito di traspor
tare carichi per l'esercito, co
me anche merci per l'econo-
nomia nazionale. Negli anni 
del dopoguerra, tutti i tipi d: 
trasporti sono stati, non sol
tanto riattivati, ma hanno 
compiuto considerevoli pro
gressi rispetto all'anteguerra. 
Nell'anno in corso, rispetto 
al 1940, il trasporto di merci 
per ferrovia è aumentato al-
l'incirca dell'80 per cento, ì 
trasporti fluviali e marittimi 
del 60 per cento, i trasporti 
su strada di 3.1 volte, i tra
sporti aerei di 9.2 volte T 
trasporti medi giornalieri dei 
vagoni ferroviari superano 
quest'anno di circa il 40 per 
cento quelli del 1940. Oggi 
tutte le forme di trasporto 
hanno una più solida base 
tecnica. Le capacità di tra-
sporto dei maggiori tronchi - J ^ £ . J™"^»' 
ferroviari sono state aumen- ^ f ^ . l j £ , „ ™ - m „ - « « « ' , , « #„•« ~>„ « finrictinn a la dotti succedanei vengono untate con il ripristino e la «___.. !„_ ,« -_ , - . -_„ , • - . TO-

Negli anni del dopoguerra 
mezzi di comunicazione come 
la posta, 11 telegrafo, il tele
fono e la" radio, sono stati ul
teriormente sviluppati. Il si
stema telefonico e telegra
fico del Paese è stato esteso. 
e la capacità delle centrali 
telefoniche urbane aumenta
ta. Oggi tutti i centri distret
tuali sono collegati per mezzo 
del telefono e del telegrafo 
con i centri regionali, e le 
attrezzature telefoniche dei 
soviet di villaggio e delle sta
zioni di macchine e di trat
tori sono state per lo più 
completate. La rete dei rice
vitori radiofonici è oggi qua
si due volte più grande di 
quella del 1940. Il servizio 
postale è stato considerevol
mente esteso; la lunghezza 
delle linee aeree postali è 
aumentata di due volte e 
mezzo 

D) Un' amministrazio
ne parsimoniosa e 
rigida rappresenta 
una delle maggiori 
leve per l'ulteriore 
progresso dell'eco-
nomia nazionale. 

L'Unione Sovietica sta svi
luppando l'economia naziona
le basandosi sulle proprie ri
sorse, sulle fonti interne di 
accumulazione. Per questa 
ragione il nostro Partito ha 
sempre prestato e presta 
grande attenzione alla cam
pagna per una severa utiliz
zazione delle fonti interne, 
considerando che una rigida 
e parsimoniosa amministra
zione sia una delle condizio
ni essenziali per la creazione 
di accumulazioni nell'econo
mia nazionale e per una giu
sta utilizzazione dei fondi ac
cumulati. Essa, come metodo 
di amministrazione socia
lista ha ascolto una im
portante funzione nella indu
strializzazione del Paese. Og
gi che è in atto un nuovo e 
vigoroso sviluppo della no
stra economia nazionale e i 
prezzi delle merci di consu
mo vengono sistematicamen
te ridotti, esercitare una se
vera amministrazione acqui
sta un'importanza ancora 
maggiore. Quanto più le ri
sorse di produzione vengono 
utilizzate in modo completo e 
razionale, quanto più oarsi-
moniosamente noi ammini
striamo la nostra economia. 
tanto più grandi saranno i 
nostri successi nello svilupno 
di tutti i settori dell'economia 
nazionale e tanto maggiori 
saranno i risultati che noi 
conseguiremo nel migliora
mento del livello materiale e 
culturale del popolo. 

Pure, vi sono serie defi
cienze nella mobilitazione e 
nella giusta utilizzazione del
le risorse interne dell'econo
mia nazionale. 

Prima di tutto è necessario 
sottolineare le grandi perdite 
e le spese improduttive nella 
industria. In vari settori, le 
capacità produttive sono an-

ministrativo, grandi spesa 
non giustificate. Nel 1951, per 
esempio, le spese straordina
rie in più del preventivato 
sono ammontate nell'edilizia a 
oltre un miliardo di rubli, e, 
invece dell'utile previsto di 
2.900 milioni di rubli, le a-
ziende di costruzioni hanno 
subito una perdita di 2.500 
milioni di rubli. 

Si tratta di porre termine 
all'atteggiamento di indiffe
renza dei dirigenti economici 
e delle organizzazioni di Par
tito verso la cattiva ammi
nistrazione e gli sprechi. Il 
problema di realizzare la 
massima economia d*ve esse
re sempre al centro di tutta 
la nostra attività economica 
e di Partito. Dobb->mo pre
occuparci costantcnente di e-
ducare il popolo sovietico 
nello spirito di una attenta 
sollecitudine per la proprietà-
pubblica socialista. E* neces
sario eliminare tutti gli im
pieghi eccessivi di materia
li, di risorse di lavoro e mo
netarie, ed assicurare siste
maticamente il raggiungimen
to ed il superamento degli 
obbiettivi per l'abbassamento 
dei costi di produzione. E* 
necessario intensificare la lot
ta contro la cattiva ammini
strazione, effettuare drastiche 
riduzioni delle spese straor
dinarie nelle industrie, nella 
edilizia, nei trasporti, nella 
agricoltura, nel commercio e 
nei rifornimenti, prendere e-
nergiche misure per snellire 
l'apparato statale ed econo
mico e ridurre il suo costo di 
esercizio, rafforzare il con
trollo da parte dei diparti
menti finanziari, mediante 
una valutazione in rubli, sul
l'adempimento dei piani eco
nomici e sull'applicazione di 
un rigoroso risparmio. Il no
stro personale dirigente deve 
impadronirsi alla perfezione 
dei metodi della amministra
zione socialista, deve appro
fondire le sue cognizioni tec
niche ed economiche, miglio
rare sistematicamente i me
todi di produzione, cercare, 
trovare ed utilizzare le ri
serve latenti dell'economia 
nazionale. 

Il progredire del movimen
to di emulazione socialista è 
di estrema importanza per la 
felice realizzazione del com
piti dello sviluppo dell'eco
nomia nazionale. TI Partito 
ha sempre rivolto una gran
de attenzione all'organizza
zione di questa emulazione 
ed ha affermato che princi
pale scopo dell'emulazione so
cialista è quello di portare 
gli operai più lenti al livello 
di quelli migliori, a emulare 
l'esempio di questi ultimi. 
Nella nostra società, l'esem
pio positivo nel lavoro ha una 
funzione molto importante in 
ogni settore dell'edificazione 
socialista. Il popolo sovietico 
si convince ogni giorno, at
traverso la propria esperien
za. che le forme più avanzate 
di organizzazione della pro
duzione, la introduzione di 
nuovo macchinario, di vari 
miglioramenti ed invenzioni, 
alleggeriscono inevitabilmen
te il lavoro e permettono di 
elevare il tenore di vita del 
popolo. In tutti I settori del
l'edificazione socialista, ab
biamo numerosi esempi di i-
niziativa creativa dei lavora
tori. diretta ad assicurare lo 

cora scarsamente utilizzate jaumento ininterrotto e II mi-
Molti ministeri valutano il 
potenziale produttivo delle 
imprese troppo sommaria
mente. Nella valutazione de! 
potenziale produttivo si par
te spesso da previsioni mini
me sulla capacità di produ
zione dell'impianto; le Quan
tità di mano d'opera richie
ste nella produzione degli ar
ticoli sono talvolta fissate 
senza nessuna considerazione 
della tecnologia più avanzata 
e dei metodi migliori di or
ganizzazione del lavoro. In
vece di aumentare la produ
zione facendo un uso più ef
ficiente delle risorse interne 
dell'impresa, i ministeri chie
dono non di rado al Governo 
investimenti di capitali per 
la costruzione di nuovi sta
bilimenti. Moìt*» impreso tol
lerano forti perdite per la 
cattiva amministrazione e 
l'uso irrazionale dei materia
li. delle materie prime, dei 
combustibili, dell'energia e-
lettrica. dei mezzi strumenta
li e degli altri materiali: Inol
tre sono frequentemente vio
late le quote stabilite per 

casi, i pro

nuova costruzione dei secondi 
binari, l'aumento dei binari 
morti, l'armamento di rotaie 
pesanti, l'estensione dei si
stemi di blocchi automatici 
ed altre misure: nuove linee 
ferroviarie sono state costrui
te e sono entrate in funzione; 
il lavoro di elettrificazione 
delle linee di maggiore traffi
co mercantile è stato conti
nuato; il materiale rotante è 
stato fortemente aumentato. 
specialmente per quanto con
cerne le locomotive di grande 
potenza ed i carri-merci dal
le grandi capacità di tra
sporto. 

Nella navigazione da tra
sporto. la lunghezza delle li 
nee fluviali interne utilizzate 
per la navigazione ha supe
rato nel 1951 quella del 1940 
di 23.000 chilometri. T tra-
soorti marittimi e fluviali so 
no stati do'3'i di nuove na
vi ner mer'*; e passeggeri. 

TI grado d; merr* ,«rmT ,r-
ne del lavoro dì c^rvo *» epa
tico è considerevolmente au
mentato dal 1940; nel 195! 
esso è saVtn dcll'RS per centr 
ner il Ministero delle line--
di navigazione interna, e del 
90 per cento per il "*:-"<:,pr.-> 
della marina merrant'Te. 

T trasporti su strada son') 
dotati di nuovi e m'^'^H au-
toeprr1 ed a u t o n o V . T.q re
te delle cpmion'bni. la cu' 

mi-

lizzati inadeguatamente; vi 
sono insomma ancora molti 
•sprechi nella produzione. Nel 
1951. per esempio. le perdite 
e le spese imnrodutrive degli 
stabilimenti d'importanza na
zionale sono ammontate a 
4 900 milioni di rubli, di cu? 
3 miliardi vanno calcolati 
per eli sorechi. 

Inoltre bisogna rilevare che 
l'esercizio d: una stretta eco
nomia è particolarmente in
soddisfacente nell'edilizia. La 
nostra edilizia è ancora co~ 
«=to?a. T costruttori rimangono 
molto indietro a! lavoratore" 
dell'industria per quanto ri
guarda la riduzione dei co
sti di produzione. Vi sono 
gravi deficienze nell'organiz
zazione delle costruzioni, vie 
ne fatto un uso inadeguato 
dei macchinari, la prod-itti-
vità del lavoro è bassa. 
materiali sono talvolta impie
gati in modo irrazionale, le 
spese straordinarie sono mol
to elevate. 

Una delle maggiori defi
cienze nei grandi lavori di 
costruzione è la dispersione 
delle forze e dei mezzi tra le 
numerose organizzazioni «di-
li, fra cui vi è un numero 
eccessivo di piccole organiz
zazioni, che non fanno un 
uso efficace dei macchinari. 
Tutto ciò determina cosi: d navimentazione è »fata 

gliorata". è aumentata di S1 costruzione più elevati, una 
volte rispetto al IMO. . "perttofia d«ll'apparato am-l< 

glioramento della produzione 
socialista. Il nostro popolo 
gode fama secolare per la sua 
iniziativa creatrice, per la sua 
ricchezza di risorse e di in-
ventività. 

I nemici del socialismo ed 
i loro lacchè di ogni risma 
raffigurano il socialismo come 
un sistema che opprime l'in
dividuo. Non vi è nulla di più • 
sciocco e volgare di queste 
affermazioni. È* stato dimo
strato che il sistema sociali
sta ha assicurato la libertà 
all'individuo, il successo de
gli sforzi individuali come di 
quelli collettivi, ed ha crea
to favorevoli condizioni ner 
un profondo sviluppo del ta
lento e delle capacità latenti 
nel!*» n->nsse popolari. 

TI lavoro onesto è altamen
te apprezzato e prontamente 
incoraggiato nel nostro Pae
se. Il Partito e il Governo 
hanno istituito molti premi e 
decorazioni per i lavoratori 
che conseguono successi in 
tutti i campi dell'economia 
nazionale e della cultura. Dal
la fine della guerra patriot
tica sono stati insigniti dì 
medaglie e di decorazioni 
dell'URSS 1.346.000 operai. 
colcosiani, scienziati, inge
gneri e tecnici, impiegati, me
dici. insegnanti ed altri lavo
ratori. In segno di riconosci
mento per le importanti in
novazioni alle quali hanno 
contribuito, 6480 lavoratori 
del nostro Paese sono stati 
irsieniti dell'alto titolo di erri 
del lavoro socialista. 

E" compito delle organizza
zioni di Partito, sovietiche ed 
economiche, dei sindacati e 
delle organizzazioni del Kom-
somol dì estendere fl movi
mento di emulazione in tutti 
i settori della costruzione so
cialista. di dare ogni incorag
giamento agli esempi positi
vi di lavoro e alle iniziative 
progressive dei lavoratori di 
Dunta e degli innovatori, di 
promuovere l'applicazione su 
vasta scala delle esperienze 
ava"73te da parte della mas
sa dei lavoratori, allo scopo 
di favrrire l'elevazione dei 
lavoratori più lenti al livello 
di ouellì avanzati. 

Nella lotta tra fl nuovo e 
il vecchio, tra l'avanzato e lo 
arretrato, è importante non 
solo considerare le forze che 
creano fl nuovo sistema so
ciale. ma anche sviluppare 
costantemente queste forze, 
lavorare per il loro, progres
so generale, organizzarlo e 
perfezionarlo nello interesse 
del progresso. 
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Mi rapporto dei compagno MalenUov 
(ConttaoMioiw dalia 3. pagina) (nienti per questo scopo dai so gli scrittori e gli artisti.ftito ha ribadito la tesi secon 

fondi delle assicurazioni so 
1\ f IU*mÌ~.mi M , ' . ! : . . . Iciali, sono aumentate, da 11 
2) Ulteriori miglioro- miliardi e 200 milioni di ru

bli nel 1950. a 28 miliardi e 
menti del tenore di 
vita, dell'assistenza 
sanitaria e del li
vello culturale del 
popolo, 

I successi in tutti i settori 
dell'economia nazionale han
no portato ad ulteriori mi
glioramenti del livello di vi
ta e culturale della società 
sovietica. Questo è del tutto 
naturale; non poteva essere 
diversamente, perchè nel no
stro Paese la produzione so
cialista viene sviluppata allo 
scopo di soddisfare al più alto 
grado i bisogni costantemen
te crescenti, sia economici 
che culturali, della società. 
' L'indice principale dell'au
mento del livello di vita del 
popolo sovietico è nel conti
nuo aumento del reddito na
zionale. Dal 1940 fino a tutto 
il 1951, il reddito nazionale 
nell'Unione Sovietica è au
mentato dell'83 per cento 

400 milioni di rubli nel 1951. 
Su questa base, sonò stati ot
tenuti ulteriori miglioramenti 
ed una espansione nei servizi 
sanitari e igienici per la po
polazione. 

Nel 1951, nelle città e nel
le località rurali vi era ne
gli ospedali il 30 per cento 
in più di posti letto che nel 
1940. Il complesso delle case 
di salute è aumentato. Il nu
mero dei medici è salito nel 
Paese dell'80 per cento. In se
guito all'aumento del livello 
di vita e culturale del popolo 
e al miglioramento dei pub
blici servizi sanitari, l'indice 
della mortalità nel nostro 
Paese è diminuito. Negli ul
timi tre anni l'aumento net
to della popolazione è stato 
di 9.500.000. (Prolungati ap
plausi). 

Le spese per l'istruzione 
sono aumentate dà 22 miliar
di e 500 milioni di rubli nel 
1940, a 57 miliardi e 300 mi
lioni di rubli nel 1951, cine 
di oltre due volte* e mezzo. 
Nei soli anni del dopoguerra, 
sono stati costruiti 23.500 e-

rn nt f ,riom«n('o .. n....^*n adirici scolastici. Il numero 
S S S " S m « e S - e , * « £ ? ; < > < % Persone che frequenta 

Nelle loro opere, i nostri I do cui il paese dove la Rivo 
scrittori ed artisti devono cri-1 luzione socialista è sta:a vlt-
ticare gli errori e le deficien- toriosa, mentre il capitalismo 
ze che si riscontrano nella domina nella maggior parie 
nostra società; essi devono degli altri, non deve indebo 

avviene nei paesi capitalisti 
ci, dove oltre la metà del red
dito nazionale viene incame
rato dalle classi sfruttatrici, 
nell'Unione Sovietica l'intero 
reddito nazionale è proprie
tà dei lavoratori. Circa tre 
quarti del reddito nazionale 
viene impiegato per soddi
sfare i bisogni personali, sia 
economici che culturali, dei 
lavoratori dell'URSS, e il re
stante viene impiegato al fi
ne di espandere la produzio
ne socialista e per far fronte 
ad altri bisogni generali di 
Stato e sociali. 

Il principale fattore dello 
aumento dei guadagni reali 
degli operai e degli impiega
ti dell'industria e dei redditi 
reali dei contadini è rappre
sentato dalla politica di ri
duzione dei prezzi dei generi 
di consumo generale costan
temente seguita dal Governo. 

In seguito alle cinque ri
duzioni dei prezzi di Stato al 
minuto effettuate nel 1947-
1952, i prezzi dei viveri e dei 
generi di consumo generale 
sono oggi in media inferiori 
del 50 per cento nei confron
ti di quelli del quarto trime
stre del 1947. 

• Com'è noto, gli operai e gli 
impiegati del nostro Paese ri
cevono, a spese dello Stato, 
i sussidi delle assicurazioni 
sociali, le pensioni dell'assi
stenza sociale, godono di un 
alloggio nelle case di cura e 
di riposo e dispongono di i-
stituti per i loro figli, gratui
tamente o ad un costo consi
derevolmente ridotto, e han
no vacanze annuali pagate. 

Tuttti i lavoratori delle 
città e delle campagne bene
ficiano dell'assistenza medica 
gratuita. Lo Stato paga nelle 
città e nelle campagne asse
gni alle madri di famiglie 
numerose e alle madri non 
maritate; esso assicura l'istru
zione gratuita nelle scuole e-
lementari e settennali e stan
zia borse di studio per gli 
studenti. Nel 1940, è stata pa
gata la somma di 40 miliardi 
e 800 milioni di rubli per i 
suddetti sussidi e assegni ai 
lavoratori delle città e delle 
campagne. Nel 1951, la som
ma destinata a questo scopo 
è stata di 125 miliardi di ru
bli-

In seguito all'aumento del
le paghe e dei salari nomi
nali e dei redditi dei conta
dini in denaro e in natura, 
in seguito alla riduzione dei 
prezzi dei generi di consumo 
generale e all'aumento degli 
altri sussìdi di Stato alla po
polazione, i redditi reali de
gli operai e degli impiegati 
sono aumentati per ogni la
voratore, nel 1951, di circa il 
57 per cento nei confronti del 
1940, e i redditi reali dei con
tadini di circa il 60 per cento 
prò capite. 

Il progetto di direttive del 
quinto Piano quinquennale 
prevede un aumento di al
meno il 60 per cento del red
dito nazionale dell'URSS du
rante il periodo di cinque an
ni, un aumento di almeno il 
35 per cento delle paghe e 
dei salari reali, comprese le 
riduzioni di prezzi al minuto, 
e un aumento dì almeno il 
40 per cento dei redditi dei 
colcosiani in denaro e di quel-

no le scuole nell'URSS è ora 
di 57 milioni, cioè quasi 8 mi
lioni in più che nel 1940. 

Lo insegnamento scolastico 
settennale e decennale è sta
to considerevolmente esteso; 
fra il 1940 e il 1951 compre
so, il numero de-Ui scolari 
dalla V alla X classe è au
mentato del 35 per cento, il 
numero degli scolari nelle 
scuole tecniche secondarie e 

creare delle figure artistiche 
positive, che rivelino gli uo
mini e le donne del nuovo ti
po in tutto la loro bellezza e 
dignità umana, e perciò pro
muovere e coltivare nei no
stro popolo e nella nostra so
cietà caratteristiche, abitudi
ni e consuetudini libere dai 
bubboni e dai vizi propri del 
capitalismo. Ancora nella no
stra arte narrativa e dram
matica, come del resto nella 
cinematografia, non esistono 
opere satiriche. Non sarebbe 
giusto pensare che la nostra 
realtà sovietica non offra nes
suno spunto per opere di sa
tira. Noi abbiamo bisogno dei 
Gogol e dei Saltykov-Scedrin 
sovietici, la cui caustica sa
tira bruci tutto quanto e ne
gativo e moribondo nella vi
ta. tutto quanto costituisce un 
ostacolo al progresso, ha no
stra letteratura ed arts so
vietiche devono coraggiosa
mente far vedere le contrad
dizioni e i conflitti della vi
ta, devono impiegare ri-une 
della critica come uno dei 
mezzi efficaci di educazione 
La potenza ed il signif:cato 
dell'arte realistica risiedono 
in questo e devono mette/e in 
luce le alte qualità spirituali 
e le caratteristiche tipi he e 
positive dell'uomo comune, 
creare una sua vivida im
maginazione artistica degna 
di essere esempio e oggetti 
di emulazione. 

Creando le immagini arti
stiche, i nostri artirti. scrit-

.. .. , - . --_ - tori, e lavoratori dell'arte, 
nelle altre scuole secondane devono ricordare sempre ohe 
specializzate e aumentato de u „ i c o è n o n R O i t t ,n i o , l i ei,o 
40 per cento, il numero degli 
studenti che., frequentano gli 
istituti d'istruzione superiore 
è aumentato del 67 per cento. 

Soltanto nel 1952, presso 
gli istituti di istruzione su
periore si sono laureati 221 
mila giovani specialisti per i 
vari settori dell'economia na
zionale, mentre agli stessi i-
stituti si sono iscritti 375.000 
nuovi studenti. 

Ora nell'Unione Sovietica 
lavorano approssimativamen 

che si incontra più di fre
quente, ma quello che più 
completamente e acutamente 
esprime l'essenza e la sostan
za del fenomeno sociale. Nel
la visione marxista-lcnii'ista. 
tipico non significa affsitr 
una sorta di media stat.s'ica; 
la tipicità ci iri'-o' nd" ella es
senza di un dato fenomeno 
storico-sociale, essa non si 
identifica con il più diffuso. 
con il più frequente e cor» il 

'.più ordinario. La iperbole «u 
te 5.500.000 specialisti muniti sciente e l'accentuazione 
di diplomi delle scuole supe
riori e delle scuole seconda
rie specializzate, cioè due vol
te più che prima della guerra. 

Prendendo in considerazio
ne la sempre crescente im
portanza della scienza nella 
vita della nostra società, il 
Partito manifesta una cura 
assidua per il suo sviluppo. 

Lo Stato sovietico ha dato 
grande impulso alla costru
zione di una vasta rete di 
istituti di ricerca scientifica 
e delle loro attrezzature ed 
ha creato le- più favorevoli 
condizioni per lo sviluppo 
della scienza; esso ha assicu
rato un'istruzione su larga 
scala del personale scientifi
co. Il numero degli istituti di 
ricerca, laboratori ed altri 
istituti scientifici è aumenta
to nell'URSS da 1.560 nel 
1939 a 2.900 all'inizio del 1952. 

Il numero dei lavoratori 
scientifici si è quasi raddop
piato durante lo stesso perio
do. Le spese dello Stato per 
promuovere lo sviluppo e la 
diffusione della scienza nel 
periodo 1946-1951 sono state 
di 47.200.000.000 di rubli. 

Durante il periodo passato 
in rassegna, la rete degli isti
tuti culturali e di istruzione 
nelle città e nelle località ru
rali è stata estesa su vasta 
scala. Presentemente, il pae
se ha 368.000 biblioteche di 
vario tipo. Dal 1939, il nu
mero delle biblioteche è au
mentato di oltre 120.000. 

La stampa annuale di libri 
ha raggiunto gli 800.000.000 di 
copie, un aumento di 1,8 
volte nei confronti del 1939. 

Dal 1939 il numero degli 
impianti cinematografici so
nori nelle città e nei villaggi 
è stato quasi triplicato. 

Elementi quanto mai im
portanti della cultura sovie
tica sono la letteratura e 
l'arte. Noi abbiamo consegui
to successi della più grande 
importanza nel progresso del
la letteratura sovietica, delle 
arti figurative, del teatro e 
del cinema. Una lampante il
lustrazione di tutto questo è 
l'assegnazione annuale d e i 
Premi Stalin a numerosi la
voratori meritevoli in questi 
campi. L'alto titolo di vinci
tore del Premio Stalin è stato 

11 in natura, valutati in ter- conferito a 2.339 uomini e 
mini monetari, 

La costruzione di alloggi e 
di edifìci pubblici viene con
dotta nel nostro Paese su va
sta scala. 

Soltanto negli anni del do-

Kguerra, nelle città e nei vi l -
ig ì operai sono state co

struite nuove abitazioni per 
un totale di oltre 155 milioni 
di metri quadrati di super
fìcie abitabile, ed oltre 3 mi
lioni e 800 mila case nelle 
località ruralL 

Sono state costruite abita
zioni particolarmente nei cir
condari che hanno subito la 
occupazione durante la guer
ra. Ma, nonostante il gran 
numero di alloggi costruiti, 
nel nostro Paese si avverte 
ancora un'acuta scarsezza di 
abitazioni. Molti ministeri e 
Soviet locali, un anno dopo 

donne per la letteratura e per 
l'arte. 

Le realizzazioni sono gran 
di, ma esse non ci devono na
scondere le maggiori deficien 
ze che si riscontrano nello 
sviluppo della nostra lettera 
tura e arte. Nonostante gli 
importanti successi, conseguiti 
nello sviluppo della letteratu
ra e dell'arte, il livello ideolo
gico ed artistico di molte ca
pere non è ancora abbastanza 
alto. Si vedono ancora molte 
opere mediocri e vuota e 
qualche volta addirittura ba
nali, che falsano la realtà so
vietica. 

Nell'opera di certi scrittori 
e artisti, la vita varia della 
nuova società sovietica viene 
ritratta in maniera noiosa, 
senza spirito. Le deficienze 
del cinema, questa importan 

ai 
una immagine non esclude la 
tipicità, ma la rivela più com
pletamente e la sottolima. 
L'atteggiamento del Partii" 
di front" all'arte realistica si 
baca in primo luogo sul u i -
terio della tipicità 11 proble
ma della tipicità è sempre un 
problema politico. 

L'alto e nobile compito che 
sta di fronte ai lavoratori 
della letteratura e dell'arte 
può venire risolto con succes
so soltanto so noi conducia
mo una battaglia decisiva 
contro il lavoro commerciate 
dei nostri artisti e scrittori, 
se la falsità ed il marciume 
vengono spazzati via senza 
pietà dalle opere letterarie 
ed artistiche. 

Enormi sono I compiti che 
spettano ai nostri lavoratori 
dell'arte e della letteratura, 
nella grande lotta per porre 
in luce quello che è nuovo e 
radioso e per estirpare quello 
che è decrepito e moribondo 
nella vita della società. £' 
dovere dei nostri scrittori, ar
tisti, compositori e lavoratori 
del cinema di studiare più 
profondamente la vita della 
società sovietica, di creare 
maggiori opere artistiche che 
siano degne del nostro gran
de popolo. (Applausi). 

Compagni, 
noi abbiamo conseguito dei 

successi nel miglioramento 
del benessere materiale de! 
popolo sovietico e nel pro
gresso della cultura. Ma noi 
non possiamo riposarci, sod 
disfatti di ciò che abbiamo 
realizzato. Il compito è di as 
sicurare. sulla oase delio 
sviluppo dell'intera economia 
nazionale, un ulteriore inin
terrotto miglioramento del li
vello materiale e culturale 
del popolo sovietico. 

Il nostro Partito continuerà 
a dimostrare un incessante 
interessamento per soddisfare 
al massimo le sempre crescen
ti richieste del popolo sovie
tico per il suo benessere e 
la sua prosperità: questa è la 
legge suprema del nostro Par
tito. (Fragorosi, prolungati 
applausi). 

3) Ulteriore consolida
mento del sistema 
sovietico di Stato 
e sociale. 

l'altro, hanno mancato di at- te * popolare forma di arte, 
tuare i piani stabiliti per la non sono state eliminate * 
costruzione di alloggi, ed i 
fondi stanziati dallo Stato a 
questo scopo non sono stati 
completamente utilizzati. 

Il compito è d'intensificare 
la costruzione di alloggi al 
massimo. Il progetto di di
rettive per il quinto Piano 
quinquennale prevede un au
mento approssimativo di due 
volte negli ' investimenti dì 
capitale statale per la costru
zione di alloggi nei confronti 
del quarto Piano quinquen
nale. 

Il Partito ed il Governo 
hanno sempre dimostrato e 
continuano a dimostrare una 
grande cura per la salute del 
nostro popolo. Le spese di 
Stato, per l'assistenza sanità-

la spese piuve-

nostri uomini del cinema san
no come fare buoni film, con 
un alto valore educativo, ma 
il numero di tali film è anco
ra basso. La nostra arte cine
matografica ha ogni possib' 
lità di produrre molti tuoni 
film di vario tipo, ma questa 
possibilità viene scarsamente 
utilizzata. 

Non può essere ignorato il 
fatto che fi livello ideologi
co e culturale dell'uomo so
vietico è aumentato in ma
niera notevole; il Partito Io 
aiuta a migliorare i suoi gu
sti mettendogli a disposizione 
le migliori opere della lette
ratura e dell'arte, n popolo 
sovietico non tollera le op*re 
banali, vuota • staccate dalla 
rea l tà» aeso è esigente 

Nel periodo successivo al 
18. Congresso del Partito, lì 
nostro Stato sovietico ha con
tinuato a sviluppare e a di
ventare più forte, IM ba>e 
economica del nostro Sta ai 
— la proprietà socialista dei 
mezzi di produzione — si è 
sviluppata e rafforzata. In 
questo periodo, l'amichevole 
collaborazione tra gli operai, 
i contadini e gli intellettuali 
facenti parte della società so
cialista sovietica, è divenuta 
ancora più forte. 

Di fronte alle più gravi dif
ficoltà, il nostro sistema so
ciale e statale ha dimostralo 
di possedere, come ha già 
provato l'esperienza della 
guerra, la più grande solidità, 
vitalità e stabilità del mon
do. L'indistruttibile potenza 
del sistema socialista sovieti
co è dovuta al fatto che esso 
è un sistema genuinamente 
popolare, creato dallo stesso 
popolo e che gode del suo 
potente appoggio, assicuran
dogli il progresso di tutte le 
sue forze materiali e intellet
tuali. 

I nemici e i falsificatori del 
marxismo hanno propugnalo 
una teoria oltremodo perni
ciosa per la nostra causa, la 
teoria dell'indebolimento e 
dell'esaurimento dello Stato 
sovietico mentre esista l'ac
cerchiamento capitalista. 

Demolendo e respingendo 

lire, ma deve rafforzare il 
suo Stato al massimo. Lo 
Stato viene conservato sotto 
il comunismo, se rimane l'ac
cerchiamento capitalistico. 

Noi non avremmo potuto 
conseguire questi successi 
nella nostra costruzione paci
fica della quale siamo oggi 
così orgogliosi, se avessimo 
permesso al nostro Stato ai 
venire indebolito. Noi ci sa
remmo trovati disarmati di 
fronte al nemico e minaccia
ti dal pericolo di disfatta mi
litare se non avessimo raffor
zato il nostro Stato, il nostro 
Esercito, i nostri organi di si
curezza. 

Il Partito ha fatto della 
terra sovietica una indistrut
tibile fortezza dei Social'.imo. 
perchè esso ha rafforzato e 
continua a rafforzare al mas
simo lo Stato socialista (Fra
gorosi applausi) 

Quando gli invasori fa-u'lMi 
attaccarono il nostro Paese, 
essi contavano sulla ins:abi-
lità interna del sistema fo-
cinle e statale -ovietieo sulla 
debolezza delle retrovie so
vietiche. Ma com'è noto. IH 
guerra ha sconvolto ouesli 
calcoli. La storica dichiara
zione del compagno Stalin 
che in caso di g.ierra. il Iron
ie di battaglia 3 il fronte in
terno del nostro Pacie, data 
la loro omogeneità e la loro 
unita interna, si sarebbero 
dimostrati più forti che in 
qualsiasi altro paese, ebbe 
pienamente conferma. Nel 
corso della guerra, le Forze 
Armate e il fruite interno 
del potere sovle*Ìco divenne
ro più forti. 

L'abnegazione nel lavoro 
degli uomini e delle donne so
vietici all'interno e l'eroica 
lotta dell'Esercito e della Ma
rina sovietica al fronte in 
difesa della Patria cosMtu'sco-
no un'epopea unica n^-la sto
ria dei popoli, il nostro Eser
cito e la nostra Marina sono 
sorti, si sono rafforzati e han
no combattuto sotto la guida 
diretta del compagno Stalin. 

(Fragorosi, nroiungati ap
plausi). 

Geniale condottiero e arte
fice delle storiche vittorie 
del popolo sovietico nella 
grande guerra patriottica, il 
compagno Stalin ha creato la 
progredita scienza militare 
sovietica e ha istruito il no
stro Esercito nell'arte deila 
vittoria. Il nostro popolo ama 
il suo Esercito e la sua Mari
na, e dedica loro costanti e 
sollecite cure. 

Le Forze Armate dell'Unio
ne Sovietica sono state, sono 
e saranno sempre il sicuro 
baluardo della sicurezza del
la nostra Patria. (Fragorosi, 
prolungati applausi). 

La grande guerra patriot
tica e gli anni postbellici di 
sviluppo pacifico hanno dimo
strato ancora una volta che il 
sistema sociale sovietico, co
struito sotto la guida del Par
tito, è la migliore forma di 
organizzazione della società, 
che il sistema statale soviet! 
co è un modello di Stato più 
rinazionale. 

Molti nostri nemici e prò 
feti di sventure nel campo 
borghese hanno ripetuto sen
za sosta che lo Stato sovieti
co plurinazionale era uno 
Stato instabile, hanno ripo
sto le loro speranze sui dis
sensi fra i popoli dell'URSS 
e hanno predetto che l'Unione 
Sovietica sarebbe inevitabil
mente crollata. Essi hanno 
giudicato il nostro Stato con 
i criteri in uso nei loro paesi 
borghesi, in cui le contraddi
zioni e i conflitti nazionali 
sono connaturali. 1 nemici del 
Socialismo non sono capaci 
di comprendere che in segui
to alla grande Rivola/i ne 
d'Ottobre ed alle trasforma
zioni socialiste, tutti i popoli 
del nostro Paese sono uniti 
l'un l'altro da saldi vincoli di 
amicizia sulla base della com
pleta eguaglianza. (Applausi). 

Il nostro Partito, attuando 
inflessibilmente la politica 
nazionale leninista-staliniana, 
ha rafforzato lo Stato pluri
nazionale sovietico, ha svi
luppato l'amicizia e la mutua 
cooperazione fra i popoli del
l'Unione Sovietica, ha appog
giato, assicuralo e incorag
giato in ogni modo il progres
so delle eulta—» nazionali dei 
popoli del nostro Paese, ha 
sostenuto una lotta senza 
compromessi contro ogni e 
qualsiasi elemento naziona 
lista. 

Il sistema statale sovietico 
che ha sostenuto le severe 
prove della guerra ed è di 
ventato per tutto il mondo 
un esempio e un modello di 
autentica eguaglianza e coo
perazione fra le nazionalità, 
è una illustrazione del gran
de trionfo delle idee lenìni 
ste-staliniane per quanto ri
guarda la questione naziona
le. (Prolungati applausi). 

Il nostro Partito ha cara e 
continuerà ad aver cara co
me la pupilla dei suoi occhi 
l'unità e l'amicizia dei popo
li dell'URSS, esso ha raffor
zato e continuerà a rafforza
re lo Stato sovietico plurina
zionale (Fragorosi applausi). 

Nel periodo passato in ras
segna, alla famiglia sovietica 
si sono aggiunti nuovi popo
li. Sono state formate le Re
pubbliche Socialiste Sovieti
che Lituana. Moldava, Letto
ne ed Estone. L'intera Nazio
ne ucraina è stata riunita in 
un singolo Stato. La Bielo
russia ha riunita l'intera na
zione bielorussa in una sin 
gola famiglia. 

Nel Nord-ovest, noi abbia
mo ora nuove frontiere che 
sono più giuste e più confor
mi agli interessi della difesa 
del Paese. Nell'Estremo O-
riente, l'Unione Sovietica ha 
riacquistato la parte meridio
nale dell'isola di Sakalin e 
le isole KurilL staccate un 
tempo dalla Russia. Ora, le 
frontiera statali delTUnione 

non mal alle condizioni stori
camente evolute in a i ! l po
poli del nostro Paese.si sono 
sviluppati. MPPtausO. 

Con l'assistenza dei popoli 
delle altre Repubbliche sovie
tiche, le nuove Repubbliche 
dell'Unione hanno, in breve 
tempo soltanto, grandemente 
progredito nel campo della 
industrializzazione, ma hanno 
anche effettuato il passaggio 
della piccola economia conta
dina sulla strada del Sociali
smo, hanno completato la col
lettivizzazione e stanno svi
luppando con successo l'agri
coltura socialista. 

Nel periodo postbellico la 
funzione basilare del nostro 
Stato — la funzione dell'or
ganizzazione economica e del
l'educazione culturale — è 
stata sviluppata e rafforzata 
ancor più. Il dilagante pro
gresso della costruzione so
cialista e i compiti di portare 
la direzione di Partito so
vietica più vicina ai circon
dari, alle città ed ai villaggi, 
ha reso necessario introdurre 
un certo numero di cambia
menti nella divisione territo
riale amministrativa del no
stro Paese formando nuove 
regioni, zone e circondari. 

L'aumento dell'economia 
nazionale ha richiesto ulte
riori cambiamenti nelle for
me organizzativo dell'ammi
nistrazione statale di vari 
settori dell'industria, della 
agricoltura e degli altri cam
pi dell'economia nazionale. 
Ciò ha trovato riflesso nella 
riduzione della grandezza de
gli organismi centrali della 
amministrazione statale e 
nella creazione di nuovi. 

L'osservanza Inflessibile dei 
principi della democrazia so
cialista che sono alla base 
della Costituzione staliniana 
è stata della più grande im
portanza per il rafforza
mento del nostro Stato. Nel 
periodo postbellico, sono sta
te tenute due volte le elezio
ni al Soviet Supremo del
l'URSS, ai Soviet Supremi 
delle Repubbliche dell'Unione 
e delle Repubbliche autono
me, ad ai Soviet locali del de
putati dei lavoratori. Queste 
elezioni sono state contrasse
gnate da grande entusiasmo 
politico ed hanno costituito 
una nuova espressione del
l'unità del nostro popolo, del
l'illimitata fiducia che il po
polo ripone nel nostro Partito 
comunista e nel Governo so
vietico. (Fragorosi applausi). 

I compiti del Partito nel 
campo della politica interna 
sono: 

f) continuare costante
mente a rafforzare la poten
za economica del nostro Sta
to, ad organizzare e dirigere 
il pacifico lavoro del popolo 
sovietico verso l'attuazione e 
il superamento dei grandi 
compiti posti nel quinto Pia
no quinquennale per lo svi
luppo dell'URSS, che rappre
senta un importante stadio 
nel passaggio dal Socialismo 
al Comunismo. 

2) promuovere lo svilup
po dell'industria e dei tra
sporti. Promuovere l'applica
zione degli ultimi ritrovati 
della scienza e dell'ingegneria 
nell'industria, nell'edilizia e 
nei trasporti, aumentare in 
ogni modo la produttività del 
lavoro, rafforzare la discipli
na nella realizzazione dei 
Piani di Stato, assicurare 
un'alta qualità di produzione. 
Ridurre continuamente i co
sti di produzione, essendo 
questa la base per la siste
matica riduzione dei prezzi 
all'ingrosso e al • minuto di 
tutte le merci: 

3) conseguire un ulteriore 
progresso nell'agricoltura allo 
scopo di creare nel nostro 
Paese, nel più breve periodo 
di tempo, un'abbondanza di 
viveri per la popolazione e 
di materie prime per l'indu
stria leggera. Assicurare a tal 
fine l'attuazione del princi
pale compito dell'agricoltura 
— aumento massimo dei rac
colti di tutte le colture e au
mento del numero dei capi di 
bestiame, elevando simulta
neamente la sua-produttività, 
ed aumento della produzio
ne globale e per il mercato 
dei prodotti dei campi e del
l'allevamento. Migliorare il 
lavoro delle stazioni di mac
chine e trattori e delle fatto
rie di Stato. Aumentare la 
produttività del lavoro dei 
colcosiani. Rafforzare ulte
riormente l'economìa comu
ne delle fattorie collettive, 
aumentare la loro ricchezza 
e, su questa base." assicurare 
l'ulteriore miglioramento del 
benessere materiale dei con
tadini delle fattorie collettive; 

4) attuare il più rigido ri
sparmio in tutti i campi del
l'economia nazionale e in 
tutti i rami dell'amministra
zione; 

5) sviluppare sempre di 
più la scienza sovietica avan
zata allo scopo di portarla al 
primo posto nel mondo. 
(Applausi). Dirigere gli sfor
zi degli scienziati verso una 
più rapida soluzione dei pro
blemi scientifici relativi alla 
utilizzazione delle immense 
risorse del nostro Paese. Raf
forzare la cooperazione crea
tiva degli scienziati e dei la
voratori della produzione, 
rammentando che questa eoo 
perazione arricchisce la scien
za con l'esperienza pratica, 
ed aiuta i lavoratori tecnici 
a risolvere più rapidamente 

compiti che fono loro 
dinanzi; 

6) sviluppare al massimo 
l'iniziativa creativa dei lavo
ratori della nostra Patria, e-
stendere il movimento per la 
emulazione socialista. Ado
perarsi instancabilmente allo 

I scopo di moltiplicare gli e-
sempi positivi, da imitare, 

7) elevare ancora di più 
Il benessere materiale del no
stro popolo; aumentare con
tinuamente i salari reali de
gli operai e degli impiegati, 
migliorare le condizioni di al
loggio dei lavoratori; favori
re in ogni modo l'aumento 
dei redditi dei contadini. Svi
luppare la cultura sovietica; 
migliorare l'istruzione pub
blica e i servizi sanitari; de
dicare una costante attenzio
ne all'ulteriore sviluppo del
la letteratura e delle arti so
vietiche; 

8) rafforzare al massimo 
il nostro sistema sociale e 
statale. Sviluppare ancora di 
più l'attività politica e raf
forzare il patriottismo del po
polo sovietico, rafforzare la 
unità morale e politica e la 
amicizia dei popoli del nostro 
Paese; 

9) vigilare attentamente 
sulle macchinazioni dei guer
rafondai. Rafforzare in ogni 
modo l'Esercito, la Marina e 
gli organi sovietici di inve
stigazione. (Fragorosi ap
plausi). 
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munista assolvono un ruolo 
sempre più importante nel-
l'unire i lavoratori attorno al 
Partito e nell'educarli nello 
spirito del comunismo. 

La battaglia per la libertà 
e l'indipendenza della nostra 
Patria, per là edificazione del
la società comunista, ha uni
to il nostro Partito ancora più 
strettamente al popolo e ha 
rafforzato i suoi legami con 
le grandi masse dei lavora
tori. Il popolo sovietico ap
poggia unanimemente la po
litica del Partito e ripone in 
esso completa fiducia. (Ap
plauso. 

La prova palmare del più 
stretti legami tra il Partito e 
le masse, del suo crescente 
prestigio tra il popolo sovie
tico, è fornita dall'aumento 
dei membri del Partito. Al 
XVIII Congresso, il Partito 
aveva 1.588.852 membri e 
888.814 membri candidati, con 
un totale di 2.477.666. Il 1. ot
tobre 1952 il loro numero era 
di 6.882.145, di cui'6.013.259 
sono membri e 868.886 mem
bri candidati. (Applausi). 

Durante la grande guerra 
patriottica, nonostante 1 e 
grandi perdite subite al fron
te dal Partito, i suoi membri, 
invece di diminuire, sono 
praticamente aumentati di ol
tre 1.600.000. Nel Partito so
no entrati i più prodi com
battenti dell'Esercito e della 
Marina sovietica, che hanno 
dato prova di valore sul 
campo di battaglia, i mem
bri più avanzati della classe 
operaia, dei colcosiani e de
gli intellettuali sovietici, il 
cui lavoro pieno di abnega
zione nelle retrovie ha spia
nato la via per la vittoria sul 
nemico. 

Dopo la conclusione della 
guerra, il Comitato Centrale 
del Partito ha deciso di ral
lentare in una certa misura 
l'afflusso dei nuovi membri; 
nondimeno l'ammissione è 
continuata a ritmo accelera
to. Il Partito non ha potuto 
non avvertire che il rapido 
aumento delle sue file aveva 
certe caratteristiche negative, 
poiché contribuiva a ridurre 
in una certa misura il livello 
della formazione politica e 
della qualità media generale 
dei membri. Si è verificato 
un certo divario tra l'aumen
to quantitativo del Partito e 
il livello della preparazione 
politica dei suoi membri e 
dei suoi candidati. 

Per eliminare questo diva
rio e per migliorare ulterior
mente la composizione qua
litativa del Partito, il Comi
tato Centrale ha deciso di 
non stimolare l'aumento del 
numero dei membri e di con
centrare l'attenzione delle or
ganizzazioni di Partito sullo 
elevamento del livello politi
co dei membri e dei candi 
dati. Dietro istruzioni del 
C. C , le organizzazioni di 
Partito hanno cominciato a 
scegliere con maggiore cura 
i nuovi membri aumentando 
le esigenze nei confronti dei 
richiedenti e compiendo un 
vasto lavoro per promuovere 
la formazione politica dei co
munisti. U risultato è stato 
un indubbio elevamento del 
livello politico dei membri 
del Partito, della formazione 
marxista-leninista dei nostri 
quadri. 

Tuttavia, non si può dire 
che il compito fissato dal 
Partito per l'eliminazione del 
divario tra la formazione po
litica dei comunisti e l'au
mento delle fila del Partito 
sia stato già assolto. Così 

• stando le cose, noi dobbiamo 
continuare la politica di l i
mitare le ammissioni e di mi
gliorare il lavoro per dare 
una formazione politica e per 
temprare i membri del Par
tito, perchè la forza del Par
tito risiede non soltanto nel 
numero dei suoi membri, ma 
soprattutto nella loro qualità. 

Il rafforzamento degù or
gani di Partito, il migliora
mento della loro attività e la 
intensificazione del lavoro 
delle organizzazioni di Par
tito hanno acquistato una 
speciale importanza nel pe
riodo post-bellico. 

I nuovi compiti che si po
nevano al Paese in seguito 
alla conclusione della guerra 
e del passaggio alla costru
zione pacifica, hanno richie
sto un serio miglioramento 
nel lavoro interno di Partito 
ed un più alto livello di dire
zione dell'attività statale ed 
economica da parte delle or
ganizzazioni di Partito. Il fat
to è che certe condizioni del 
periodo bellico avevano ri
chiesto certi metodi specifici 
di direzione del Partito ed 
avevano provocato serie de
ficienze nel lavoro degli or
gani e delle organizzazioni di 
Partito. 

II Comitato centrale ha po
sto al centro dell'attenzione 
delle organizzazioni di par
tito il compito di introdurre 
in modo conseguente la de
mocrazia interna nella v i t a 
del partito e di sviluppare la 
critica e l'autocritica, raffor
zando, in q u e s t o modo, il 
controllo della base sugli or
gani direttivi di partito, co
me condizione principale per 
Io sviluppo di tutto il lavoro 
di partito, per l'aumento del 

questa Jgnobfle teorìa, i l Par-»SovietJca corrispondono coma 

nell'organizzare il lavoro in 
modo nuovo in tutti i campi 
della costruzione socialista; 
diffondere costantemente fra 
tutti i lavoratori questi esem
pi di lavoro, in modo che Io 
esempio degli elementi mi
gliori della nostra società sia 
seguito da un numero sempre 
maggiore dì uomini e di don
na impegnati sul fronte del 
lavoro; 

// Partito. 
La potenza in continuo svi

luppo della nostra Patria so
vietica è il risultato della 
giusta politica del Partito co
munista e del suo lavoro or
ganizzativo nell'attuazione di 
questa politica. Il Partito, 
come forza dirigente e di gui
da della società sovietica, ha 
fatto sì che il Paese si pre
parasse in tempo utile per la 
difesa attiva, concentrasse 
negli anni della guerra gli 
sforzi del popolo per la scon
fitta del nemico, e nel perio
do post-bellico per assicurare 
un nuovo, potente e rapido 
sviluppo dell'economia nazio
nale. La storica vittoria del 
popolo sovietico nella grande 
guerra patriottica, la realiz
zazione in anticipo del IV 
Piano quinquennale, il conti
nuo sviluppo della nostra *»-
conomia nazionale, l'eleva
mento del benessere materia
le e del livello culturale del 
popolo sovietico, il rafforza
mento dell'unità morale e po
litica della società sovietica e 
dell'amicizia dei popoli del 
nostro Paese, l'unione di tut
te le forze del campo della 
pace e della democrazia at
torno all'Unione Sovietica — 
questi sono i principali av
venimenti che confermano la 
giustezza della politica del 
nostro Partito. (Prolungati 
applausi). 

Il periodo che stiamo pas
sando in rassegna è stato un 
periodo di continuo rafforza
mento del Partito e dì con
solidamento dell'assoluta uni
tà e saldezza delle sue file. 
Questa unità, conquistata 
nell'aspra lotta contro i ne
mici del leninismo, è il trat
to più caratteristico della si
tuazione all'interno del par
tito e della vita di Partito. 
In ciò è la fonte della forza 
e dell'invincibilità del nostro 
Partito. (Prolungati applausi). 

L'unità delle file del Par
tito è stata la condizione deci 
siva che ha consentito la vit
toria del popolo sovietico nel
la grande guerra patriottica. 
Nei giorni più duri e diffìcili 
di quella guerra, quando e-
rano in gioco le sorti della 
nostra Patria, il nostro par
tito agì come un'organizza
zione di combattimento sal
damente unita, le cui file era
no esenti da ogni vacillamen
to e da ogni divergenza. 

Alla luce dei risultati della 
guerra, si può apprezzare la 
grande importanza della lot
ta intransigente che il nostro 
Partito ha condotto per molti 
anni contro tutti i nemici del 
marxismo-leninismo, contro i 
degenerati trozkisti - bukari-
niani, contro i rinunciatari ed 
i traditori che si sforzavano 
di allontanare il Partito dal 
suo giusto cammino e di rom
pere l'unità delle sue file. E' 
stato provato che questi vili 
traditori e fomentatori di tra
dimenti speravano soltanto in 
un attacco militare contro la 
Unione Sovietica, pensando 
che in un momento di tre
mende difficoltà avrebbero 
potuto pugnalare alla schiena 
lo Stato sovietico, e così fare 
il giuoco dei suoi nemici. 

Annientando l'attività clan
destina dei - trozkisti-bukari-
niani, che erano il centro di 
raccolta di tutte le forze an
tisovietiche nel Paese, epu
rando le nostre organizzazioni 
di Partito e sovietiche dai 
nemici del popolo, il Partito 
ha distrutto tempestivamente 
ogni possibilità della compar
sa nell'URSS dì una «quin
ta colonna », ed ha preparato 
politicamente il Paese per la 
difesa attiva. Non è difficile 
capire che, se questo non fos
se stato fatto tempestivamen
te, ci saremmo trovati presi 
tra due fuochi e avremmo po
tuto perdere la guerra. 

E' innanzitutto e soprattut
to al nostro Capo e maestro, 
il compagno Stalin, il quale 
ha sostenuto l'unità leninista 
del Partito, che il Partito de
ve la incrollabile unità delle 
sue file. (Tutti si alzano. Fra- l'attività e dell'iniziativa delle 
gorosi, prolungati applausi, organizzazioni e dei membri 
che si trasformano in ovazio
ne). L'unità delle file dei Par
tito è stata, è, e sarà sempre, 
il fondamento della sua for
za e della sua invincibilità. 
Temprato nel fuoco delle ter
ribili prove della guerra e 
nella lotta per superare le 
difficoltà del dopoguerra, il 
Partito è giunto a questo 
Congresso con una forza ed 
un'unità ancora maggiori, 
stretto come non mai attorno 
al suo Comitato Centrale. 
(Fragorosi, prolungati ap
plausi). 

La forza del nostro Partito 
risiede nei suoi legami orga
nici con le grandi masse, nel 
fatto che è un vero partito 
del popolo, la cui politica cor
risponde ai vitali interessi del 
popolo. Organizzazioni di 
massa come i sindacati sovie
tici a l'Unione giovanile co-

comitati di partito e dell'at-
tiuo. 

Tuttavia, s a r e b b e errato 
non vedere che il livello del 
lavoro politico di partito ri
mane ancora arretrato rispet
to alle esigenze della situa
zione e dei compiti che pone 
il partito. 

Bisogna riconoscere che nel 
lavoro delle organizzazioni di 
partito vi sono ancora defi
cienze ed errori, che nella 
vita delle nostre organizzazio
ni di partito vi sono ancora 
troppe manifestazioni negati
ve e talvolta malsane che bi
sogna conoscere, vedere, in
dividuare per poterle elimi
nare e superare, e per poter 
garantire il successo dell'ulte
riore marcia in avanti. 

In che cosa consistono que
ste deficienze, questi errori, 
queste manifestazioni negati
ve e malsane, e quali sono i 
compiti del partito di fronte 
a questa situazione? 

U autocrìtica, e in 
particolare la cri-
tica dal basso sono 
ancora ben lungi 
dall'essere divenute 
in tutte le organiz
zazioni il metodo 
fondamentale con il 
quale noi dobbiamo 
individuare e supe
rare i nostri errori. 

Nelle organizzazioni di par
tito, si verificano ancora, sot
tovalutazioni d e l l a funzione 
della critica e dell'autocritica 
nella vita del partito e dello 
Stato, si permettono ancora 
persecuzioni contro coloro i 
q u a l i esercitano la critica. 
Spesso si dà il caso di fun
zionari i quali vantano conti
nuamente la loro totale dedi
zione al partito ma, di fatto, 
non sopportano la critica dal 
basso, soffocano e colpiscono 
coloro i quali la esercitano. 

Non sono pochi ì casi co
nosciuti in cui l'atteggiamen
to burocratico verso la critica 
e l'autocritica hanno danneg
giato gravemente la causa del 
partito, hanno soffocato l'ini
ziativa delle organizzazioni di 
partito, h a n n o compromesso 
l'autorità della direzione di 
fronte alla base ed hanno in
trodotto, nella pratica di sin- . . . . . . . . . . 
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no ricevuto una cattiva edu
cazione politica e mancano di 
solidità politica. 

I dirigenti delle organizza
zioni di Partito, di Soviet ed 
economiche, non di rado tra
sformano le assemblee, le 
riunioni dei militanti attivi, 
le sessioni plenarie e le con
ferenze in una parata, in un 
luogo in cui si possono tes
sere autoelogi, dì modo che 
gli errori e le insufficienze 
nel lavoro, i mali e le debo
lezze non sono denunciati e 
criticati, il che rafforza la 
tendenza a considerare che 
tutto va nel migliore dei mo
di. Lo spirito della trascura
tezza penetra nelle organizza
zioni del Partito. Si osserva
no, tra i militanti del Partito, 
tra i dirigenti delle imprese 
economiche, dei Soviet e di 
altre organizzazioni, casi di 
rilassamento della vigilanza, 
come anche di ingenuità, caso-
di divulgazione dei segreti del 
Partito e dello Stato. Certi 
funzionari sono cosi presi 
dalle questioni economiche e 
dai successi economici rag
giunti, che cominciano a di
menticare che l'accerchia
mento capitalistico esiste an
cora, che i nemici dello Stato 
sovietico s i sforzano sempre 
di inviare tra noi i loro agen
ti e di usare per i loro sordi
di scopi gli elementi instabili 
della società sovietica. 

Per far progredire con suc
cesso il nostro lavoro, biso
gna lottare risolutamente 
contro tutti i fenomeni nega
tivi e concentrare l'attenzio
ne del Partito e di tutti i cit
tadini sovietici verso la eli
minazione delle deficienze nel 
lavoro. A questo scopo biso
gna sviluppare largamente la 
autocritica e soprattutto la 
critica dal basso. 

E' sbagliato credere che la 
critica dal basso possa svilup
parsi da sé, automaticamente. 
Essa può svilupparsi ed e-
stendersi soltanto a condizio
ne che ogni persona che sol
levi una critica sana possa 
essere certa di trovare l'ap
poggio delle nostre organiz
zazioni e che le deficienze de
nunciate saranno effettiva
mente eliminate, 

Quello di cui abbiamo bi
sogno è che le organizzazioni 
di Partito ed i funzionari di 
Partito, tutti i nostri dirigen
ti, si mettano alla testa di 
questo movimento e diano un 
esempio di atteggiamento 
sincero e coscienzioso verso 
la critica. Ogni dirigente, e 
soprattutto i militanti del 
Partito, è in dovere di creare 
condizioni tali da permettere 
a tutti i cittadini sovietici 
onesti di criticare arditamen
te e senza timore le deficien
ze nel lavoro delle nostre or

da nemici dichiarati del par
tito. 

Il partito non può non te
ner conto del fatto che là 
dove critica e autocritica ven
gono trascurate, là dove il 
controllo della base sull'atti
vità delle organizzazioni e 
delle amministrazioni v i e n e 
indebolito, è naturale che si 
manifestino deformità, quali 
il burocratismo, l'imputridi
mento e perfino la degenera
zione di singoli anelli del no
stro apparato. 

Simili manifestazioni, senza 
dubbio, non sono molto dif-

rie. le riunioni degli attivi e 
le conferenze indette da tutte 
le organizzazioni debbono di
venire in pratica una tribuna 
aperta per la critica ardita 
e profonda delle deficienze. 

Lo sforzo perseverante nel-
l'eliminare le deficienze e i 
sistemi deleteri nel lavoro 
delle organizzazioni di Par
tito, di Soviet, economiche 
e c c deve divenire il compito 
quotidiano di tutto il Parti
to. Un comunista non ha il 
diritto di essere indifferente 
dinanzi ai sistemi malsani e 
alle deficienze nel lavoro, e 
tanto meno ha il diritto di 

fuse nel nostro partito; il no- nasconderli al Partito. Ogni 
stro partito è forte e sano co-1 membro del Partito ha ,il do
me non mai. Ma bisogna ren-1 vere, se sa che questa o quel-
dersi conto che queste peri-Ila organizzazione non funzio-

del partita 
Le m i s u r e realizzate dal 

partito per lo sviluppo della 
democrazia interna di parti
to e dell'autocritica hanno 
aiutato le organizzazioni del 
partito a superare in misura 
notevole le insufficienze dello 
stato del lavoro politico di 
partito e hanno esercitato una 
importante f u n z i o n e per il 
suo sviluppo. 

Su questa base l'attività e 
l'iniziativa dei membri di 
partito si è accresciuta, le or
ganizzazioni di base nelle im 
prese industriali, nei colcos e 
nelle amministrazioni si sono 
rafforzate, il loro lavoro ha 
ripreso vitalità, si è raffor
zato il controllo della base 
sull'attività degli organismi di 
partito e si è accresciuta la 
importanza del p l e n u m dei 

colbse manifestazioni n o n 
hanno avuto larga diffusione 
solo perchè il partito, ser
vendosi dell'arme della cri
tica e dell'autocritica, le ha 
tempestivamente e coraggio
samente messe a nudo e ha 
decisamente colpito ogni con
creta manifestazione di pre
sunzione, di burocratismo, di 
imputridimento. 

La saggio direzione consiste 
nel saper vedere il pericolo 
quando comincia a manife
starsi, nel non dargli la pos
sibilità di crescere fino a di
ventare una minaccia. La cri
tica e l'autocritica sono una 
arme sperimentata del parti
to nella lotta contro le de
ficienze, gli errori e le mani
festazioni malsane che mina
no l'organismo sano del par
tito. La critica e l'autocritica 
non indeboliscono, ma raffor
zano lo Stato sovietico, la so
cietà sovietica: sono un se
gno della sua forza e della 
sua vitalità. 

Nel momento attuale è par
ticolarmente importante assi
curare lo sviluppo dell'auto 
critica e della critica dal bas
so, combattere s e n z a pietà, 
come i peggiori del partito, 
c o l o r o che impediscono lo 
sviluppo della critica delle 
nostre deficienze, soffocano la 
critica, si permettono di per 
seguitare e colpire quanti 
esercitano la critica 

Il fatto è che, con la fine 
vittoriosa della guerra e coi 
grandi successi economici del 
periodo postbellico, si è an
data sviluppando, nelle file 
del partito, una posizione non 
critica verso le deficienze e 
gli errori nel lavoro del par
tito, delle organizzazioni eco
nomiche e di altre organizza
zioni. I fatti dimostrano che 
i successi hanno fatto sorge
re. nelle file del partito, una 
mentalità di autosoddisfazio
ne, di cura dell'esteriorità, di 
meschino quieto vivere, una 
aspirazione a dormire sugli 
allori ed a vivere sui meriti 
del passata Sono apparsi non 
pochi funzionari i quali pen
sano che « noi possiamo fare 
quel che ci pare *. « noi ce ne 
infìschiamo». «tutto va be
ne », e perchè scomodarci per 
cose così poco piacevoli come 
il mettere a nudo gli errori 
e le Insufficienze del lavora 
o la lotta contro le manife
stazioni negative e malsane 
nelle nostre organizzazioni? 
Questa mentalità, danno?* 
per le sue conseguenze, ha 
intaccato una parte di quei 
quadri di partito 1 quali nan

na come dovrebbe, se viene 
arrecato danno agli interessi 
del Partito e dello Stato, di 
portare a conoscenza degli 
organi dirigenti del Partito, 
fino al Comitato Centrale, 
tutte queste deficienze, sen
za tener conto di chi possano 
riguardare. Questo è U do
vere di ogni comunista, ì: suo 
primo dovere verso il Parti
to. Alcuni dirigenti pensano 
che i loro subordinati, se fan
no conoscere le deficienze al 
Comitato Centrale del Parti
to, ostacolano il loro lavoro 
di direzione e minano il loro 
prestigio. Noi dobbiamo porre 
energicamente fine a queste 
opinioni dannose e profonda
mente contrarie al Partito. 

La disciplina di Par
tito e di Stato è 
ancora debole in una 
parte di funzionari 
di Partito, di Soviet, 
di organizzazioni 
economiche ecc. 

Tra i nostri quadri vi sono 
non pochi militanti che assu
mono un atteggiamento l'orna 
le verso le decisioni del Pa. ii-
to e del Governo, e non si 
sforzano di realizzarle con la 
energia e la perseveranza ne
cessarie. Né essi si preoccu
pano del fatto che il lavoro 
procede in modo insoddisfa
cente e che l'interesse del 
Paese ne risente. Un atteg
giamento formale nei con
fronti delle decisioni del Par
tito e del Governo, un atteg
giamento passivo nei riguardi 
della loro attuazione, sono 
mali che dobbiamo sradicare 
nel modo più spietato. Il 
Partito non ha bisogno di 
funzionari incalliti n e l l a 
meccanicità delle loro abitu
dini, di uomini che oongono 
la loro tranquillità personale 
al dì sopra degli interessi del 
lavoro loro affidato, ma di 
uomini che pongano gli inte
ressi dello Stato al di sopra 
di ogni altra cosa e 'he siano 
disposti a lavorare con abne
gazione ed infaticabilmente 
per la realizzazione delie di
rettive del Partito e del Go
verno. 

Una delle violazioni più 
pericolose e più dannose del
la disciplina di Partito di 
Stato è la dissimulazione da 
parte di certi dirigenti, del 
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vero stato delle cose nelle 
imprese e negli uffici loro af
fidati, e il costume di abbel
lire i risultati del loro lavoro. 

Alcuni funzionari, dimenti
cando che le imprese affidate 
alla loro supervisione sono 
imprese statali, cercano di 
trasformarle in loro domini 
privati. Questa sorta di diri
genti, se così possono essere 
chiamati, pensano di non po
ter fare nulla che « non sia 
deciso dal, loro piede sini
stro ». (Risate) 

Il Partito esige da tutti i 
suoi membri, e tanto più dai 
quadri dirigenti, la verità e 
la onestà, il rigido assolvi
mento dei loro doveri nei 
confronti del Partito e dello 
Stato, e non può concedere la 
propria fiducia a coloro che 
commettono azioni contro lo 
Stato, che tentano di giuoca 
re d'astuzia con il Governo, 
di ingannare il Partito e lo 
Stato. Ogni astuzia nei con
fronti del Partito e dello 
Stato, sotto qualsiasi forma, 
ogni tentativo di ingannare, 
nascondendo o alterando la 
verità, non può essere consi
derato altrimenti che come il 
più grave delitto nei confron
ti del Partito. E' tempo ormai 
di capire che da noi, nel Par
tito non c'è che una discioli
na, sia per i membri di base 
che per i dirigenti, che !e leg
gi sovietiche sono imperative 
per tutti i cittadini, indipen
dentemente dal loro lavoro. 
Non bisogna tenere in alcun 
conto la posizione occupata 
dai dirigenti che si siano resi 
colpevoli di disonestà nella 
realizzazione delle decisioni 
del Partito e del Governo, e 
che si abbandonino ad arbi
trii. 

L'insegnamento del 
grande Lenin, che 
elemento principale 
nel lavoro dell'or-
ganizzazione è la 
scelta giudiziosa dei 
quadri e il con
trollo dell'esecuzio
ne, è ancora ap
plicato in modo 
insoddisfacente. 

tito e dello Stato. Senza la 
giusta selezione e la forma
zione dei quadri è impossi
bile realizzare con successo la 
linea politica del Partito. Il 
compito principale nella sele
zione dei quadri è quello di 
migliorare in ogni modo la 
qualità dei dirigenti, di raf
forzare le nostre organizza
zioni di Partito, statali ed 
economiche con persone de
vote agli interessi del Partito 
e dello Stato, completamente 
versate nel loro lavoro e ca
paci di farlo andare avanti. 

Grazie al lavoro compiuto 
dal Partito, la composizione 
dei quadri dirigenti è note
volmente migliorata. Tuttavia, 
ciò non significa che il com
pito del miglioramento della 
qualità dei dirigenti sia inte
ramente risolto. Oggi che tutti 
i settori dell'economia sono 
attrezzati con i macchinari 
più moderni e che il livello 
culturale del popolo sovietico 
si è immensamente elevato, 
sono cambiate, sono aumen
tate le esigenze nei confronti 
dei quadri. A dirigere la pro
duzione, l'industria e l'agri
coltura, nell'apparato del Par
tito e dello Stato, debbono 
trovarsi uomini colti, che co
noscano bene il loro lavoro, 
capaci di infondere nuove 
energie, di promuovere tutto 
ciò che è avanzato e progres
sivo e di svilupparlo in mo
do costruttivo. Noi abbiamo 
quanto è necessario per otte
nere questo, poiché la base 
materiale per la scelta e lo 
elevamento dei quadri diri
genti, che rispondano a tali 
esigenze, è divenuta più lar
ga di una volta. 

In numerose orga
nizzazioni del Par-
tito sì constata una 
sottovalutazione del 
lavoro ideologico, il 
che lascia il lavoro 
indietro rispetto ai 
compiti fissati dal 
Partito; in altre or
ganizzazioni c'è 
uno stato di negli
genza. 

Il lavoro ideologico è il 
compito principale del Par
tito, e la sottovalutazione di 
questo lavoro potrebbe causa
re un danno irreparabile agli 
interessi del Partito e dello 
Stato. Noi dobbiamo tenere a 
mente sempre che ogni inde
bolimento dell'influenza della 
ideologia socialista significa P 
rafforzamento della influenza 
dell'ideologia borghese. 

Nella nostra società sovie
tica non esiste una base di 
classe per la dominazione del
l'ideologia borghese, né può 
esistervi. Nel nostro Paesa 
domina la ideologia socialista. 
il cui incrollabile fondamento 
è il marxismo-leninismo. Non
dimeno. noi abbiamo ancora 
delle sopravvivenze dell ideo
logia borghese, residui di psi 
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vivenze non muoiono da sole; 

I fatti dimostrano che la 
giusta scelta dei quadri e il 
controllo dell'attuazione delle 
decisioni non sono finora di
venuti la principale attività 
direttiva delle organizzazioni 
centrali e locali di Partito, di 
Soviet ed economiche. 

L'insufficienza delle orga
nizzazioni nell'attuazione non 
solo delle direttive del centro, 
ma delle stesse loro decisioni, 
la mancanza di un appropria
to controllo sull'attuazione di 
queste decisioni, sono tra i di
fetti più diffusi e profonda
mente radicati nel lavoro pra
tico delle organizzazioni di 
Partito, dei Soviet e degli or
ganismi economici. Le nostre 
organizzazioni ed i nostri enti 
prendono un numero di deci
sioni ed impartiscono un nu
mero di ordini e di direttive 
più grande del necessario, ma 
non si preoccupano eccessiva
mente di verificare se essi so
no eseguiti, e In che modo. E 
tuttavia, non si tratta che dì 
eseguirli in modo giusto, e 
non burocratico. L'atteggia
mento. disonesto ed irrespon
sabile verso l'esecuzione delle 
direttive degli organi diri
genti è una delle manifesta
zioni più pericolose e coscienti 
di burocratismo. L'esperienza 
dimostra che molti ottimi la
voratori, abbandonati a se 
stessi, senza controllo né ve
rifica della loro attività, ten
dono a peggiorare ed a buro
cratizzarsi. 

Uno dei compiti essenziali 
del Partito consiste nel l ln-
tensificare al massimo il con
trollo e la verifica dell'ese
cuzione in tutto il sistema di 
direzione, nel lavoro di tutte 

della formazione dei quadri 
dirigenti dipende oggi princi
palmente dalla giusta orga
nizzazione dello studio e del
la scelta dei dirigenti, e per
ciò è necessario innanzitutto 
eliminare le deficienze, gli er
rori ed i vizi nel lavoro dei 
quadri. E in questo lavoro 
abbiamo ancora molti difetti. 

Le principali deficienze so
no determinate dal fatto che 
alcuni dirigenti non sono gui
dati nella scelta del personale 
dalle qualità politiche e pro
fessionali. ma da considera
zioni di parentela, di amici
zia, di concittadinanza. Acca
de spesso che lavoratori one
sti, che conoscono bene il loro 
lavoro ma che sono critici e 
non tollerano le deficienze o 
che nerciò arrecano disturbo 
alla direzione, vengono licen
ziati con vari pretesti e sosti
tuiti con persone di dubbio 
valore, inadatte per quel la
voro, ma che sono però como
de e simpatiche ad alcuni diri
genti. Tali deviazioni dalla 
linea del Partito nella scelta 
e nella promozione dei qua
dri, hanno creato in alcune 
organizzazioni il terreno fa
vorevole per la formazione dì 
un ristretto circolo di persone 
che si proteggono reciproca
mente e che pongono gli inte
ressi del loro gruppo al di so
pra di quelli del Partito e 
dello Stato. Nessuna meravi
glia che una tale situazione 
conduca di solito alla corru
zione ed al disfacimento, co
me è avvenuto, per esempio, 
nella organizzazione di par
tito di Uliaqovsk, dove una 
parte dei dirigenti economici, 
dei soviet e di Partito della 
organizzazione regionale era
no divenuti moralmente cor
rotti e avevano preso la stra
da del peculato, della dilapi
dazione e del furto della pro
prietà statale. 

E' dovere delle organizza
zioni di Partito far sì che i 
principi stabiliti dal nostro 
Partito per la selezione e per 
la distribuzione dei quadri, 
siano rigidamente osservati in 
tutte le istanze del nostro ap
parato. Una lotta senza com
promessi deve essere condotta 
contro i rapporti fondati sul
l'amicizia e sulle protezioni 
reciproche, e bisogna por fine 
all'atteggiamento burocratico 
verso la questione dello stu
dio e della scelta dei quadri. 
Il lavoro degli organi del Par
tito nello studio e nella scelta 
dei quadri deve essere portato 
ad un livello niù alto, e deve 
essere considerevolmente raf-
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zioni. in alto come in basso. 
A questo scopo bisogna eleva
re la responsabilità personale 
dei dirigenti di tutte le orga
nizzazioni e gli istituti per il 
controllo dell'esecuzione delle 
decisioni del Partito e del Go
verno, migliorare seriamente 
il lavoro di controllo e dispe-
zione tanto al centro che alla 
periferia, formare dei quadri 
in modo tale che questo in
carico sia affidato a gente au
torevole, sperimentata e poli
ticamente fedele al popolo, 
capace di vigilare scrupolosa
mente sugli interessi dello 
Stato. 

E' necessario che sia data 
maggiore importanza al ruolo 
di controllo del Partito, che 
sia concentrata tutta l'atten
zione degli organismi del Par
tito sul controllo dell'esecu
zione delle decisioni prese dal 
Partito e dal Governo. Biso
gna che gli organismi diri
genti facciano affidamento, 
nel loro lavoro di controllo 
sulla esecuzione delle diretti
ve, sulle grandi masse dei la
voratori, sulle organizzazioni 
di Partito, dei sindacati e del 
Komsomol, sui funzionari dei 
Soviet locali. Solo unendo la 
verifica dell'esecuzione dal
l'alto con la verifica dal bas
so. da parte del Partito e del
le masse senza partito, si po
tranno eliminare in tempo le 
deficienze nel lavoro delle no
stre organizzazioni e stabilire 
una situazione In o d le deci
sioni e le direttive saranno 
•seguite tempestivamente e 
con precisione, come debbono 
fare i bolscevichi. 

I quadri sono la forza de-
ajaiva nella direzione del Par-

sulle condizioni esistenti nei 
soviet e nelle organizzazioni 
economiche per quanto ri
guarda il problema dei qua
dri. Bisogna anche far si che 
la scelta degli uomini ed il 
controllo sulla concreta ese
cuzione occupino il posto 
principale nell'attività diret
tiva degli organismi centrali 
e locali di Partito, di Soviet, 
di amministrazione economi
ca. Occorre ricordare che lo 
scopo della verifica dell'esecu 
zione è principalmente quello 
di scoprire le deficienze, di 
portare alla luce le illegalità, 
di aiutare i quadri onesti con 
il consiglio, di punire gli in
correggibili e di assicurare 
l'attuazione delle decisioni 
adottate, di far tesoro della 
esperienza e sulla base di e s 
sa, assicurare la Più giusta, 
vantaggiosa ed economica so
luzione del compito dato. Non 
deve essere permesso che si 
formi una tendenza a consi
derare burocraticamente la 
questione della verifica della 
attuazione. Non dobbiamo te
mere di annullare o di retti 
ficare una decisione già presa, 
se essa si rivela sbagliata o 
imprecisa. Il controllo sulla 
esecuzione è inseparabilmen
te legato al compito di elimi
nare le deficienze nella scelta 
dei quadri; secondo i risultati 
del controllo, i quadri ineffi
cienti, inadatti, arretrati, in
coscienti, debbono essere ri
mossi e sostituiti con elementi 
migliori, più adatti, più avan
zati. più onesti; il controllo 
sull'esecuzione deve facilitare 
l'ascesa di elementi nuovi, 
capaci di fare andare avanti 
le cose, solleciti degli inte
ressi dello Stata 

esse sono molto tenaci e su
scettibili di sviluppo, e con
tro di esse va condotta una 
lotta risoluta. Noi non siamo 
inoltre garantiti dalla pene
trazione di opinioni, di idee 
e di sentimenti estranei a noi, 
provenienti, sia dall'estero, 
dagli Stati capitalistici, che 
dall' Interno tramite gruppi 
ostili al potere sovietico che 
il Partito non ha ancora mes
so nella impossibilità di nuo
cere. Non si può dimenticare 
che i nemici dello Stato so-
veitico cercano di diffondere, 
incoraggiare e riaccendere 
sentimenti malsani, cercano 
di corrompere ideologicamen
te gli elementi vacillanti del
la nostra società. 

Alcune nostre organizzazio
ni di Partito, troppo spesso 
prese dalle questioni econo
miche, dimenticano i proble
mi ideologici. li lasciano da 
parte. Persino nelle organiz
zazioni più avanzate del Par
tito, come per esempio quella 
di Mosca, il lavoro ideologico 
non viene sufficientemente se
guito. Questo ci costa caro. 
Laddove si verifica un rilas
samento dell'attenzione verso 
le questioni ideologiche, si 
crea un terreno favorevole 
per il risorgere di opinioni e 
concetti a noi ostili. 

La sottovalutazione del la
voro ideologico è in larga mi
sura il risultato del fatto che 
una certa parte dei nostri 
quadri dirigenti non si preoc
cupano di migliorare il pro
prio livello ideologico, non 
completano le loro cognizioni 
in materia di marxismo-leni
nismo, non si arricchiscono 
della esperienza storica del 
Partito. Senza tutto questo 
non è possibile divenire dei 
dirigenti maturi e di valore. 
Colui che resta indietro ideo
logicamente e politicamente, 
colui che vive di formule im-
paraticcie e non avverte quel
lo che c'è di nuovo, è inca
pace di orientarsi giustamente 
nella situazione interna ed 
internazionale, non DUO esse
re alla testa del movimento e 
non ne è degno. Presto o tar
di la vita lo metterà da parte. 
Soltanto un dirigente che la
vora costantemente per mi
gliorare la propria formazio
ne, che acquista una cono
scenza feconda del marxismo-
leninismo, che acquista e per
feziona in sé le qualità di un 
dirigente del tipo leninista-
staliniano, può essere all'al
tezza dei compiti del nostro 
Partito. 

Le organizzazioni di Partito 
dedicano ancora un'attenzione 
inadeguata alla questione del
l'elevamento della formazione 
ideologica e politica dei mem
bri e dei membri candidati 
del Partito, non organizzano 
e non controllano adeguata
mente il loro studio della teo 
ria marxista-leninista. Ne de
riva che numerosi comunisti 
non possiedono le cognizioni 
necessarie nel campo del 
marxismo-leninismo. 

L'approfondimento delle co
gnizioni politiche dei membri 
e dei membri candidati del 
Partito è una condizione in-
dispensabile per rafforzare la 
loro funzione dirigente in tutti 
i campi della vita, per atti
vizzare di più il Partito e per 
migliorare il lavoro delle sue 
organizzazioni. 

In seguito alla insufficiente 
direzione del lavoro Ideologi
co e all'assenza del controllo 
sul suo contenuto, accade di 
frequente che errori e gravi 
alterazioni vengono trovate 
nei libri, nei giornali e nelle 
riviste, come anche nell'atti
vità degli istituti scientifici e 
degli altri istituti nel campo 
ideologico. L* intervento del 
Comitato Centrale in nume
rosi settori della scienza ha 
permesso di scoprire costumi 
e tradizioni estranee agli uo
mini sovietici, di constatare 
casi di esclusivismo di casta 
e di intolleranza verso la cri 
tica, e sono state denunciate 
e sconfitte ogni sorta di mani 
festazioni di ideologia borghe
se e ogni sorta di volgari fai 
sificazioni. Le note discussio
ni sui problemi della filosofia 
della biologia, della fisiologia, 
della linguistica, della econo
mia politica, hanno fatto toc
care con mano una serie di 
lacune Ideologiche in vari 
campi della scienza, banno 

dato un Impulso alla critica e 
alla lotta delle opinioni, han
no avuto una funzione im
portante nello sviluppo della 
scienza. Il regime alla Arak-
ceìev, che esisteva nel campo 
delle scienze, è 6tato elimi
nato; nonostante questo, certi 
gruppi di scienziati che re
spingono le forze nuove, ri
fuggono dalla critica e voglio
no risolvere i problemi della 
scienza con metodi ammini
strativi, conservano in certi 
settori della scienza un mo
nopolio che non è stato liqui
dato del tutto. Nessuna bran
ca della scienza può svilup
parsi felicemente in un'atmo
sfera viziata e stagnante in 
cui, ignorando gli errori, non 
si fa altro che lodarsi reci
procamente. 

I tentativi di instaurare il 
monopolio di certi gruppi di 
scienziati provocano inevita
bilmente la stagnazione e il 
regresso della scienza. 

II lavoro ideologico del 
Partito deve avere un'impor
tante funzione nel liberare la 
coscien?a degli uomini dalle 
sopravvivenze del capitali
smo, dei pregiudizi e delle 
tradizioni perniciose della 
vecchia società. Domani co
me oggi, bisogna sviluppare 
nelle masse un'alta coscienza 
dei doveri sociali, educare i 
lavoratori nello spirito del 
natriottismo sovietico e del
l'amicizia tra i popoli, ren
derli sempre più solleciti de
gli interessi dello Stato, per
fezionare le migliori qualità 
degli uomini sovietici la fi
ducia nel trionfo della nostra 
causa, la prontezza e la ca
pacità di superare ogni dif
ficoltà. 

E' necessario sviluppare e 
perfezionare la cultura, la 
scienza, la letteratura e le 
arti socialiste, mobilitare tut
ti i mezzi di educazione ideo
logica e politica, la nostra 
propaganda, l'agitazione e la 
stampa per un migliora: -in
fo nella formazione ideologi
ca dei comunisti, per elevare 
la vigilanza e la coscienza po
litica degli operai, dei con
tadini e degli intellettuali. 

Tutti i nostri quadri senza 
eccezione, hanno il dovere di 
elevare il loro livello ideo
logico e assimilare la ricca 
esperienza politica del Par
tito, al fine di non rimanere 
indietro e di essere all'altez
za dei compiti del Partito. 
Le organizzazioni di Partito 
debbono condurre tra i mem
bri e i candidati del Partito 
un lavoro incessante per ». i-
vare il loro livello ideologi
co. insegnare loro il marxi
smo-leninismo. facendone dei 
comunisti coscienti, politica
mente preparati. 

I nostri compiti per il raf
forzamento continuo del Par
tito sono i seguenti: 

1) Continuare a migliora
re la composizione qualitati
va del Partito, non permet
tere che si sviluppi ima ten
denza a una concezione pura
mente quantitativa della na
tura del Partito, ma concen
trare ogni sforzo in direzione 
del miglioramento del livel
lo politico e marxista-lenini
sta dei membri e dei candida
ti del Partito; elevare l'atti
vità politica dei comunisti. 
fare di tutti i membri del 
Partito dei saldi combattenti 
per la realizzazione della "»-
litica e delle decisioni del 
Partito degli elementi intran
sigenti verso le deficienze, e 
capaci di perseverare rella 
lotta per la loro eliminazio
ne; migliorare e perfezionare 
il lavoro dei sindacati e del
l'Unione giovanile comuni
sta: rafforzare quotidiana
mente il contatto con le mas
se senza dimenticare che la 
forza e l'invincibilità del no
stro Partito risiedono nei suoi 
stretti e indissolubili legami 
con il popolo. 

2) Eliminare i sentimenti 
di sufficienza e di affettazio
ne nefasti e pericolosi per la 
nostra causa; liquidare le ma
nifestazioni di ostentazione e 
compiacenza nelle file dei 
Partito; denunciare coraggio
samente e risolutamente le 
deficienze e le debolezze àe-1 
nostro lavoro allo scopo di 
eliminarle; applicare consi
stentemente la democrazia in
terna di Partito; sviluppare 
l'autocritica e la critica da) 
basso: assicurare a tutti gli 
onesti cittadini sovietici la 
possibilità di criticare auda
cemente e senza timore le de
ficienze nel lavoro delle no
stre organizzazioni ed istitu
zioni; condurre una "jt!a 
spietata contro tutti i tenta
tivi volti a soffocare la cri
tica per mezzo delle perse
cuzioni e delle rappresaglie; 
rafforzare al massimo la di
sciplina di Partito e di Stato; 
estirpare ogni atteggiamento 
formale verso le decisioni 
del Partito e del Governo; 
lottare risolutamente contro 
l'indisciplina, contro le vio
lazioni degli interessi di 
Stato. 

3) Elevare maggiormente 
il lavoro degli organi di Par
tito, al fine di una giudiziosa 
selezione, distribuzione e pre
parazione dei quadri; osser
vare rigorosamente il prin 
cipio stabilito dal Partito per 
la giusta scelta dei funziona
ri; lottare con intransigenza 
contro coloro che violano 
questi principi, combattere 
incessantemente ogni atteg
giamento burocratico nella 
selezione dei quadri; miglio
rare la qualità dei quadri di
rigenti, promuovere più ar 
ditamente alle cariche diret
tive le persone devote agi! 
interessi del Partito e dello 
Stato, professionalmente pre
parate e capaci di sviluppare 
il loro lavoro; rimuovere gli 
elementi inadatti, retrogradi, 
in malafede, che lavorano 
male: rafforzare In ogni mo
do il controllo e la verifica 
dell'adempimento delle deci
sioni nell'intero sistema di 

direzione, dall'alto in basso; 
elevare la responsabilità per
sonale dei dirigenti di tutte 
le organizzazioni ed istituzio 
ni per la verifica dell'esecu 
zione delle decisioni del Par 
tito e del Governo; unire al 
controllo dall'alto il controllo 
dal basso, da parte delle mas 
se dei comunisti e dei senza 
partito; assicurare cne la giu
sta selezione delle persone 
ed 11 controllo dell'esecuzione 
delle decisioni diventino es
senziali nella direzione eser
citata dalle organizzazioni 
centrali e locali di Partito 
sovietiche ed economicne. 

4) Porre termine alla sot
tovalutazione del lavoro i-
deologico; condurre una lotta 
risoluta contro la tolleranza 
e la compiacenza nei con
fronti degli errori e delle de
formazioni ideologiche; mi
gliorare e perfezionare siste
maticamente la preparazione 
ideologica e politica dei nostri 
quadri; mobilitare tutti i 
mezzi di influenza ideoligica, 
tutta la nostra propaganda, 
la nostra stampa per l'educa
zione comunista dei cittadini 
sovietici; elevare la scienza 
sovietica, promuovere la cri
tica e la lotta delle opinioni 
nel lavoro scientifico ram
mentando che solo in questo 
modo la scienza può adempie
re la sua missione di occupa
re il primo posto nel mondo. 

5) Continuare a tener ca 
ra, come lo pupilla dsli'oc-
chio, l'unità leninista delle 
file del Partito, che ò alla 
base della solidità e dell'in
vincibilità del nostro Parti 
to. (Prolungati applausi). 

Compagni. 
nella nostra epoca, la gran

de dottrina di Marx-Engels-
Lenin-Stalln illumina la stra
da dello sviluppo delia civil
tà a tutta l'umanità. 

Il nostro Partito è forte, 
perchè nella sua attività è 
guidato dalla teoria marxi
sta-leninista, perchè la sua 
polìtica si basa sulla cono
scenza scientifica delle leggi 
dello sviluppo sociale. 

Lo storico ruolo dei nostri 
grandi maestri, Lenin e Sta 
lin si fonda sul fatto che, a 
vendo profondamente analiz
zato i fondamenti teorici del 
marxismo ed essendosi hn-
padroniti del metodo iialet 
tico, essi hanno difeso e so 
stenuto il marxismo contro 
tutte le deformazioni ed han
no brillantemente sviluppat > 
la dottrina marxista. 

Costantemente, a ogni svol
ta della storia, Lenin e Sta
lin hanno applicato 11 mar
xismo ai compiti specifici 
pratici del momento, dimo
strando, con la loro interpre
tazione creativa della dottri
na dì Marx e di Engels, -he 
il marxismo non è un morto 
dogma, ma una guida vivn 
per l'azione. 

La teoria marxista-lenini
sta è stata oggetto di un'in
stancabile attenzione 1a oarte 
del compagno- Stalin. In tutti 
questi ultimi anni, l'attività 
del compagno Stalin nel am 
pò della teoria si è concentra
ta su problemi di portata sto
rica: lo sviluppo deH'e»*ono-
mia socialista e il graduale 
passaggio al Comunismo Ar
ricchendo e sviluppando crea 
tivamente la scienza 'ei mar
xismo-leninismo il compagno 
Stalin fornisce al Partito e 
al popolo sovietico un'arma 
ideologica nella lotta cer il 
trionfo della nostra causa. 
L'opera del compagno jtalin 
« Problemi economici dyl So 
cialismo nell'URSS», pubbli
cata nel giorni scorsi, è del
la massima importanza per La 
teoria marxista-leninìjta e 
per tutto il nostro '*voro 
pratico. (Fragorosi applaudi) 
Quest'opera contiene -ìaa oro
fonda analisi delle leggi del
la produzione socialista e del
la distribuzione della -in mez
za materiale nella socì*-à 30 
cialista, definisce i principi 
scientifici dello sviluppo del
l'economia socialista, ";»Jica 
la direzione e i metodi pei 
il passaggio graduale dal So
cialismo al Comunismo. Col 
suo chiarimento dei oroblemi 
della teoria economica, il 
compagno Stalin ha .atto 
grandemente progredire l'e
conomia politica marxista-le
ninista. 

Il compagno Stalin na ria
bilito le premesse fondimen-
tali per preparare il ia*sag 
gio al Comunismo. Per ore-
parare il passaggio effettivo 
al Comunismo, insegna il 
compagno Stalin, occorre .-ea 
lizzare almeno tre condizioni 
preliminari essenziali. 

«E* necessario, anzitutto, 
assicurare concretamenie un 
incessante aumento di tutu. 
la produzione socialista, dan
do la precedenza all'incre
mento della fabbricazione dei 
mezzi di produzione. La prio 
rità dell'incremento deLa ' b 
bricazione dei mezzi di pro
duzione è indispensabile, non 
solo perchè deve assicurare 
l'attrezzatura degli staoili-
menti addetti alla fabbrica 
zione medesima e quella de
gli stabilimenti di ogni altro 
settore dell'economia nazio
nale, ma anche perchè <<~nza 
di essa è generalmente im
possibile attuare la riprodu
zione allargata B (Stalin — 
«Problemi economici del so
cialismo dell'URSS»). 

« In secondo luogo è neces
sario, attraverso tappe gra
duali e tali da arrecare an-
taggio al colcos e, di conse
guenza, a tutta la società, 
portare la proprietà agricola 
collettiva al livello di pro
prietà di tutto il popolo, e del 
pari sostituire la circolazione 
delle merci, sempre attraver
so tappe graduali con un si 
stema di scambio di prodot 
ti, affinchè le autorità centra
li, o un altro ente centrale 
economico-sociale, possa con
trollare tutta la produzione 
socialista nell'interesse della 
società» (ibid.). 

IP evidente che nel mo 
mento attuale la circolazione 
dei beni e la proprietà agri
cola collettiva sono felice 
mente utilizzate per sviluppa 
re l'economia socialista e so 
no senza alcun dubbio utili 
alla nostra società. Esse con 
tinueranno ad essere utili an
che nel prossimo futuro. Ma 
noi dobbiamo vedere il no
stro sviluppo in prospettiva 

a ...Nò un'abbondanza di 
prodotti tale da soddisfare 
tutte le esigenze della socie
tà — sottolinea il compagno 
Stalin — né il passaggio alla 
formula « a ciascuno secondo 
i suoi bisogni » possono esse
re ottenuti finché ci saranno 
dei fattori economici com»; la 
proprietà colcosiana, cioè dei 
gruppi, come la circolazione 
dei beni e cosi via ». (ibid.). 

Fino a quando permarran-
no nell'economia socialista 
due settori produttivi fonda
mentali — il settore statale 
e il settore colcosiano — la 
circolazione dei beni con la 
sua « economia monetaria » 
deve restare in vigore come 
un elemento indispensabile e 
utile del nostro sistema eco
nomico nazionale. L'esistenza 
della produzione e della cir
colazione delle merci deter
mina anche l'esistenza nel 
socialismo della legge del va
lore. sebbene essa non costi
tuisca più nel nostro sistema 
la regolatrice della produ
zione. 

Ma la circolazione delle 
merci, come la legge del va 
lore non è eterna. Quando 
alle due forme basilari di 
produzione socialista — pub 
blisa e colcosiana — suben 
trerà un settore unico uni 
versale di produzione, la cir 
colazione dei beni, con la sua 
«economia monetaria», scom
parirà, come pure la legge 
del valore. L'opinione di co
loro che credono che la cir 
colazione dei beni continuerà 
in regime comunista, non ha 
nulla a che fare col marxi
smo. 

La prospettiva del passag
gio dal socialismo aJ comu
nismo esclude la permanen
za della circolazione del beni. 

Il compagno Stalin ha fis
sato in teoria quali siano le 
misure necessarie per eleva~ 
re la proprietà colcosiana ni 
livello di proprietà pubblica 
e per assicurare il graduale 
passaggio ad un sistema di 
scambio di prodotti fra l'in
dustria statale e l'economia 
colcosiana. 

Le forme embrionali attual
mente esistenti di scambio 
dei prodotti espresse, ^er e-
sempio, nel pagamento in 
prodotti e in manufatti per 
i raccolti fatti dai colcos di 
lino, cotone barbabietola da 
zucchero, ecc., si trasforme
ranno in un sistema unifor
me e generale di scambi di 
prodotti. 

«Un tale sistema — pre
cisa il compagno Stalin — e-
sigerà un aumento enorme 
della produzione dei Leni 
forniti dalla città alla cai 1-
nagna. e per questo occorrerà 
introdurlo senza una lnop-
portuna fretta, commisuiata-
mente all'accumulazione dei 
prodotti della città. Ma sarà 
comunque introdotto con oer-
severanza e senza esitazione. 
riducendo a mano a mai 'a 
sfera della circolazione dei 
beni ed estendendo la sfera 
dello scambio dei prodotti 

«Un tale sistema — ridu-
cendo la sfera della circola
zione dei beni— faciliterà la 
transizione dal Socialismo al 
Comunismo. Offrirà, inoltre. 
la possibilità di integrare la 
nroprietà principale dei col
cos — cioè I prodotti de) loro 
lavoro — nel sistema , ene-
rale di pianificazione nazio
nale ». 

Ciò costituirà un mezzo 
concreto e decisivo per ele
vare nelle nostre attuali on-
dizioni, la proprietà colc^-ia-
na fino al livello di pronri*1-
tà pubblica». (Ibid.). 

Il sistema dello scambio 
dei prodotti è indubbiamente 
vantaggioso per i cont?dim 
colcosiani, poiché riceveranno 
dallo Stato prodotti in quan
tità assai maggiore ed a -ez-
zi inferiori a quelli che 1. an
no mentre esiste la circola
zione dei beni. 

Quei colcos che ora scam
biano i loro prodotti con ma
nufatti ed altri prodotti — ciò 
che è l'embrione *ello scam
bio dei prodotti — stanno 
avendo la prova tangibile e 
gli enormi vantaggi e ene 
fici che questo sistema «ffre. 
Tutti sanno che molti di que
sti colcos sono tra i più ric
chi. 

Allo scopo di preparare i 
presupposti essenziali per il 
passaggio al Comunismo, il 
compagno Stalin rileva: 

«E* necessario, in terzo 
luogo, raggiungere un tale 
grado di sviluppo culturale 
della società che assicuri a 
tutti i suoi membri il poli-
forme sviluppo delle loro ca
pacità intellettuali e fisiche, 
permetta ai membri della so
cietà di acquistare un'istru
zione sufficiente per parteci
pare attivamente al processo 
di sviluppo sociale e permet
ta di scegliere liberamente 
una professione e di non e s 
ser legati, come avviene con 
l'attuale divisione del lavoro, 
ad una determinata profes
sione per tutta la vita » 
(Ibid.). 

« Per realizzare questo, oc
corre innanzi tutto ridurre la 
giornata lavorativa almeno a 
sei ore e, successivamente, a 
cinque. Ciò è essenziale per
chè i membri della società 
abbiano tempo libero, suffi
ciente per acquisire un'istru
zione vasta e integrale. Per 
realizzare questo, inoltre, de
ve essere introdotta l'istru
zione generale obbligatoria 
politecnica per permettere ai 
membri della società di sce
gliere liberamente la profes

sione e non essere più legati 
tutta la vita ad una sola pro
fessione. Per raggiungerlo 
occorrerà migliorare radical
mente le condizioni di allog
gio, aumentare di almeno 2 
volte, se non più, i salari e 
gli stipendi reali, sia attra
verso aumenti-diretti dei sa
lari nominali, sia e soprat
tutto attraverso l'ulteriore si
stematica riduzione dei prez
zi dei generi di largo consu
mo ». (Ibid.). 

Soltanto dopo che queste 
condizioni preliminari, prese 
nel loro insieme, saranno rea
lizzate — insegna il compa
gno Stalin — si potrà sperare 
che agli occhi dei membri 
della società, Il lavoro non 
sarà più un pesante fardello 
come è stato sotto il capita
lismo e diverrà necessita vi
tale dell'uomo, e la proprietà 
fiubblica sarà considerata da 
utti i membri della società 

come il fondamento sacro ed 
inviolabile dell'esistenza del
la società stessa. 

Soltanto dopo che tutte 
queste condizioni prelimina
ri, nel loro complesso, saran
no state realizzate, sarà pos
sibile passare dalla formula 
socialista « da ciascuno se
condo le sue capacità, a cia
scuno secondo il suo lavoro» 
alla formula comunista « da 
ciascuno secondo le sue ca
pacità, a ciascuno secondo i 
suoi bisogni ». 

Il compagno Stalin ha sem 
pre insistito nell'ammonire a 
non spingersi prematuramen
te troppo avanti verso forme 
economiche superiori, senza 
prima aver creato le condi
zioni necessarie per un tale 
passaggio. 

Il compagno Stalin ha ela
borato la soluzione scientifica 
dei grandiosi problemi sociali 
e delle questioni programma 
tiche del Comunismo, quali la 
soppressione delle contraddi
zioni fra città e campagne, 
tra lavoro manuale e lavoro 
Intellettuale, ed ha parimenti 
chiarito la questione dell'eli
minazione delle distinzioni 
che ancora esistono nella so 
cietà socialista, una questio
ne, questa, che è nuova nella 
scienza marxista. 

Perciò i programmi del 
Partito per il futuro, che in
dicano la nostra prospettiva 
e la strada che seguiremo, so 
no ancorati alla conoscenza 
delle leggi economiche, alla 
teoria scientifica della costru
zione della società comunista 
elaborata dal compagno Sta
lin. (Fragorosi, prolungati ap
plausi). 

La riaffermazione da parte 
del compagno Stalin del ca
rattere obiettivo delle leggi 
economiche ha una grande 
importanza di principio. Il 
compagno Stalin ci insegna 
che le leggi dello sviluppo 
economico, le leggi dell'eco
nomia politica — sìa che si 
consideri il capitalismo, sia 
che si consideri il socialismo 
— sono leggi obiettive che 
riflettono il processo dello 
sviluppo economico che si 
attua indipendentemente dal
la volontà dell'uomo. L'uomo 
può scoprire queste leggi, 
studiarle, applicarle nell' in
teresse della società, ma egli 
non* può distruggere le leggi 
economiche esistenti e crear
ne delle nuove. 

Le nuove leggi economiche 
non sono create dalla volontà 
dell'uomo, ma sorgono sulla 
base delle nuove condizioni 
economiche. Sono profonda
mente errate le opinioni di 
coloro i quali credono che le 
leggi delio sviluppo econo
mico possano venire create o 
soppresse a volontà e che lo 
Stato sovietico, data la fun
zione particolare che esso 
svolge nella storia, possa abo
lire le leggi attuali dell'eco
nomia politica, « coniarne » 
delle nuove o « adattare » 
quelle esistenti. 

La negazione delie leggi e-
conomiche obiettive del si 
stema socialista condurrebbe 
al caos e alla casualità, con
durrebbe all'eliminazione del 
l'economia politica c o m e 
scienza, perchè nessuna scien
za può vivere e svilupparsi se 
non tiene conto delle leggi 
obiettive e non le studia. 

La negazione del carattere 
obiettivo delle leggi economi
che è la base ideologica di 
una politica economica di av
ventura, e del completo arbi
trio nella direzione pratica 
dell'economia. 

La scoperta fatta dal 
compagno Stalin, della legge 
economica fondamentale del 
capitalismo contemporaneo e 
della legge economica fon
damentale del socialismo, co
stituisce un enorme contri
buto alla economia politica 
marxista. La legge economi
ca fondamentale definisce la 
essenza di un dato sistema 
di produzione, di tutti i suoi 
aspetti principali e dei pro
cessi basilari del suo svi
luppo; essa permette di com-
{«rendere e spiegare tutte le 
eggi di questo sistema eco

nomico. 
Il compagno Stalin ha di

mostrato che gli aspetti e le 
caratteristiche essenziali del
la legge economica fondamen
tale del capitalismo contem
poraneo sono di « assicurare 
il massimo del profitto capi
talistico mediante lo sfrutta
mento, la rovina e l'immise
rimento della maggioranza 
della popolazione di un dato 

Agli antipodi del capitali
smo è il sistema progressivo 
e fiorente del socialismo. Gli 
aspetti e le caratteristiche es
senziali della legge economica 
fondamentale del socialismo, 
scoperta dal compagno Stalin, 
sono: « Assicurare il massimo 
soddisfacimento delle esigen
ze materiali e culturali co
stantemente crescenti della 
società nel suo complesso, lo 
sviluppo ininterrotio e il per
fezionamento della produzione 
socialista sulla base di una 
tecnica superiore ». (Ibid.). 

Il compagno Stalin ha di
mostrato che 11 fine del sì-
stema produttivo socialista 
non è il profitto, ma l'uomo 
e le sue necessità, il soddisfa
cimento delle sue esigenze 
materiali e culturali. Assicu
rare il massimo soddisfaci
mento delle esigenze materiali 
e culturali costantemente cre
scenti della società nel suo 
complesso; questo è l'obiettivo 
della produzione socialista. 
Assicurare l'aumento inces
sante ed il perfezionamento 
della produzione socialista 
sulla base della tecnica più 
elevata; questo è il mezzo per 
raggiungere quell'obiettivo. 

L'attuarsi di questa legge 
conduce al dispiegamento 
delle forze produttive della 
società, alla sua prosperità e 
al continuo aumento del be 
nessere materiale e culturale 
dei lavoratori. (Applausi) 

La scoperta fatta dal com
pagno Stalin della legge eco
nomica fondamentale del ca
pitalismo contemporaneo e 
della legge economica fonda
mentale del socialismo, infllg 
gè un colpo mortale a tutti 
gli apologeti del capitalismo. 
Queste leggi economiche fon
damentali confermano che 
mentre nella sacietà capitali
stica l'uomo è sottoposto alla 
spietata legge del massimo 
profitto, per cui i popoli ven
gono condannati a terribili 
sofferenze, alla miseria, alla 
disoccupazione e a guerre 
sanguinose, nella società so
cialista invece tutta la produ
zione è subordinata all'uomo 
e alle sue crescenti esigenze. 

In questo risiede il vantag
gio decisivo del comunismo, il 
nuovo sistema sociale, che è 
enormemente superiore al ca
pitalismo. (Applausi). 

Il comunismo si realizza co
me risultato dello sforzo co
struttivo cosciente di milioni 
di lavoratori. La teoria della 
spontaneità è profondamente 
estranea all'intero sistema e-
conomico del socialismo. La 
economia capitalista, in virtù 
del funzionamento della leg
ge della concorrenza e del
l'anarchia nella produzione, è 
tormentata da acute contrad
dizioni. Il compagno Stalin ha 
mostrato che dal passaggio 
dei mezzi di produzione alla 
proprietà pubblica è emersa 
nel nostro Paese la legge delio 
sviluppo pianificato graduale 
dell'economia nazionale, una 
legge che., è l'opposto d«-lla 
legge della concorrenza f» del
l'anarchia nella produzione. 

La legge dello sviluppo eco
nomico pianificato non è la 
legge economica fondamentale 
del socialismo, e le nostre at
tività pratiche pianificale non 
possono di per sé stesse pro
durre i risultati positivi ri
chiesti se esse non sono gui
date dallo scopo "ssenziale 
della produzione socialista e 
dalla legge economica fonda
mentale del socialismo. Per 
assicurare il continuo ed inin
terrotto aumento de da pro
duzione sociale nel suo com
plesso, e per creare nel no
stro Paese un'abbondanza di 
Iirodotti, è necessario assimil
are in pieno l'arte della uti

lizzazione pianificata e ra
zionale di tutte le risorse ma
teriali, finanziarie e di mano 
d'opera, procedendo in que
sto dai presupposti della leg
ge dello sviluppo economico 
pianificato e adattando tutte 
le nostre attività ai oresup-
postl della legge economica 
fondamentale del socialismo. 

Nelle sue opere sui proble
mi economici del socialismo 
nell'URSS, il compagno Stalin 
ha illustrato la vasta comples
sità dei compiti che noi 
dobbiamo assolvere nella lotta 
per superare le difficoltà e ri
solvere le contraddizioni «*he 
sorgono nel processo di edi
ficazione del comunismo. 

Il compagno Stalin ha sco
perto la legge economica og
gettiva della correlatività ob
bligatoria dei rapporti di 
produzione con il carattere 
delle forze produttive, ed ha 
precisato l'enorme importan 
za orientativa ed il ruolo tra' 
sformatore di questa legge. 
scoprendo con perspicacia i 
processi che avvengono nella 
nostra economia, il compagno 
Stalin ha mostrato quanto 

f>rofondamente erronee siano 
e opinioni secondo cui wn il 

socialismo non vi sarebbero 
contraddizioni tra i -apporti 
di produzione e le forze pro
duttive delia società. Le con
traddizioni Indiscutibilmente 
esistono ed esisteranno, poi
ché lo sviluppo dei rapporti 
di produzione resta indietro 
allo sviluppo delle forze pro
duttive, e continuerà a restare 
loro indietro. Naturalmente, 
nella società socialista le cose 
non giungono di solito ad un 
conflitto tra i rapporti di pro
duzione e le forze produttive, 
ma sarebbe pericoloso non 
accorgersi che le contraddi
zioni tra di essi possono esi-

paese, mediante l'asservimen-lstere ed esistono. Noi siamo 
to e la spoliazione sistematica I obbligati a notare queste con-

- *• • - ' traddizioni in tempo utile, e, 
seguendo una politica giusta, 
a superarle tempestivamente, 
in modo che i rapporti di pro
duzione possano assolvere il 
loro ruolo di principale e de
cisiva forza, determinante un 
potente sviluppo delle forze 
produttive. 

I compiti del nostro movl-l 

dei popoli degli altri paesi, 
in particolar modo dei paesi 
arretrati e, infine, mediante 
la guerra e la militarizzazio
ne dell'economia nazionale 
per assicurare i più alti pro
fitti possibili ». 

Questa legge rivela e spie
ga le stridenti contraddizioni 
del capitalismo, e mette a 
nudo le cause e le origini del
la politica aggressiva di ra-
Eina degli Stati capitalistici. 

'attuarsi di questa legge ten
de ad approfondire la crisi 
generale del capitalismo e 
conduce all'inevitabile matu

rar le rapporto con 0 lavoro 
pratico dell'edificazione. Le 
opere del compagno Stalin so- . 
no una chiara indicazione del
l'enorme significalo che il no
stro Partito attribuisce alla 
teoria. La teoria rivoluziona
ria è stata e sarà un faro ine
stinguibile che illumina il 
cammino del progresso del 
nostro Partito e del nostro pò- . 
polo verso il completo trion
fo del Comunismo. (Fragorosi 
applausi). 

Il compagno Stalin sta fa
cendo progredire Incessante
mente la teoria marxista. 
Nella classica opera del com
pagno Stalin: « Il marxismo 
ed i problemi della linguisti
ca », le proposizioni fonda
mentali della teoria marxista 
sulle leggi dello sviluppo so
ciale sono portate ad un nuo
vo e superiore livello e le 
questioni della base economi
ca e della sovrastruttura del
la società, delle forze pro
duttive e dei rapporti di pro
duzione ricevono una elabo
razione generale. Il materia
lismo dialettico e storico, co
me fondamento teorico del' 
comunismo, viene ulterior
mente sviluppato. Il compa
gno Stalin ha scoperto la fun
zione del linguaggio come 
strumento per lo sviluppo 
della società ed ha additato le 
prospettive dell'ulteriore svi
luppo delle culture e delle 
lingue nazionali. In quest'o
pera, 11 compagno Stalin ha 
arricchito la scienza marxi
sta-leninista di nuove propo
sizioni, ed ha aperto nuove 
strade per il progresso di tut
ti i campi del sapere. 

Le opere del compagno Sta
lin sui problemi economici e 
sui problemi della linguistica 
segnano una nuova fase nello 
sviluppo del marxismo; esse 
sono uno splendido esemplo 
del modo di considerare crea
tivamente gli insegnamenti di 
Marx, Engels e Lenin. Il 
compagno Stalin ci insegna 
che un modo dogmatico di 
considerare la teoria è inam
missibile e può essere alta
mente nocivo per il lavoro di 
educazione politica d e l l e 
masse. Le scoperte teoriche 
del compagno Stalin hanno un 
significato d'importanza sto
rica mondiale; esse danno a 
tutti i popoli con la conoscen
za delle vie della trasforma
zione rivoluzionaria della so
cietà e con la vasta ricchezza 
di esperienza accumulata dal
la lotta del nostro Partito per 
il comunismo, uno strumento 
efficace di lotta. (Fragorosi, • 
prolungati applausi). 

L'immenso significato delle 
opere teoriche del compagno 
Stalin risiede nel fatto che es
se penetrano nel cuore dei fe
nomeni, nella essenza stessa 
dei processi di sviluppo della 
società; nel fatto che esse ci 
insegnano a vedere in em
brione i fenomeni che deter
mineranno il corso degli av
venimenti, Il che rende possi
bile la previsione marxista. 

Gli insegnamenti di Marx, 
di Engels, di Lenin e di Sta
lin danno al nostro Partito 
una forza invincibile, la pos
sibilità di segnare nuove vie 
nella storia, di vedere chiara
mente l'obiettivo del nostro 
movimento avanzato, di con
seguire e di consolidare le 
vittorie più prontamente e 
più fermamente. Le idee di 
Lenin e di Stalin hanno get
tato la vivida luce della teo
ria rivoluzionaria sui compi
ti e sulle prospettive della 
lotta delle masse in tutti i 
paesi contro l'imperialismo, 
per la pace, la democrazia ed 
il socialismo. (Fragorosi, pro
lungati applausi). 

Compagni, 
lo Stato sovietico non è 

più oggi un'isola circondata 
da paesi capitalistici. Noi 
stiamo marciando in avanti 
assieme al grande popolo ci
nese. (Prolungati applausi). 
Tutta l'umanità progessiva 
simpatizza con noi e ci ap
poggia. (Prolungati applausi). 
Assieme a tutte queste forze, 
noi sosteniamo la causa della 
pace e dell'amicizia tra le na
zioni. 

La nostra grande Patria è 
nella pienezza della sua po
tenza, e sta avanzando verso 
nuovi successi. Noi abbiamo 
tutto quanto è necessario per 
costruire una completa socie
tà comunista. La ricchezza na
turale della terra dei Soviet 
è inesauribile, n nostro Stato 
ha dimostrato la sua capacità 
nell'utilizzare la sua enorme 
ricchezza a beneficio dei la
voratori. n popolo sovietico 
ha mostrato la sua capacità 
nel costruire la nuova socie
tà, e guarda con fiducia al 
futuro. (Prolungati applausi). 

Alla testa dei popoli della 
Unione Sovietica sta il Par
tito, temprato e provato nelle 
battaglie, che segue indefet
tibilmente la politica di Le
nin e di Stalin. Sotto la gui
da del Partito comunista è 
stata conseguita nell'URSS la 
storica vittoria del socialismo, 
e lo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo è stato abolito per 
sempre. Sotto la guida del 
Partito, i popoli dell'Unione 
Sovietica lavorano con suc
cesso per la realizzazione del 
grande obiettivo della edifi
cazione del Comunismo nel 
nostro Paese. (Prolungati ap
plausi). 

Non vi sono al mondo forze 
capaci di fermare il progres
so della società sovietica. La 
nostra è una causa invincibi
le. Noi dobbiamo continuare 
il nostro cammino con passo 
sicuro, non cedendo né alle 
provocazioni né alle intimida-
zionL (Fragorosi, prolungati 
applausi). 

Sotto la bandiera dell'im
mortale Lenin, sotto la sag
gia guida del grande Stalin, 
avanti verso la vittoria del 
Comunismo! 

(Finito il rapporto, tutti i 
mento ' avanzato obbligano il delegati si alrano in piedi e 
quadri del Partito ed i lavo
ratori nel campo delle scien
ze sociali, in primo luogo gli 
economisti, ad ispirarsi alle 
direttive programmatiche del 
compagno Stalin ed a fare 

razione e all'esplosione di tut-luna elaborazione generale dei 
te le contraddizioni della so-1 problemi della teoria manti 
detà capitalistica, sta-ksOnista nel loro ' 

salutano entusiasticamente il 
compagno Stalin eoa «tua fra-
porosa e prolungate ovazione. 
Da ogni parte della asta si le
vano grida di « Urrà.' Viva il 
grande Stalin! », « Urrà per il 
nostro caro Stalin! », « Vira il 
noatro amato capo e maestro, 
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Trattative in cono 
per Mitri • G. Stock AVVENIMENTI SPORTIVI Primo Volpi 

vittorioso a Quadrata 

Q U E S T A A R R A A l i P A L A Z Z O I I I L I . O K P O K T O l M I L A N O 

Barbadoro contro Famechon 
per 11 molo europeo del piuma 

Gli altri incontri: Mitrl-Kid Marcel; Formentl-Maury; Paini-Pravisani 

Questa sera 11 campione d'Ita
lia del pesi piuma, Nello Barba
doro, affronterà 11 grande Ray 
Famechon, che, metterà In' palio 
11 titolo europeo della categoria 
di cui è possessore fin dal 1948; 
l'interessante incontro si svol
gerà al Palazzo dello Sport di 
Milano 

Grande attesa regna a Parigi, 
come del resto nel e centri » pu
gilistici Italiani, per questo In
contro, che sarà diretto dall'arbi
tro inglese Tommy Little. Il vin
citore dell'odierno confronto. In
fatti oltre che confermarsi il mi
glior « p i u m a » d'Europa guada
gnerà il diritto di disputare l'in
contro di {inale con l'americano 
Collins ed avrà, quindi, la pos
sibilità di divenire anche cam
pione del mondo della categoria. 
Gli incontri Mitri-Kld Marcel. 
Formentt-Mauri, Palnl-Praviaani 
completano 11 programma che 
l'organizzazione 8.1.8. ha pre
parato per gli appassionati mi
lanesi della « noble art ». 

Sull* incontro Famechon-Bar-
badoro saranno quindi puntati 
gli occhi del critici e degli appas
sionati. E ' u n match tra pesi 
p iuma tra 1 più avvincenti. Nello 
Bardadoro 6 giunto sulla via del
la notorietà a conclusione di 
u n a collana di successi che non 
suscitarono tanto scalpore tra 
gl i amanti del pugilato quanto 
la vittoria che egli riportò sul ro
m a n o Cerasanl, dopo una breve e 
drammatica lotta durata otto mi
nut i , circa tre mesi fa, al Vigo-
rei li di Milano. Questa vittoria 
è la carta maggiore che può van
tare nel confronti di Famechon, 
che ha invece dovuto faticare 
oltre dodici riprese per mettere 
k . o . Cerasanl. . 

Barbadoro, forte di un severo 
al lenamento compiuto con 11 
compagno di scuderia Pravisanl 
ed altri, è deciso contro 11 fuori
classe francese a disputare u n 
ot t imo combattimento. Egli si 
batterà contro li più fine scher
mitore Famechon con 11 suo In
domito spirito di conquista 
quel lo che dà tono al suo ritmo 
aggressivo. Saranno, però, suf
ficienti la potenza e la solidità 
fisica di Barbadoro. 11 s u o effica
c e sinistro, a smantellare la bar
riera di classe che lo divide da 
Famechon, Il pugile che Insie
m e a Charles Humez è consi
derato 11 numero u n o del pu
gnatori francesi? Noi non lo 
crediamo possibile. 

Barbadoro nella speranza di 
battere Ray Famechon dovrà 
scatenare battaglia, specie nel
l a parte iniziale del combatti . 
mento , e c o n potenti sinistri do
vrà riuscire a colpire la mascella 
di Famechon, che nelle prime ri

prese, data l'età, non è tanto ve- Charles Humez sia contro ultrl 
loco nella azioni. 

Ray Famechon, dal canto suo, 
sa di giocare una carta Impor
tante delia sua sua carriera pu
gilistica e metterà in questo In
contro tutto li suo Impegno. 
L'abilità non gli manca. Quindi, 
battaglia grosso questa sera al 
Palazzo dello Sport di Milano 

Nel « Eotto-clou » della riunio
ne, apparirà nuovamente agli 
sportivi milanesi l'ex-oamptone 
d'Europa Tiberio Mitri; Kld Mar
cel, un veterano del ring, ne col-
lauderà l'attuale stato di forma. 
Si dice che il triestino negli In
contri disputati a Ginevra ed a 
La Spezia, abbia ritrovato la 
splendente forma di un tempo. 
K!d Marcel, perciò sarà un buon 
banco di prova per la rinascita 
pugilistica del nostro atleta, poi-
che ha dlmostrnto. sia contro 

quotati picchiatori europei, di 
saper farsi valere. Mitri non avrà 
un facile Incontro, ed un suo 
successo, che 6 nello previsioni. 
rincuorerebbe molti 6uol soste
nitori. 

Noi secondo incontro del pro
gramma, Ernesto Formentl avrà 
per avversarlo 11 fancese Maury. 
Ernesto, che ultimamente ve
demmo combatterò contro 11 
grossetano Marconi, 6 un atleta 
Intelligente e veloce. Comunque, 
contro 11 vincitore di Legendre. 
Bonnardel, EfLslo Mells e Petrl. 
dovrà darò molto di più per oU 
tenere il successo, 

In apertura battaglia grossa 
tra I due pesi piuma Paini e 
Pravisanl. 

ENRICO VENTURI 

Riuscirà RAY FAMECHON 
ail avere la meglio sul guar
dia destra triestino. Nel lo 
Unrliailoro? La risposta a 
questo interrogativo si avrà 
stasera sul ring di Milano 

LA PRIMA CORSA A TAPPE PER I « PURI » DEL CICLISMO 

I migliori duellanti italiani 
al "IV Trofeo Nazionale Cadetti „ 

Quattro tappe per complessivi 761 chilometri da Trieste a San Remo 

Una interessantissima ed Im
pegnativa prova attende i di
lettanti italiani dal 14 al 18 ot
tobre: si tratta della prima 
gara a tappe che verrà dispu
tata dai « p u r i » del ciclismo 
nazionale per la finalissima 
del « IV Trofeo Nazionale dei 
Cadetti ». Sono 761 i chi lome
tri da percorrere, che porte
ranno i corridori, in quattro 
tappe, dal le sponde dell'Adria
tico (Trieste) alla Riviera del 
fiori (Sanremo). 

La prima e la seconda tappa 
(Trieste-Padova e Padova-Sal
somaggiore) non presentano 
difficoltà di sorta e tutto la
scia credere che serviranno 
come marcia di avvicinamento 
alle altre due più faticose fra
zioni del la gara: la Salsomag
giore-Voghera e la Voghera-
Sanremo. A Salsomaggiore c'è 
in programma un giorno di ri
poso; m a una volta ripresa la 
corsa d sarà da superare, per 
arrivare a Voghera, la difficile 
salita del Penice che, con il 
suo sviluppo di oltre 12 chi lo
metri, opererà, quasi con cer
tezza, una severa se lez ione 
nel le file de i partecipanti. In
di, quale « prezioso » anticipo 

l - X o 2 ? 
Ancora un undici. X cosi, do

po te prime Quattro partite di 
campionato, i l mio bottino é 
ricco di ben tre undici • di un 
nove. Che strano totalizzare un 
undici? Quel punto che separa 
dal dodici « quei due che se 
parano dal tredici hanno il po
tere malefico di mandare s em
pre tn bestia, di far rimugi
nare per la testa una ridda di 
• ma* • d i « s e » , àfeatio, tan
to meglio, totalizzare u n quat
tro o u n cinque; allora con 
grande disinvoltura si strappa 
la schettina, s i / a una bella ri* 
mata con ali amici e tutto fini
sce IL Abbasso ali undici, dun
que.' 

Stavolta la schedina non et 
preannuncia facile; tutte parti
t e strame, piene di incognite e 
d i morivi polemici. Comunque 
cercherò di fare del mio me
glio. La capolista, quella Roma 
che continua a sorprendere tec
nici • appassionati, scenderà do
menica a Palermo contro una 
aquadra tartassata da Questo 
burrascoso inizio di torneo a 
dilaniata da una erisi sociale 
piuttosto profonda. Tuttavia i 
Totonero sono animati da un 
grande desiderio di riscossa. 
Quindi grande incertezza. Alia 
insegna del pie perfetto equili
brio anche rincontro di Firenze 
tra I viola e i bianconeri cam
pioni d'Italia. 

f ucroazzurrl deOTuter, dopo 
la suora di goal spediti nella re

te di Casari, si recheranno a 
Busto*, con tut t i i favori del 
pronostico. Negli altri incontri, 
il fattore campo e il motivo del
ta riscossa che anima molte del
le squadre che giocano tra le 
mura amiche, fanno pendere il 
pronostico a favore detle squa
dre di casa e cioè Atalanta, 
Como, Lazio. Milan, Torino e 
Triestina. Non e pero da esclu
dere delle sorprese da parte del 
Bologna, del Napoli e della Spai. 

Incontri aperti anche quelli 
delta serie B inclusi nella sche
dina; il più incerto Quello di 
Treviso che vedrà alle prese I 
locali contro la « decaduta • Pa
dova. Negli altri la legge del 
fattore campo fa preferire Bre
scia, Modena a Salernitana. Ec
co comunque le nostre previ
sioni: 

AUlanta-Bologna 1-X 
Conio-Udinese 1 
Fiorentina-Juventus X- t -1 
Lado-Napol i 1-X 
M&an-Sampdoria 1 
Pro Patria-Inter X - 2 
Palermo-Roma X - t - 1 
Torino-Novara 1 
Triestina-Spal 1 
Brescia-Siracusa 1 
Modena-Messina 1 
Treviso-Padova 1-2 
Salernitana-Legnano 1 

(Partite di riserva) 
Pavia-Alessandria X 
SUbia-Venezìa 2 

EPIMETEO jr. 

per i dilettanti che l'anno pros
simo faranno il « gran salto », 
attenderà i corridori il per
corso delia classicissima « Mi
lano-Sanremo » con i rispettivi 
Capo Mele, Cervo e Berta, 
nonché la scalata del Turchi
no e dei Piani d'Ivrea. 

E' inutile aggiungere che si 
potrà affermare, in una mani
festazione del genere, soltan
to un atleta completo e quin
di ben fornito di quel le doti 
che gli potranno permettere di 
superare agevolmente le varie 
difficoltà del percorso che si 
presenta veramente indovinato 
per dar vita ad una gara del 
più alto interesse. 

Quanto sia popolare presso i 
corridori una formula del ge 
nere lo prova il numero con
siderevole dei partecipanti che 
sicuramente saranno a Trieste 
a prendere il « via ». Ben quat
tordici regioni si trovano già in 
lizza: assente sarà la Sardegna 
per l'impossibilità di questa 
regione di al l ineare un quin 
tetto degno di competere con 
le altre formazioni: mentre si 
attende a giorni l'adesione de! 
la squadra della Sicilia e de l 
la Puglia. E' nel le previsioni 
che la partenza vedrà all ineati 
oltre settanta corridori: fra 
questi figureranno i nomi il 
lustri del campione del mondo, 
del campione d'Italia, del v in 
citore del G. P. Pirelli , dei 
vincitori de l le Milano-Genova, 
Milano-Sestri, Coppa San Geo, 
Modena-Abetone, Gran Pre
mio del le Regioni, oltre al cor 
ridori che hanno avuto l'ono
re di Indossare la maglia az
zurra nel le Olimpiadi ed ai 
campionati del mondo. 

CARLO MARCUCCI 

La Lega ha omologato 
l'incontro Genoa-Padova 

• U H M M M - 4 B * 

MILANO. 8. — La Lega Nazio
nale della FJ.G.C. nella sua odier
na riunione ha preso tra l'altro 1 
seguenti provvedimenti : Col 19 
prossimo venturo l'inizio delle 
gare è stato fissato alle ore 15. 

E* stato respinto il ricorso del-
l'Atalanta contro la squalifica del 
giocatore Santagostlno. La Lega 
ha pure respinto il reclamo de) 
Padova (gara Padova - Genova) 
avendo l'arbitro nel rapporto di
chiarato di avere regolarmente 
portato a termine l'Incontro. 

Sono stati squalificati: per 2 
giornate di gara li giocatore Sta-
belllni del Lecce; per 1 giornata 
Muccinelli della Juventus. Feta-
gna della Triestina. Berlocchi del 
Palermo. Sabbatella del Sampdo-
ria. Sgagnellato e Mate del Pa
dova. E* stata precisata in 2 gior
nate di squalifica la posizione di 
Meronl pure del Padova già in 
sospeso in attesa di accerta
mento. 

Multa di L. 25 mila alla Juven
tus per avere fornito 1 risultati 
parziali di gara al termine del 
primo tempo. 

Sono stati altresì multati indi
vidualmente di lire 12 mila Ber-

tocchl e collettivamente di lire 
30 mila 1 giocatori del Padova, 
20 mila quelli del Genoa, esclusi 
Franzosl e Cattant , — 

A Primo Volpi 
il Gr. Pr. dell'Industria 

SI è disputato oggi sulle stra
de del Pistoiese 11 III G.P. In
dustria e Commercio riservato 
agli indipendenti ed al dilettan
ti Alla corsa hanno partecipato 
63 concorrent1 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Vol
pi Primo, indipendente, clic co
pre 1 196 km. del percorso in 
ore 5.12" alla media di km. 37.700; 
2) Falaschi Roberto (dilettante) a 
3'25": 3) Bartolozzl Valdemaro 
(Indipendente) s.t.; 4) Vitali (In
dipendente) s. t.; 5) Tognacclnl 
(dilettante): 6) Petrocchi (Indi
pendente): 7) Salimbenl (Indi
pendente): 8) Ponzlnl (dilettan
te) a 9'25"; 9) Glanneschi 

BILANCIO DELLA STAGIONE MOTOCICLISTICA 1952 

Cinque allori mondiali 
a piloti e case italiane 

lui ri co Lorenzetti e Umber to ÌWasctti i centauri vit 
tortosi - Gilera, M.V. e IJÌIIZZÌ le marche premiate 

Domenica per i dilettanti 
la « Coppa lazzaretti » 

I dilettanti laziali sono chiama
ti, domenica prossima, a dispu
tare la • Coppa Lazzaretti » g iun. 
ta alla XIX edizione. Il percorso 
di oltre 150 Km. si snoderà at
traverso 1 Castelli romani. Tivoli, 
e Monterotondo con partenza dal 
Velodromo Appio ed arrivo a 
Montesacro. Iscrizioni e punzona
tura sabato 11 corrente presso 
il negozio Lazzaretti al viale 
Manzoni. 

Il campionato ' del mondo di 
motociclismo si è concluso, do
menica scorsa, nel moda che tut
ti sanno con la disputa del Gran 
Premio di Barcellona sul circui
to di Montjulcli. Si è cluuia, 
quindi, un'annata ricca di avve
nimenti a noi propizi, con un bi
lancio c/io pone la nostra indu
stria motociclistica al disopra di 
quella inglese e c/tc premia pi
loti e costruttori, operai e diri
genti che per rjucsto importantis
simo campionato hanno dato ed 
hanno fatto quanto era possibile 
per difendere, sulle strade del 
mondo, il prestigio del lavoro ita
liano. Bilancio positivo, quindi, 
che restituisce a Umberto Mu
setti quel prestigioso titolo mon
diale delle « 500 » clic fu suo nel
la stagione 1950-1951 e che do
vette cederà in circostanze per 
lui del tutte avverse, al giovane 
alfiere della « Norton » Geaffrcy 
Duke. A sua volta la Casa GUera 
si è aggiudicato il primato mon
diale riservato alle « Case », nel
la categoria — la più importante 
— delle « mezzo litro ». 

Ma i favori di una stagione a 
noi benigna non si fermano ai t u 
tolt r iservati alla massima cate
goria: difatti i saliscendi del cir
cuito di Montjuich hanno pre
miato un'altra nostra Casa torna
ta improvvisamente famosa a cau. 
sa di strepitosi successi: la « AL 
V. » che ha portato alla ribal
ta della notorietà, l'inglese Sand-
ford, il pilota clic seppe conqui
stare, per so e per la macchina 
del /rateili Agusta di Ctfsclna Co
sta, i titoli riservati alle moto-
leggere. Questi titoli appartene
vano all'italiano Carlo Ubbidii ed 
alla sua « Afondfal ». 

Siccome siamo alle conclusioni 
della stagione motociclistica in
ternazionale non possiamo trala
sciare di € innestare », nel quadro 
della gloriosa giornata di Bar
cellona, la conquista del titolo ri. 
servato alle « quarto di litro » 
(250 cmc.) riconquistato, per l'I
talia, e per la « Guzzi » da Enrico 
Lorenz etti il veterano rimasto da 
solo a difendere i colori della 
fabbrica di Mondello Lario dopo 
l'incidente che ha costretto l'ex 
detentore del titolo iridato, Bru
no Ruffo, a rimanere lontano dal 
circuiti. Lorenzetti, conscio del
le sue responsabilità, seppe por
tare a termine la stagione mo
tociclistica e difendere per la 
sua m Casa » 0 conquistare per sé 
l'ambito primato. 

Dunque, l 'Italia, ha vinto cin
que titoli mondiali, quanti cioè 
ne ha vinti l'Inghilterra: que
st'ultima si e — di/atti — ag
giudicata l'Iride riservato al con
duttore delle « 125 » (Sandford), 
i due riservati alla « marca » (la 
Norton) ed al pilota delle e 350» 
(Duke) infine i due titoli dei 
msldecars» (Smith e * Norton»). 
E' giusto, però, tenere presente 
che le #350» sono state sempre 
il monopolio delle macchine e 
dei piloti d'oltra Manica, tanto 
più che le Case i tatiane non par
tecipano ufficialmente a questa 
competizione. Lotta In famiglia, 
quindi, nelle «350» tra piloti e 
macchine inglesi. 

Significativo il fatto che rima
sto Infortunato, all'inizio di sta
gione, dopo alcune prove positi 

quel /ormidabile campione che è 
* Geo » Duke, nessun pilota suo 
connazionale ha voluto (o potuto) 
scalfire il vantaggio che lo stes
so Duke aveva accumulato nel
la classifica per la « maglia » in
dividuale; e ciò — forse in 
segno di omaggio al più popolare 
campione motociclistico d'oltre 
Manica. Cosi e Geo » ha potuto 
conservare la corona mondiale 
delle « 350 », un premio di conso
lazione che lo compensa in par
te della perdita del premio più 
ambito: quello delle « 500 » pas
sato, invece, al nostro Mosetti, 
come si è già detto. 

Carlo t/bblali ha perso, per sé 
e per la « Mondial » il titolo che, 
come abbiamo visto, è passato 
all'uomo forse più meritevole del
la categoria ed alla « Marca » che 
vanta i più strepitosi successi sul 
tabellone della stagione; Cedi 
Sandford, l'astro nascente del mo
tociclismo inglese, un allievo del 
famoso Bob Foster, già campione 
mondiale delle « 350 » con la e Vc-
loccttc ». Sandford, con la sua 
« M. V. 125 », sostituisce quindi 

l'italiano Ubbiali nella scala dei 
valori, per le vittorie riportate 
nel Tourist Trophy, al G. P. di 
Olanda e nel GJ>. dell'Ulster e 
per i piazzamenti delle altre cor 
se in programma. Il titolo delle 
motoleggere è sicuramente affi
dato a buone mani e la « M.V. » 
un altro anno, farà di tut to per 
difenderlo, anche se — nelle ul
time prove — si è lasciata supe 
rare dal binomio perfetto forma 
to dal giovane € asso » parmen
se Mendogni e dalla sua « Mari
ni », un piccolo bolide dalla ri
presa fulminante. 

Il grande successo riportato 
dalle macchine dal piloti Italia 
ni nella massima cilindrata (500 
cmc.) ci fa dimenticare la sfortu 
nata prova dei nostri concorren 
ti nei « side » dove ha trionfato 
indisturbato l'inglese Smith su 
€ Norton ». La « Gilera » di Erne
sto Merlo dovette essere ritirata 
dalla gara per noie al magnete. 
E' la solita «jclla» che continua 
-oizììDduioD a jpp aajsniDitoo JSD/ 
D|J»U JOU }p 0JJU03 aiuoi(u\ v 
ni dei « sidecars ». Ma tànt'èi 

Battuta la Norton 
Consoliamoci — ad ogni buon 

conto — per quello che abbia
mo avuto per mezzo del nostro 
Mosetti e della sua « Gilera 4 
cilindri » 0 per la vittoria nel G. 
P. di Barcellona riportata dalla 
« M.V. 4 cilindri », la nuova crea
tura del fratelli Agusta. 

Avevamo scritto, alla vigilia 
della competizione barcellonese, 
che il circuito di Montjulch si 
prestava più alle macchine mo
nocilindriche che non alle plu-
ricilindriche. In parole povere 
molti osservatori avevano — nel
le « 500 » — pronosticato, come fa
cile, una vittoria della e Norton», 
perchè più maneggevole e dotata 
di una più pronta ripresa. Insom
ma la macchina costruita a Bir
mingham si prestava alle carat
teristiche del circuito. Siamo lieti 
davvero di essere stati smentiti 
dalla realtà: proprio sul Mont-
juich, ha trionfato, ancora una 
volta, la « M.V.» di Graham men. 
tre al secondo posto si d classi-
ficata un'altra pluricilindrica, la 
« Gilera » del nuovo campione del 
mondo — Mosetti — segno che i 
teenfei italiani hanno saputo rag
giungere un giusto equilibrio tra 
i numerosi fattori che concorro
no a completare quel grosso e 
complesso veicolo quale si pre
senta una pluricilindrica. Bisogna 
dire, inoltre, che la nuovissima 
M.V. di Cascina Costa, perfezio
nata nel giro di pochi mesi, rap
presenta il non plus ultra del pro
gresso della nostra industria mo
tociclistica e siamo sicuri che. 
prossimamente, rappresenterà e la 
macchina da battere» sul più fa
mosi circuiti europei. 

Dall 'immenso sforzo fatto per 
conquistare ben cinque titoli mon
diali in palio nella stagione mo
tociclistica ormai finita quale be
neficio potrà avere la nostra in
dustria? Un campionato mondiale, 
oltre ad avere u n calore spor
tivo e quindi, agonistico, diven
ta — di ri/lesso — un problema 

interessi di gruppi di industriati. 
Le competizioni sportive, a carat
tere internazionale, costituiscono 
un grandissimo cartellone pub 
blieftario ncr i prodotti che vi 
prendono parte ed il valore di 
una vittoria diviene incommen
surabile per la macchina che l'ha 
riportata. Per la e Gilera », la 
« Guzzi » e la « M.V. », la conquista 
di cinque titoli mondiali, signifi
ca aumento della produzione, au
mento delle vendite, delle espor
tazioni e, quindi, anche del pro-
Zitti. Noi ci auguriamo che i pro
prietari di queste « Case » appro. 
fittino del momento favorevole 
per abbassare i costi e favorire il 
mercato Interno. Il quale merca
to non è saturo come qualcuno 
vorrebbe far credere bensì si tro
va nell'impossibilità di acquista
re macchine per via del toro 
troppo alti costi. Che vale vin
cere campionati mondiali se poi, 
le motociclette, devono rimanere 
nel magazzini di Cascina Costa, 
di Mondello Lario a di Arcarci 

Non vorremmo essere uccelli di 
malaugurio, ma siamo sicuri che 
continuando di questo passo ar
riveremo ad una crisi della in
dustria motociclistica dalla quale 
sarà Impossibile poi uscirne: le 
moto costano troppo e gli affezio
nati trovano più utili le e Topo
lino » alle grosse « Guzzi », alle 
« Gilera » oppure alle « M.V.» an
che perchè le piccole vetture in-
minciano ad essere meno costose. 

FRANCO MENTANA 

ve nell'ambito della categoria economico al quale sono legati 

L'ALLENAMENTO DI IERI: R0MA-C.O.SMMT. 10-2 

Perissinotto in gran forma 
grosso esordirà a {Palermo 

Oggi allo Stadio prova la Lazio contro Y Humanitas 

Pioggia di reti ieri allo Sta
dio Torino nell'Incontro di alle
namento sostenuto dalla Roma 
contro i ragazzi della Cosmet; 
al termine della partita, infatti. 
Il punteggio è stato di 10-2. Due 
motivi tecnici che hanno carat
terizzato l'allenamento: la parte
cipazione di Grosso e l'ottima 
prova disputata da Perissinotto 
Grosso, che ha giocato il primo 
tempo a centro mediano e il se
condo a laterale (per fare fia
to). ha dimostrato di essere in 
perfette condizioni fisiche: per
tanto l'ex rossonero esordirà a 
Palermo al posto di Azlmonti. il 
quale ha bisogno di riposo. 

L'altra buona sorpresa è sta
ta fornita da Perissinotto. il qua
le entrato in campo alla fine 
del primo tempo, ha giocato in 
modo superlativo tanto da gua
dagnarsi applausi a scena aper
ta. Per il resto niente di note
vole da segnare: tutti 1 giocato
ri sono In buona forma e con 
il morale alle stelle. Ecco -a 
cronaca dell'incontro di ieri, nel 
corso del quale Vargllen ha al

ternato 1 seguenti giocatori: Al
bani (Tessari); Tre Re (Stocco), 
Grosso (Tre He). Eliani; Bor-
toletto (Frasi-, Venturi (Grosso); 
Lucchesi (Merlin). Pandolfinì. 
Galli (Zecca). Bronèe (Perissi
notto. Renosto (Capacci). 

Nel primo tempo, un po' per 
merito degli allenatori e un po' 
per mancanza d'impegno da par
te dei titolari, veniva realizza
ta una sola rete ad opera til 
Perissinotto che. sul finire del 
tempo, ha sostituito Pandolfinì 
uscito in seguito ad uno scontro 
con il portiere avversario, scon
tro che lo ha lasciato alquanto 
malconcio. Nella ripresa la bril
lante prestazione di Pandolfinì r 
Perissinotto ha galvanizzato la 
squadra dei titolari e di conse
guenza 1 goal sono piovuti. Han
no cosi segnato: Perissinotto (4). 
Pandolfinì (2). Zecca. Grosso; 
anche gli allenatori hanno rea
lizzato due goal. 

Con particolare insistenza con
tinua intanto a circolare la vo
ce del prossimo acquisto da par
te del sodalizio giallo-rosso di 

una grande ala straniera; ieri, 
quasi a confermare questa vo
ce. era presente all'allenamento 
dei giallo-rossi 11 procuratore 
del giocatore austriaco Strittich 
undici volte nazionale e capo 
cannoniere del campionato au
striaco per la stagione 1950. Tut
tavia i dirigenti della Roma con
tinuano a smentire la notizia di 
un nuovo eventuale ingaggio. Ad 
ogni modo crediamo che una ri
sposta decisiva si avrà dopo la 
trasferta di Palermo. 

Oggi è la volta della Lazio; 1 
bianco-azzurri, infatti, alle ore 
15.30 sosterranno 11 rituale In
contro di allenamento infraset
timanale affrontando l*Humanl-
tas. Con tutta probabilità. Bi
sogno farà scendere in campo 
la formazione che domenica 
prossima incontrerà il Napoli al
lo Stadio, e cioè: Sentimenti TV. 
Antonazzi. Sentimenti V. Furias
si: Alzanl. Fuin; Bettolini (Puc-
cinelli). Larsen. Antonlotti (Bet
tolini), Bredesen. Puccinelli Di 
Fraia). 

L'Informatore 

Grande leva atletica 
degli Amici dell'Unità 

E' In via di auestimento orga
nizzata dagli < Amici > del 3. set
tore, la Sezione Atletica leggera 
per 1 giovani non tesserati alla 
FJ.D.A.L. Scopo di questa inizia
tiva è quella di incrementare la 
attività sportiva fra 1 giovani am
bo i sessi e dare via cosi a com
petizioni sportive da cut potranno 
scaturire futuri campioni. 

Pertanto tutti coloro che inten
dono dedicarsi a questo sport po
tranno Iscriversi alla nostra As
sociazione sita in V. Catanzaro 
(ngolo V. Padova) Sez. del P.C.I. 
nel seguenti giorni, lunedi, mer
coledì e sabato dalle ore 19 alle 
20 chiedendo del sig. Renzi, San
toni e Rinaldi. 

L'attività sportiva è diretta da 
noti e appassionati sportivi; l'As
sociazione tra l'altro si ripromet
te di indire riunioni sul campo 
per gli allenamenti collegiali e 
dare modo cosi ai giovani dilet
tanti di scegliersi la specialità 
adatta al loro mezzi fisici. 

Coloro che daranno garanzia 
di serietà e di capacità saranno 
muniti di Indumenti sportivi. Se
guirà una intensa preparazione 
in vista della Cagione di m i s e 
campestri. Tassa d'iscrizljne lire 
50. occorrenti per il tesserino 
U.I.S.P. 

He LI SPETTACOLI 

Una squadra francese 
ai Giro d'italia 1953 

MILANO. 8. *— Vincenzo Tor-
riani, direttore della orzanizza-
zione della Gazzetta dello Sport 
è stato ricevuto dal sig. Achille 
Jolnard. presidente della Federa
zione ciclistica francese, alla 
presenza del sig. René ChesaL se 
gretario generale. 

Egli ha ricevuto assicurazione 
ed ufficiale conferma che una 
squadra francese parteciperà al 
Giro d'Italia 1953. costituita da 
elementi selezionati dalla stessa 
Federazione ciclistica francese. 
cosi come era stato richiesto dalla 
Gazzetta dello Sport d'accordo con 
1TJ.V.L 

RIDUZIONI ENAL: Adrlacine, 
Altieri, Europa, Ambra Jovlnelll, 
Colonna, Cola di Rienzo, Colosseo, 
Cristallo, Ellos, Flaminio, Lux, 
Olimpia, Orfeo, Orione, Rialto, 
Stadium, Sala Umberto, Silver 
Cine, Tirana, Tuscolo, XXI Apri
le, Planetario. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: Opera comica della 

Città di Roma « La capanna 
svizzera » di Donlzetti. 

ELISEO: ore 17: C.ia Ninchl-Villl-
Tieri « I capricci di Marianna » 
e t La Perlchole » (familiare). 

MANZONI: Mago Bustelll dalle 
ore 17 Ingresso continuato. 

PALAZZO SISTINA : Prossima
mente Dapporto con rivista di 
Galdierl. 

QUATTRO FONTANE: da marte
dì 14 spettacolo con Katherine 
Dunham. 

VALLE: ore 21: «Il barbiere di 
Siviglia ». 

CINE-TEATRI 
Alhambra: Io sono 11 capataz 
Altieri: La grande missione e rlv. 
Ambra-Iovinelli: Sansone e Dalila 
La Fenice: I due forzati e rivista 
Principe: La fortezza si arrende 
Volturno: L'ultima sentenza e rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: Al caporale piacciono le 

bionde 
Acquario: Sola col suo rimorso 
Adriano: L'urlo della (olla 
Alba: Gianni e Pmotto e l'uomo 

ombra 
Alcyone: Il Tiglio del dottor Jekill 
Ambasciatori: Il pescatore della 

Luisiana 
Anlene: 11 cane della sposa 
Apollo: Elena paga il debito 
Appio: Le vie del cielo 
Aquila: La sete dell'oro 
Arcobaleno: Jocelyn (18-20-22) 
Arcmtla: La giovane guardia 
Arlston: Moglie per una notte 
Astoria: L'ultima sentenza 
Astra: La mille e una notte 
Atlante: Il filo del rasoio 
Attualità: Lydia 
Atigustus: Festival di Charlot 
Aurora: E' primavera 
Ausonia: L'uomo in nero 
Barberini: La presidentessa 
Bernini: Chimere 
Bologna: La prova del fuoco 
Brancaccio: La prova del fuoco 
Capannelle: Il capitano di Koe-

penich 
Capitol: Viva Zapata 
Capranica: Il cappotto 
Capranichrtta: Processo alla città 
Castello: Notti senza stelle 
Centocelle: Ultima preda 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Ciamplno: Domenica di 

agosto 
Cine-Star: L'uomo in nero 
Clodio: La giocatrice 
Cola di Rienzo: Ultima sentenza 
Colonna: Stringimi forte tra le 

tue braccia 
Colosseo: Sfida alla legge 
Corallo: Catene 
Corso: Altri temo! 
Cristallo: Le quattro piume 
Delle Maschere: Capitan Kidd 

Delle Terrazze; Hong Kong 
Delle Vittorie: Le vie del cielo 
Del Vascello: Gianni e Plnotto 

contro l'uomo Invisibile 
Diana: Due ragazze e un marlns'o 
Uorla: Il bandito di York 
Eden: Kociss l'eroe Indiano 
Espero: L'ultima carrozzella 
Europa: Il cappotto 
Excelslor: Il grande peccatore 
Farnese: Capitan Kidd 
Faro: Le rane del mare 
Fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: The quiet man 
Flaminio: Garù Garù 
Fogliano: Desinerò proibito 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: WanJa la peccatrice 
Giulio Cesare: Il segreto del car

cerato 
Golden: Lo schiavo della furia 
Imperlale: Il cappotto 
Impero: Kon Tikl e 1 cacciatori 

di teste 
Induno: Il principe d»'lp volpi 
Ionio: Vacanze al Messico 
Iris: Avanti c'è posto 
Italia: Storia di un detective 
Lux: La primula rossa 
Massimo: L'angelo azzurro 
Mazzini: FlRllo figlio m'o 
Metropolitan: Operazione Cicero 
Moderno: Il cappotto 
Moderno Saletta: Lydia 
Modernissimo: Saia A: David e 

Betsabea: Sala B: li pescatore 
della Luisiana 

Nuovo: Una donna ha ucciso 
Novoclne: Ho amato un fuorilegge 
Odeon: Il figlio di Montecrlsto 
Ortesralchl: L'orma del gorilla 
Olympia: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo Invisibile 
Orfeo: Il ladro di Bagdad 
Orione: L'angelo perduto 
Ottaviano: Festival di Charlot 
Palazzo: Tarzan e le schiave 
Palestrina: La prova del fuoco 
Parloli: Sola col suo rimorso 
Planetario: Figlio figlio mio 
°l*7»- Dnrne verso l'ienoto 
Preneste: Il cane della sposa 
Prlmavolle: Normandia 
Quirinale: Addio mr. Harris 
Mni-in*>»tn- Un imnri'-.Trin a ParlRl 
Reale: Il pescatore della Luisiana 
Rex: L'uomo In nero 
Rialto: Garù Garù 
Rivoli: Un americano a Pariel 
Roma: Tarzan e I cacciatori 

bianchi 
Rubino: Il terzo uomo 
Salarlo: Tokio dossier 212 
Sala Umberto: Il pugnale del 

bianco 
Salone Margherita: Papà diventa 
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Grande di VICTOR HUGO 

— Buongiorno Marat — 
ditte Chabot — tu assisti ra
ramente alle nostre sedute. 

— Il mio medico mi ordina 
1 bagni _ disse Marat 

— Bisogna diffidare dei ba
gni — riprese Chabot: — Se-
acca è morto nel bagno. 

Marat sorrise: 
— Chabot, qui non c'è Ne-

— Ci sei tu — disse una 
voce rude. 

Era Danton, che passava 
per salire al suo banco. 

Marat non si voltò. 
Chinò la testa tra il viso di 

Montaut e quello di Chabot 
— Ascoltate, vengo per una 

progetto di decreto alla Con
venzione. 

— Non io — disse Mon
taut — non mi si ascolta, so
no marchese. 

— Io — disse Chabot — 
non mi si ascolta, sono cap
puccino. 
— Ed io — disse Marat — 
non mi si ascolta, sono Ma
rat 

Ci fu tra loro un momen
to di silenzio. 

Marat preoccupato, non 
era facile da interrogare. 
Montaut però azzardò una 
domanda: 

— Marat auale decreto de
sideri? 

Bisogna ene> oggi! — Un decreto che punisca, 
ano di so l tra proponga u n a morta ogni capo militare 1 

che faccia evadere un ribel
le prigioniero. 

Chabot intervenne: 
— Questo decreto — disse 

— è stato votato a fine aprile. 
— Allora è come se non 

esistesse — disse Marat — 
Ovunque, in tutta la Vandea, 
s} fa a «rara a far evadere i 
prigionieri e l'asilo è impu
nito. 

— Marat, il decreto è in 
disuso. 

— Chabot bisogna metter
lo in vigore. 
— Senza dubbio. 

— E per questo parlare al
la Convenzione. 

— Marat la Convenzione 
non è necessaria. Basta il 
Comitato di Salute Pubblica. 

—' Lo scopo è raggiunto — 
disse Montaut — se il Co
mitato di Salute Pubblica fa 
affiggere il decreto in tu*ti 
i comuni della Vandea e dà 
due o tre buoni esempi. 

— Sulle grandi teste, — 
riprese Chabot — sui gene
rali. 

Marat borbottò: 
— Infatti, basterà. 
— Marat — rimbeccò Cha

bot — va tu stesso a dirlo 
al Comitato di Salute Pub
blica. 

Marat lo guardò negli oc
chi, cosa che non era piace
vole, nemmeno per Chabot 

— Chabot, — disse — an
dare al Comitato di Salute 
Pubblica vuol dire andare da 
Robespierre. Non vado da Ro
bespierre. 

— Ci andrò io — disse 
Montaut. 

— Bene — disse Marat. 
Il giorno dopo era spedito 

in tutte le direzioni un ordi

ne del Comitato di Salute 
Pubblica che ingiungeva di 
affiggere nelle città e villaggi 
della Vandea e di fare esegui
re alla lettera il decreto che 

La faresta dcre Ckarette era ceaw bestia •elvastia-. 

stabiliva la pena di morte per 
ogni connivenza nelle evasio. 
ni di briganti e insorti pri
gionieri. 

Questo decreto non era 
che un primo passo. La Con
venzione doveva andare an
cora più in là. 

Qualche mese dopo, 1*11 
brumaio anno II (novembre 
1793) a proposito di Lavai, 
che aveva aperto le sue porte 
ai Vandeani fuggitivi, essa 
decretò che ogni città che 
desse asilo ai ribelli, fosse de. 
molita e distrutta. 

Da parte loro i principi di 
Europa nel manifesto del Du
ca di Brunswick, ispirato da
gli emigrati e redatto dal 
marchese di Linnon, inten
dente del Duca d'Orléans, a-
vevano dichiarato che ogni 
francese preso con le armi in 
pugno, sarebbe stato fucilato. 
e che se un capello cadeva 
dalla testa del re, Parigi sa
rebbe stata rasa al suolo. 

Furore selvaggio contro 
barbarie. 

LA VANDEA 
I. 

Le foreste 
Vi erano allora in Bretagna 

sette orribili foreste. L'insur
rezione della Vandea è la ri
volta dei preti. Questa rivolta 
ha avuto per ausiliaria la fo
resta. Le* tenebre si aiutano 
tra di loro. Le setta foreste 

nere della Bretagna, erano la 
foresta di Fougères che sbar
ra il passaggio tra Dol e A-
vranches; la foresta di Prin-
cé che misura otto leghe di 
perimetro; la foresta di Paim-
pont, piena di torrenti e di 
ruscelli, quasi inaccessibile 
dalla parte di Baignon, con 
una ritirata facile su Concor-
net, un borgo realista; la fo
resta di Rennes da cui si sen
tivano le campane a martello 
delle parrocchie repubblica
ne, sempre numerose vicino 
alle città; è là che Puysay? 
perdette Focard; la foresta di 
Machecoul. dove Charette era 
come bestia selvaggia; la fo
resta della Gamache che era 
dei La Trmoille, dei Gauvain, 
e dei Rohan; la foresta di 
Brocéliande che era delle 
fate. 

Un gentiluomo in Bretagna 
aveva il titolo di « Signore 
delle sette foreste »: e; a il vi
sconte di Fontenay, principe 
bretone. Esisteva infatti il ti
tolo di principe bretone, di
stinto da quello di principe 
francese. 

I Rohan erano principi bre
toni. Garnier de Saintes, nel 
suo rapporto alla Convenzio
ne, il 15 nevoso dell'anno II, 
qualifica così il principe di 
Talmont: « Questo Capeto dei 
briganti, sovrano del Meno e 
della Normandia ». 

La storia delle foreslr 01 e-
toni, dal 1792 al I80»>. r* ireb
be essere fatta a parte e si 
mescolerebbe con la vasta av
ventura della Vandea come 
una leggenda. 

La storia e la leggenda han
no ognuna la propria verità. 
La verità leggendaria è di una 
altra natura della verità sto
rica. La verità leggendaria è 
l'invenzione che ha per risul
tato la realtà. Del resto la 
storia e la leggenda hanno lo 
stesso scopo, dipingere attra
verso l'uomo transitorio, l'uo
mo eterno. 

La Vandea non può essere 
completamente spiegata, se la 
leggenda non completa la sto
ria; occorre la storia per lo 
insieme e la leggenda per il 
dettaglio. 

Diciamo che la Vandea ne 
vale la pena, essa è un pro
digio. 

Questa guerra degli Igno
ranti. così stupida e così splen 
dida, abominevole e magni
fica. ha afflitto e inorgoglito 
la Francia. La Vandea è una 
Diafp che ?> nna eloria. 

In certi momenti la società 
umana ha i suoi enigmi, che 
per I saggi si risolvono in lu
ce e per gl'ignoranti in oscu
rità, in violenza, in barbarie. 

(Ccmttwm) 
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LE SEDUTE A PAN MUN JON RINVIATE "SINE DIE, , 

Ignorando nuove proposte coreane 
Clark attenta ai negoziati di tregua 

L'offerta di Nam-ir nascosta dagli americani - Offensiva di provocazioni sulla Man-
ciuria: 392 incursioni in tre giorni Antung, Kuantien, Senceng, Tungwa attaccate 

TOKIO. 8. — I delegati cìno-
coreani alla conferenza di 
tregua hanno presentato oggi 
a Fan Mun Jon una surie di 
proposte destinate a consentire 
un armistizio immediato e tali 
da permettere ai prigionieri di 
entrambe le parti di far ri
torno alle loro case per le 
prossime feste natalizie o per 
l'inizio del nuovo anno. La 
delegazione americana, tuttavia, 
ha semplicemente ignorato tali 
proposte e ha opposto ad esse 
il più grave attentato alla 
conferenza Onora compiuto, 
decretando unilateralmente il 
rinvio sine die delle sedute. 

Il testo delle nuove propo
ste cino-coreane non è stato 
neppur diramato dalle agenzie 
di stampa americane, le quali 
hanno soppresso nei loro re
soconti della *vduta odierna 
perfino la notizia che esse era
no state formulate. Solo a 
tarda sera, l'agenzia inglese 
Reuter ie citava un estratto, 
desunto da una trasmissione 
di radio Pechino. Le proposte, 
delle quali manca ovviamente 
un testo attendibile, terrebbe
ro conto della proposta ame
ricana di trasferire i prigionie
ri di guerra in una zona smi
litarizzata per il successivo ri
lascio e rimpatrio, sotto la su
pervisione di commissioni 
ispettive lormate da membri di 
paesi neutrali. 

Le proposte cino-coreane 
contemplerebbero inoltre l'in
tervento nello scambio di 
commissioni miste della Croce 
Rossa composte da rappresen
tanti delle due parti, alle qua 
li verrebbe demandato il Coin 
pito di notificare ai prigionie 
ri le clausole dell'accordo ar
mistiziale che li impegnano ad 
una vita pacifica ed escludano
la loro partecipazione a qual
siasi ulteriore sviluppo d?»l 
conflitto. 

Il comportamento dei dele
gati americani nell'cdierna 
riunione appare, alla luce i i 
queste rivelazioni come lo 
svolgimento di un piano ben 
definito in precedenza per in 
terrompere le trattative, piano 
che non teneva conto delie 
nuove proposte recate oggi da 
Nam-ir e dalla sua delegazione. 
E' per questo che i rappresen
tanti di Clark, dopo aver letto 
una lunga dichiarazione pro
pagandistica a proposito di l 
carattere «umanitario» della 
loro tesi sui prigionieri, han
no annunciato la loro deeì-

- sione di non partecipare più 
alle riunioni. 

Senza neppure attendere la 
risposta cino-coreana, il ge
nerale Harrison e 1 suoi han
no quindi abbandonato il 

volo della conferenza, tron
cando le discussioni. 

Si apre cosi la più grave 
crisi finora verificatasi nelle 
trattative per l'armistizio in 
Corea, crisi della quale gli 
americani devono assumersi 
nonostante tutte le loro ma
novre la pesante responsabili
tà. Sebbene Clark, conscio 
delle reazioni che questo nuo
vo «no» alla tregua, abbia di
chiarato stasera che le tratta
tive sono * soltanto sospese -
e che la sua delegazione è 
«. sempre pronta - ad accettare 
altre proposte scritte nel qua
dro del «rimpatrio volontario». 
gli stessi osservatori america
ni definiscono infatti l'odiern»-
gesto di Harrison « una vir
tuale rottura ... 

Dal canto loro, la diploma 
zia americana e i circoli mi 
litari di Washington sono già 
al lavoro per allargare la frat 

gruppi più apertamente belli
cisti — blocco della Cina e 
bombardamento della Manciù-
ria — sono nuovamente all'or 
dine del giorno. 

Sul terreno militare, gli In
vasori appoggiano già ora la 
loro manovra con quotidiane 
provota.', om contro la Cina e 
con reite.ati tentativi di vol
gere a loro vantaggio le sorti 
del'a battaglia. Ogpi, radio Te
lano-. ha annunciato che il 1-
ottobre centoventi aerei ame
ricani hanno attaccato in tren
tadue ondate successive le cit
tà di An'ung, Kuntien, Sen
ceng e Tungwa. le prime tre 
sulla frontiera mancese, la se
conda in Cina. Dal 27 al 30 
j-ettembre, rieri trecertonovan-
tcidue aerei hanno sorvo'ato 
il'es.ilmenie 'I territorio ci
nedo. 

^ui frorf coreani, le opera-
7Ìoni mi'itiri tanno assunto 

tura e le parole d'ordine dpi una pie«a che a ragione può 

definirsi disastrosa per le trup 
pe statunitensi. A Tokio, nel 
quadro di una manovra per 
tenere alte le azioni delle in 
dustrie belliche, i successi 
cino-corenni sono stati presen
tati addirittura con lo slogan 
« avanzata verso Seul •»; altri 
osseivatori, valutando più di
sinteressatamente i fatti, rico
noscono tuttavia che i con
trattacchi popolari hanno se 
gnato per i marine» sanguino 
si rovesci su tutti i fronti. 

Dichiarazioni di Àcheson 
WASHINGTON, 8. — Il se

gretario di Stato americano, 
Ache;on, ha definito oggi « mol
to positivo » il rinvio sine die 
'IcÙe riun;oni a Pan Man Jon. 
Si apprende d'altro canto che 
il segretario dell'ONU, Trygve 
Lie, sollecita nel suo rapporto 
annuale un nuovo contributo 
in uomini alla guerra. 

IL DIBATTITO SUL BILANCIO DEGLI 1NTLRNL 

Vigorosa denuncia al Senato 
Celle repressioni nelle fabbriche 

Documentato discorso del compagno Colla - Gramegna denuncia l'insufficienza 
dei fondi stanziati per l'assistenza - Gli interventi di Mancinelli e di Locatelli 

In ntte.<a del dibattito sulla 
legge per il referendum — 
che si svolgerà nggi - - il Se
nato ha tenuto ieri due eo-
riute. Nella mattinoti seno 
state discussi interrogazioni e 
in qi'csta sede i corno» ani 
M U S O L 1 N O e GUIDETTI 
hanno toccato questioni dì in
teresse locale. 

Nella seduta pomerid'ana A 
proseguita la discussione sul 
bilancio del ministero dell'In
terno. Ha parlato per primo il 
sen. MANCINELLI «PSD. In U c a 

un documentato discorso egli 
ha dimostrato che l'azione del 
ministero degli Interni viola 
le autonomie locali • sancite 
dalla Costituzione. * ; 

A conferma di ciò Manci
nelli ha citato una serie di 
sentenze con le quali il Con
siglio . di Stato ha annullato 
numerose ordinanze prefetti
zie. Cosi è avvenuto per i con
flitti e le amministrazioni co
munali di Taranto, Forlì, Fer
rara, Piombino. Nel sabotaggio 
delle amministrazioni popo-

ta- lari si è distinto il prefetto di 

INTERVENTO DI ASSENNATO ALLA CAMERA 

Confermate le irregolarità 
all'ente acquedotto pugliese 
Difensivo discorso di Àldisio - Il bilancio della Giustizia 

La Camera ha tenuto ieri due 
sedute consecutive proseguendo 
il dibattito sul bilancio del Mi
nistero dei Lavori pubblici. 

Nella seduta del mattino, do
po un intervento del relatore 
di maggioranza BERARDINET-
TI (d. e.) il ministro ALDISIO 
ha pronunciato un discirfo 
estremamente difensivo: ma sui 
nessuna delle questioni sollc 
vate nel corso del dibattito e 
che rispondono a reali esigenze 
del Paese egli è riuscito a dare 

perti importanti incarichi l i -
rettivi e tecnici nell'Ente. 

Ha inizio poi la discussione 
dei vari ordini del giorno che 
sollecitano il governo ad inter
venire concretamente per la so
luzione di vitali problemi; ma 
la maggior parte di essi è re
spinta da Aldisio. 

Dopo la votazione sul bilan
cio, favorevole naturalmente 
alle tesi governative, ha mlzio 
il dibattito sul bilancio del Mi
nistero della Giustizia. Il primo 

una risposta concreta. S ignin- l o r a t o r e * l'on- VIOLA, indipcn-
cative ammissioni è stato co
stretto a fare anzi riirinefn-
cien?a della legge Aldisio per 
l'edilizia popolare, frustrata 
d'aH'esiPui'i dei fondi dfsooni-
bilì e dalla resisteva opposta 
dalle banche a concedere i mu
tui previsti. 

Aldisio ha difeso quindi le 
decisioni degli istituti delle e l 
se popolari per un aumento in
giustificato dei canoni di af
fitto, e a proposito della v.a-
bilità, ha dichiarato che il go
verno è disposto a cono-rder" 
allo sfruttamento del privati !a 
gestione delle nuove autostrada 
che dovrebbero ersere costr.li
te, Per la di'e.*a dalle inonda
zioni Tirila VaHe Padana e la 
riparazione dei denni provoca
ti dal recenti di*a<rtrf, Aldino 
ha comunicato che occorrono 
almeno 90 miliardi di lire per 
la parte che compete al Mini
stero dei LL. PP„ e 40 miliardi 
per quella del Ministero del
l'Agricoltura. e cioè una som
ma plorale superiore a quella 
stanziata sul bilanci del pre
sente esercizio. Nell'ultima 
parte del suo discorso Aldisio 
ha dichiarato che il volume 
del danni di guerra che atten
dono ancora di essere riparati 
nel Paese ammonta ad almeno 
300 miliardi di lire. 

Alla ripresa pomeridiana il 
d. e CAIATI, presidente del
l'Ente Acquedotto Pugliese, 
prende la parola per fatto per
sonale e tenta di difendersi dal
le accuse messe al suo operato 
dal compagno ASSENNATO. 
Quest'ultimo replica perà con
fermando le irregolarità com
piute dalla presidenza dell'Ente 
con l'assunzione straordinaria 
di personale, e ricorda che 1 
dirigenti, forse per evitare un 
maggior controllo amministra-
Hvo, hanno finora lasciato *co» 

dente di destra, deplora la man
cata attuazione del Consiglio 
superiore della Magistratura. 
organismo costituzionale osteg
giato dal governo per ostaco
lare l'autonomia del potere giu
diziario. 

Ultimi oratori sono stati 1 
d.c. Fumagalli e Amatucci. 

Bologna, vero campione di il
legalismo e di imbecillità. 

SCELBA: Le pare bello in
giuriare un assente? 

MANCINELLI: I prefetti li 
conosco meglio di lei. 

SC ELBA (stizzito): Se è 
così ha ragione lei. 

Al centro del'u soduta si fc 
posto un vigoroso discorso del 
compagno COLLA, secondo 
oratore. E?li ha esaminato in
nanzitutto la progressiva invo
luzione reazionari della poli-

governativa. L'interesse 
maggiore del suo intervento è 
consistito nella forte denuncia 
del regime di repressioni 
tipicamente fascisi»» instaurato 
nelle fabbriche dal padronato. 

L'oratore comunista ha ac
compagnato questa denuncia 
con una documantaiione che 
ha profondamente colpito la 
assemblea. Esisti fn Italia — 
egli ha detto — una vera e 
prooria pena del licenziamen
to benché non prevista da 
nessun codice, •noni che viene 
Inflitta anche per la sola rp-
partenenza ad un partito po
litico o, nel caso delle lavo
ratrici. per il solo fatto di 
partorir» \{ ministro degli 
Interni non può disinteressarsi 
*" onesti fntti gravissimi per
chè le violazioni delle libertà 
dei lavoratori sono attentati a 
diritti garantiti ualla Costitu
zione. 

I dirigenti della FIAT, ha 
prosetìT'iiUi Colla, combattono 
una accanita battaglia contro 
le libertà dogli epurai. degli 
impiegati, dei tecn ci. n com
pagno Santhià è ŝ a'.o licen
ziato solo perchè comunista: 1 
lavoratori vengono prrquÌFitl. 
n m solo all'uscita ma anche 
all'ingresso nell.i fabbrica: è 
proibito ai lavoratori di leg
gere la stampa sinJacile; si 
oretende di sottoporr» a cen» 
sura preventiva 1-* pubbllca-
7inni interne dei laviratori: si 
licenziano onerai «.ola perchè 
fanno opera d". perniiamone 
presso i comnagn: per farli 
aderire allo sciopero: sì prn-
enno alle co?*ol'» del lavora
tori persino quanrìo vanno al 
g a b i n e t t o , * .-vegllnnti e 
•pioni. 

T ••-T-1fo-e rorrenf^ta *>a al 
lardate il suo ;sa«n» ?d altri 
•aspetti reazionari della politi
ca df Pcelba fproib:7'cn! e sa-
bota^cri contro l<» feste d^t-
VUnitA. arredi di diffusori del 
nostro giornali». ,-vs*qrn'.i ai co-
»»ilri de°li oratori democra
tici. ecc.}. cont^annonenJO » 
o'ieste manffprfaTin»-.ì libertici
de il favore ejri?m«vito de: 

peggiori fascisti. A questo pro
posito Colla ha citato il ceso 
del criminale fascista Dante 
Agostini, condannato a vtntl 
anni, il quale si è recato alle 
Olimpiadi di Hels-uiKi con re
golare passaporto! i."oratore 
comunista ha concluso ammu 
nendo il governo a cambiare 
politica per evitare al Paese 
le conseguenze di un indiriz
zo costantemente ostile al 
mondo del lavoro (Vivissimi 
appiattii a sinistra. Afolte con
gratulazioni). 

Subito dopo il compagno ro
dai ista LOCATE! .LI ha svol
to un intervento sui problemi 
assistenziali denunciando lft 
vessazioni del ministro degli 
Interni contro le organizzazio
ni democratiche. 

Il d. e. DE LUCA, successivo 
oratore, ha chiesto, con alte 
strida. severe misure per 
• stroncare la propaganda .sov
versiva ». 

L'ultimo oratore della seduta 
è stato il compagno GRAME
GNA che si è occupato dei pro
blemi dell'assistenza denun
ciando l'esiguità del fondi stan
ziati in bilancio. 

In fine di seduta Sceiba si è 
Impegnato a rispondere vener
dì all'interrogazione presenta
ta dal pen. Pastore e da a'tri 
su'la manifestazione fascista 
tenuta ad Arcinazzo Intorno al 
criminale Oraziani. 

Assurdo veto ifel governo 
al congresso tei nretfifl 

H governo, con un assurdo 
provvedimento, ha deciso di non 
permettere l'inpresso in Italia 
agli scienziati di 34 paesi che 
avrebbero dovuto partecipare a! 
ConeTesso mondiale del medici. 
pia Indetto per il 16 prossimo a 
Montecatini. 

Al congresso, che si propone
va di studiare le attuali condi
zioni di vita dell'umanità e le 
rloercu«^lonl della guerra sulla 
salute fisica e mentale delle po
polazioni. avevano Aderito /6 
professori ordinari delle univer
sità Italiane, fra cui Frontali. 
Paoluecl. Pevoltplla e numerosi 
diripentl di Istituti osoedalleri 
e assistenziali; dall'estero aveva
no accurato fi loro Intervento 
illustri uomini di scienza ouall 
1 tedeschi Hoffmann e Klose. Il 
sovietico Vieodclltov. l'Inglese 
Sinclair. I francesi ' Barak e 
Weill-Halle. l'americano Ix>eb. Il 
plannonese Shl«i 11 portoghese 
Monlz. Ingenito del premio No
bel e molti altri ancora. 

L» notizia dell'assurdo veto 
dol governo ha suscitato Profon
do stunore e penosa irnnresslone 
n<>tl'amhlente medico Italiano e 
Intemazionale. 

Equilibrio di forze 
Ira le correnti del PSDI 

Prevalenza di Saragat (36%) su Romi
ta (27%) - La sinistra raddoppia i suoi voti 

GENOVA, 8. — Per tutta la 
notte e fino alla mattina di 
oggi sono continuate nelle 
buie sale del Palazzo Ducale 
le votazioni conclusive del 
Congresso socialdemocratici). 
A tarda sera sono stati a n 
nunciati i s e g u e n t i risul
tati: il 36 per cento del voti 
alla corrente di Saragat; il 27 
per cento alla corrente di Ro
mita; il 19 per cento alla s i 
nistra di Codignoia; il 20 per 
cento alla destra di Simnnini. 

Il PSDI è dunque diviso — 
ciò che del resto era noto — 
in quattro tronconi distinti e 
contrapposti, per diflerenti 
motivi, gli uni agli altri. Tra 
il centro-sinistra di Romits 
e Codignoia, e il centro-destra 
di Saragat e Simonini vi è 
quasi un equilibrio di forze 
ciò che darà origine, presto o 
tardi, a incessanti lotte inte 
stine. 

Resta ora da v e d e r e se 
Saragat, che ha ripreso il 
controllo del partito, biocche 
rà con Simonini, contentan
dosi di una stretta maggio
ranza in direzione, oppure se 
si arriverà — com'è probabile 
— a un triplice accordo tra 
Saragat, Romita e Simonini. 

Si presume che, in tal caso, 
la segreteria del partito ver 
rebbe assunta dal saragattia 
no Paolo Rossi. La nuova di
rezione si comporrebbe di 
otto membri della corrente di 
Saragat, cinque della correo 
te di Romita, quattro della 
corrente di sinistra e quattro 
della corrente di Simonini 

La conclusione del Con
gresso è dunque conforme al
le previsioni. L'atteggiamento 
tenuto da Romita prima e do
po' il Congresso ha fatto il 
gioco di Saragat, rafforzan
done le posizioni. Elemento 
caratteristico però, in pmi 
tempo, il rafforzamento de'ìs 
sinistra, che ha più che dop
piato la sua forza rispetto ai 
risultati del Congresso di Bo
logna. Lo stesso Saragat, co
me è noto, ha dovuto assume
re in sede di Congresso alcu
ni impegni e porre alcuni li
miti al suo programma di al
leanza elettorale con la De
mocrazia Cristiana. P#-r dare 
un giudizio completo su'la si
tuazione in campo socialde
mocratico occorre inoltre at
tendere i risultati delle vota
zioni sugli ordini del piorno. 
e in specie «nji quattri ordini 
del giorno presentati dalla 
sinistra e concernenti 11 siste
ma elettorale e condizioni 
programmatiche da p o n e a'Ir. 
D.C. in caso di a l l e a l a . Ma 
già fin d'ora si può afferm»-
re che il PSDI. tornato in ma
no dei dirigenti di estrema 
rlpstra. porta in sé 1 germi di 
una crisi permanente, poiché 
l'orientamento di stran uarte 

della sua base è sostanzial
mente avverso a quello dei 
suoi attuali dirigenti 

Di Vittorio parla 
ai postelegrafonici 
MILANO. 8. — La seduta 

odierna dei Congresso Nazio
nale Postelegrafonici ha vieto 
la riunione delle varie com-
mlslonr 

Le relative mozioni concorda
te dalle Commissioni verranno 
quindi presentate al Congresso 
la cui conclusione è prevista 
per domani con la partecipa
zione al lavori deli'on. Di Vit
torio -

La Giunta comunale d. e. 
sì dimette a Fresinone 

pnoSINONfc:, 8. — La Giun
ta comunale democrì6tlana di 
Frosinone ha rassegnato questo 
sera le dimissioni. Le dimissio
ni sono state rassegnate in se
gno di protesta contro 11 mi
nistro Segni che ha ostacolato 
11 trasferimento delle sezioni 
dell'istituto magistrale dal cen
tri della provincia al capoluogo. 

LE RAGIONI DELLA LOTTA DEI CONTADINI CALABRESI 

L'esperienza di Nicola Callipo 
contadino "arricchito,, dall'Ente 

La lotta si sviluppa nelle campagne di Cropani, Sersaìe, 
Seìlìa e S. Simeri - I contadini assegnatari in prima fila 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CATANZARO, 8. — Sulle 
mura cittadine i mani/esti del 
prof. Capitoti (ricordate quel
lo sulla divina provvidenza 
che avrebbe assicurato in Bra
sile terra e casa ai contadini 
della Sila e del crotonete 
esclusi dal possesso della terra 
calabrese?) annunziano che It 
tappe della « riforma » vengo
no bruciate e, alla domenica, 
vescovi, deputati, ministri, 
prefetti ed agrari — accom
pagnati da nugoli di poliziotti 
e carabinieri ripetono nei 
Comuni del comprensorio le 
«acre cerimonie dei provvi
denziali sorteggi e 'ft"e ideali 
assegnazioni. 

Ma qual'è al lunedi la sorte 
terrena dei contadini e la rea-
le consistenza delle quote as
segnate? Molti contadini si 
vedono cacciati dalle terre tra
dizionalmente coltivai?, altri 
ri trovano con appezzamenti 
inferiori o di peggiore qualità 

di quelli che possedevano, 
moltissimi continuano a rima
nere senza neppure un fazzo
letto di terra. 

Ecco quello che in queste 
ultime settimane sta avvenen
do a Sersale, Cropani, Sove-
ria Jimeri, Squillnce, Selliti. 
Da Scllia, dove domenica 28 
settembre si era svolta la ce
rimonia ufficiale, sono venuti 
a Catanzaro, lunedi 29, in de
legazione circa cento conladi
ni per esporre a. Prefetto la 
situazione creatati in seguito 
ai settenni td alle quotizza
zioni dell'Opera, per cui oltre 
trecento contadini erano stali 
cacciati dalla terra o ne trono 
rimasti senza. Il prefetti prO' 
metteva di intervenire. Intan
to t contadini — tutta la po
polazione di Sellin — da due 
giorni e due notti sono scesi 
sulle terre espropr'nte per di
fendere il possesso degli at
tuali coltivatori, sono scesi 
sulle terre rimaste ai grossi 
agrari per conquistare nuove 

23. GIORNO DI SCIOPERO ALLE «MERIDIONALI» DI ISOLA L1R1 

La fame non piega i cariai 
in sciopero per difendere la C I . 

Messaggi e somme di denaro continuano a giungere da tutta Italia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ISOLA DEL LIRI, 8. — Le 
strade di Isola sono affollate 
come nei giorni di mercato. Ma 
non è una folla in festa quella 
che si vede per le strade. Le 
bancarelle degli ambulanti, al

l ineate in Piazza Buoncnmpa-
gni, sono deserte di compra
tori. La gente è tutta qui, ap
poggiata ai muri del Corso, 
lungo 1 parapetti del ponte sul 
Liri, nella piazzetta assolata su 
cui incombe 11 muro bianco e 
rumoroso della grande cascata. 

Sono gli operai, i conduttori, 
1 «reggitori», i manovali, riu
niti in piccoli gruppi silenzio
si; sono i millecento uomini 
delle cartiere «Meridionali», 
in sciopero da 23 giorni con
tro il licenziamento In tronco 
di quattro membri della Com
missione intema e contro i 
tentativi della direzione azien
dale di liquidare un reparto 
della fabbrica. 

Ogni tanto tra gli uomini 
vola una domanda: « Ci sono 

capo. Non ci sono novità. An
che oggi, i dirigenti azien
dali, hanno continuato a te
ner duro e ad opporre la loro 
intransigenza bizzosa ad ogni 
tentativo di comporre la ver
tenza. Sulle pareti della Ca
mera del Lavoro hanno dovuto 
mettere un nuovo pannello per 
far posto ai telegrammi ed ai 
messaggi di solidarietà che 
continuano a giungere da ogni 
parte d'Italia e anche dall'e
stero. Continuano a pervenire 
le somme raccolte nelle fab
briche per sostenere lo scio
pero. 

Non ci sono altre novità. 
Gli uomini se ne stanno ag
grondati a guardare il traf
fico delle macchine e la gente 
che possa svelta sull'autostra
da. Sono ventitre giorni che 
vivono le ore dure di questo 
sciopero. Ventitre giorni di pri
vazioni e di sacrifici. 

Nel giorni scorsi un ope
raio del reparto «pasta-legno», 
Giulio Pessia. ha dovuto raci
molare in fretta e furia 1 de-

novita? •. Qualcuno scuote il nari per poter ricoverare la 

PINAY ALLA RICERCA DI NUOVI PICCIONI 

Irruzioni poliziesche in Francia 
contro sedi del partito comunista 

Grottesche accuse Una dichiarazione del P. C. F. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 8. — Clamorosa
mente battuto nello scorso lu
glio, quando fu costretto a ri
mettere in libertà Jacques Du
ci os, André Stil e tutti gli al
tri democratici illegamente im
prigionati, il governo francese 
ha cercato oggi una rivincita 
scatenando una nuova ondata 
di aggressioni poliziesche con
tro uomini e sedi di organizza
zioni non graditi ai ministri in 
carica. 

Senza alcun pretesto o giu
stificazione legale, sono state 
perquisite stamane dalla poli
zia le redazioni dei quotidiani 
L'Humanité e Ce Sofr, gli edi
fici dell'Unione della Gioventù 
Repubblicana ed altri immobili 
appartenenti a organismi co
munisti o semplicemente so
spetti di non conformismo. Le 

SE LONDRA S'IMPEGNERÀ' A PAGARE 1 49 MIUONI DI STERUNE DOVUTI ALU PERSIA 

Mossadeq disposto a Irattare con l'AIOC 
La nota del governo iraniano alla Gran Bretagna - Fredda reazione inglese 

LONDRA, 8. — IT stato 
reso noto oggi il testo della 
nota inviata dalla Persia a l 
la Gran Bretagna, 

La nota iraniana, firmata 
dal primo ministro Mossa-
de*% si basa su tre orr.posle 
essenziali. Essa chiede: 

1) che la Gran Bretagna 
versi, entro una settimana. 20 
dei 49 milioni di sterline do
vute dall'Inghilterra a.la 
Persia: 

2) che, dopo il vertamt-n-
to. rappresentanti deil'Anglo-
Iranian Oil Company si re 
chino a Teheran per t r a r r e 
nel termine di tre setti.Tume. 
tutte le questioni In discus
sione fra i due paesi ( indtn 
nlrzi, e t c ) ; 

3) che. al termine di que
ste conversazioni, la Gran 
Bretagna versi all'Iran 'esi 
dui 29 milioni di sterline do
vuti. 

La nr.ta persiana. In **«-fl-
nitiva. affida a trattativa di 
rette fra AIOC e Governo 

persiano la soluzione d'-ll'' 
questioni controverse, .na«te-
nendo ferma la richiesta df! 
versamento delle semme do
vute dalla Gran Bretagna al
l'Iran. 

Nessuna reazione ufficiale 
alla nota è ancora segnalato 
da parte britannica dove le 
proposte persiane sono, se 
condo la formula tradiztona 
le, allo studio del Forc:gr 
Office. 

Secondo fonti ufficiose, lo 
atteggiamento inglese - J . C O -
be fortemente negativo. Stan
do a queste fonti, il Governo 
britannico rifiuterebbe ri
versare i 49 milioni di »ter 
line dovuti alla Persia. F*so 
chiederebbe, come condizione 
per l'inizio de l le trattative, la 
conclusione di un a ecord 
perchè, al contrario veng* 
indenniZ7ata l'AIOC, ocr le 
perdite che essa, a giudizi' 
del Governo inglese, ha su
bito con la nazionalizzazioae 
del petrolio. 

Gli ambienti ufficiali bri
tannici non hanno, evidente
mente, accolto con piacere la 
rivelazione del New York 
Times di ieri secondo la qua
le «non è più un segreto il 
fatto che petroliere america
ne e di altre nazioni sono già 
per strada, dirette in Persia». 

Né il Foreign Office ne 
l'Anglo Iranian Oil Company, 
si dichiara qui oggi, sono r iu
sciti ad a v e r e conferma di 
questa g r a v e dichiarazione 
del New York Times. Ma era 
chiaro da un pezzo — scrive 
•1 Manchester Guardian — 
che l'arrivo di petroliere stra
niere nel Golfo Persico era 
una possibilità di cui biso
gnava tener conto. 

Il maggior pericolo, secon
do il Manchester Guardian, 
che presenta la prospettiva di 
un considerevole numero di 
petroliere americane, pronte 
a caricare petrolio ad Abadan. 
è l'effetto che essa potrebbe 
avere culle reiezioni anglo

americane. « n governo ingle
se continua infatti a conside
rare Il petrolio persiano pro
prietà dell'Anglo Iranien. e, 
sia il governo, sia la compa
gnia, faranno di tutto per 
impedire la vendita da parte 
persiana a terzi ». 

Ili iMceiifro Tifo - De Gasperì 
preparalo dall'Aoslria! 

VIENNA. 8. — Un giornale di 
Vienna scrive oggi che l'Austria 
«potrebbe fare da mediatrice 
tra la Jugoslavia e l'Italia per ri
solvere la questione di Trieste». 

Il € Neue Wiener Tageszeitung ». 
che ha stretti contatu col governo 
austriaco. atUra l'attenzione sulla 
prossima visita tn Austria del 
sottosegretario Tavtanl 

Gli osservatori politici d! Vien
na — dice più oltre II quotidiano 
— sono dell'opinione che «I forti 
interessi che ha l'Austria nella 
soluzione del problema triestino 
possano spingerla a gettare le ba
si per un incontro sul suolo au
striaco del maresciallo Tito • del 
Primo lUnlstro Italiano De Ca-
•perl»* 

operazioni si sono svolte con
temporaneamente in tutti i 
principali centri del paese: Li-
moges, Bordeaux, Marsiglia, 
Lilla, Nantes, La Rochelle, To
losa, Rouen, St. Nazaire, Nan
cy, Viroflay ecc. Dieci persene 
— tra cui i dirigenti della 
Gioventù Repubblicana Du-
commet, Baillot e Laurent — 
sono state arrestate e sono tut
tora trattenute in carcere. 

Erano le 9 quando i primi 
camion, carichi di poliziotti nel 
consueto assetto di guerra, 
giungevano dinanzi al palazzo 
che ospita tipografia, redazione 
e amministrazione dei g.ornali 
L'Humanité e Ce Soir. Chi 
aveva ordinato la perquisizio
ne? Chi era incaricato di com
pierla? Quali ne erano i mo
tivi? I redattori di Ce Soir, 
che stavano mandando in mac
china in quel momento la pri
ma edizione del loro giornale. 
non hanno potuto ottenere al
cuna risposta 

All'Hunumité, malgrado la 
protesta di qualche impiegato 
presente, i poliziotti penetrava
no arbitrariamente negli uffici 
dei deputati Marcel Cachin e 
Etienne Fajon e ne uscivano 
con un bottino non molto ric
co: la traduzione di un arti
colo della Pravda, un esempla
re di ognuno dei due volumi, 
in vendita in ogni libreria, del
l'ultimo rotn3nz0 di André Stil, 
on foglio dell'agenzia ufficiosa 
d'informazioni e qualche altra 
cosa di minore importanza. 

Anche stavolta fedeli ai me
todi applicati nel giugno scor
so, i poliziotti non hanno per
messo ed alcun -testimone di 
assistere alla perquisizione e 
nessun verbale è stato redatte 
Una volta di più gli a eenti del 
governo potranno ritenersi au
torizzati a fabbricare qualsia
si documento falso! 

Tra gli altri edifici perqui
siti a Parigi e provincia, sono 
ima banca, una casa editrice. 
un'agenzia di pubblicità, l'a
genzia df stampa, il centro di 
diffusione del libro-

L'offensiva era diretta però 
principalmente contro l'erga 
nlzzazione di mas<a cara al 
cuore di numerosi lavoratori 
e democratici: sindacati, case 
del popolo, federazioni e serio 
ni comuniste, assoc!azionl gio 
vaniti, gruppi di reduci, di ex 
combattenti, organi di stampa 
(oltre ai due quotidiani pari

gini, sono state perquisite le 
redazioni de La Liberto di Lil
la e de La Nuovelle di La Ro
chelle). Nella sola capitale, ben 
venti Immobili sono stati in
vasi dalla polizia. 

Era previsto, nel piani del 
governo, anche l'arresto di uno 
dei due segretari generali della 
C.G.T., il socialista Le Leap. 
contro il quale è stato spiccato 
mandato di cattura; ma egli 
non era a casa quando i poli
ziotti vi sono arrivati. Per la 
stessa ragione sono andati a 
vuoto i progettati arresti del 
compagno Souquières, segreta
rio della Federazione della Sen
na e di altri militanti della 
Gioventù Repubblicana. Fra 
gli imprigionati, il dirigente 
giovanile Guy de Colonna:*. 
membro del Comitato centrale 
del P.C.F. 

Solo quando le operazioni dì 
polizia erano terminate il Mi
nistero della Guerra comuni
cava in via ufficiosa che esse 
erano state effettuate su ordi
ne del tribunale militare, nel 
quadro di una istruttoria aper
ta per «demoralizzazione del
l'esercito e attentato alla sicu
rezza esterna dello Stato». 

La m i o n offensiva antidemo-
crat'ca ha luogo esattamente 
due giorni dopo un discorso 
di Acheson, che conteneva un 
violentissimo attacco contro i 
comunisti francesi. Come Indi
ca un anpello lanciato questa 
sera dalla direzione del PCF, 
Pir.ay fa ricorso alla repressio
ne nel momento in cui la sua 
politica reazionaria è più gra
vemente minacciata dal mal
contento e dalle rivendicazio
ni popolari. Come tre mesi fa. 
•1 primo assalto è diretto con
tro i comunisti, ma è destina
to ad estendersi contro tutti 
?li oppositori del governo. 

- A l dì l i del partito comu
nista sono minacciati 1 diritti, 
le libertà e l'avvenire del po
polo francese-, dice l'appello: 
-Ogni francese ha perciò il 
dovere di agire per spezzare 
1 nuovo complotto anticomu

nista. Ovunque, nelle fabbri
che. nel cantieri della nostra 
citta e nei nostri villaggi, sj 
ricorra alle più svariate Inizia
tive, perchè l'opinione pubbli
ca s*a illuminata, esiga la li
berazione dei militanti Impri-
rionati e faccia crollare anche 
il nuovo comnlotto». 

« U S C I T E BOFFA 

moglie, malata di cuore, in un 
ospedale romano. Gli sono ri
masti sulle spalle i tre figlio
letti ai quali non sapeva co
me badare. La cosa si è sa
puta e dopo poche ore tre fa
miglie si erano già offerte di 
ospitare le creature di Giulio 
Pessia. 

L'altro ieri Umberto Di Pal
ma, un operaio indipendente, 
ha litigato in strada con la 
moglie. La donna esasperata da 
quel lunghi giorni di sciopero, 
ha tentato di convincere il suo 
uomo a rientrare nella fab
brica, scongiurandolo, gridan
dogli in faccia la sua dispe
razione. Umberto Di Palma ha 
sofferto per quell'attacco .inat
teso, ma ha reagito con calma, 
le ha parlato di quello scio
pero come di un fatto della 
loro stessa famiglia, di qual
cosa a cui era legato l'avveni
re suo, della donna e dei loro 
figli. La moglie, alla fine, è 
scoppiata In singhiozzi. 

Ventitre giorni di lotta du
ra, densa di sacrifici e di pri
vazioni, che porta conseguenze 
non indifferenti per i mille-
cento scioperanti («Mi ci vor
rebbe un ragioniere — dice 
tristemente Giulio Pessia — 
per metter giù i conti del de
biti che ho fatto»). Ma sacri
fici, privazioni, debiti, fame, 
non piegano lo spirito di lotta 
di questi magnifici operai. San
no che cedere agli industriali, 
significherebbe ipotecare la lo
ro libertà, il loro salario, la 
sicurezza del lavoro. Sanno che 
difendendo i quattro membri 
della Commissione interna e il 
reparto minacciato di smobi
litazione essi difendono i di 
ritti conquistati attraversa lot
te durate mesi ed anni e resi
stono con coraggio, con volon
tà incrollabile. 

La lotta meravigliosa dei 
millecento delle « Meridionali » 
ha suscitato dovunque un'on 
data di fraterna solidarietà. A 
Isola' del Liri commercianti, 
bottegai, artigiani, operai del
le altre fabbriche hanno co
minciato ad accogliere nelle 
loro case i famigliari degli 
scioperanti. Dove ci stavano 
due letti, hanno fatto posto 
per una brar.dina o un paglie
riccio per I figli del «meridio-
nalini ». 

Non c'è fabbrica della pro
vincia di Fresinone che non 
abbia mandato a Isola una sua 
delegazione con un'offerta in 
denaro per gli scioperanti 
Forti somme sono state inviate 
dagli operai di Milano. Firen
ze. Fabriano. Parma. Bologna 
Venezia. Genova. Tutti voglio
no testimoniare la loro solida 
rietà, la loro commossa par 
tecipazione a questa lunsa bat
taglia dei cartai di Isola. 

I reiterati «no» degli rr.du-
striall, la loro ostinazione nel 
voler trascinare la vertenza su 
un piano politico, di principio 
hanno provocato - sdeeno do
vunque. Ventitre giorni di 
sciopero significano per il pa
drone circa RO0 mi'ionl di COTÌ-
messe Calerne delle quali con 
f paesi del Vicino Oriente) che 
sono andate « a farsi benedi
r e » 

Alle preoccupazioni del la
voratori che, attraverso l loro 
dirigenti, si sono dichiarati 
pronti a Intavolare trattative 
per giungere ad una giusta so 
luzione della vertenza, all'im
pacciato intervento del Consi
glio provinciale, alle timide ri
mostranze del Vescovo, gli 
industriali continuano a oppor
re la loro Intransigenza, spai 
l e d a t i dalla incredibile -non 
belligeranza . del prefetto che 
fa il possibile per asseconda
re la tattica padronale. 

L'intransigenza degli uomini 
di Donzelli, finora si è dimo
strata un'arma a doppio ta
glio. La solidarietà che circon
da 1 millecento di Isola. la 
commossa partecipazione popo
lare a questa grande battaglia 
lo sdeeno di tutti eli a i tant i 
di Isola sono stati finora I 
sol! frutti raccolti dalla tat
tica degli Irdustriall. 

ANTONIO reftlIA 

terre al senzaterra Ieri sera, 
di ritorno dalle campagne, la 
popolazione di Scilla manife
stava per il paese di fronte ai 
carabinieri in pieno assetto di 
guerra, con mitra ed elmetti, 
ma attoniti e commossi essi 
stessi. 

Che cosa è successo a Sei-
Ha' L'Opera ha quotizzato m 
sorteggiato l 240 ha. di terra 
espropriata per Ili contadini, 
mentre nitri 300 sono stati 
cacciati dalla terra e ne sono 
rimasti senza. Questi contadi-' 
ni ti sono indignati e ribellati 
e sono partiti — tutti «Titti — 
alla difesa della terra ed alla 
conquista di nuova terrai. Mol
ti contadini sono stati cacciati 
dalla loro terra sui fondi Lo
ca, Camarda, Omomorto, che 
trenta anni or sono essi ave
vano preso in fitto da Barrac-
co e che da bosco » palude 
avevano trasformato in terre
ni irrigui ed arborati. Altri 
contadini sono stati .postati 
dalle terre seminative ài pia
nura, che avevano' conquistato 
con le grandi occupazioni del 
1941, del 1949 e del JD50, su 
zerre sterili, dirupi e calanchi. 
I 114 sono stati, almeno, bene 
sistemati! Ma. eccoli in prima 
fila, con i m diplomi » che agi
tano in segno di scherno, al/tf 
testa di tutti, scontenti essi 
s'essi, consapevoli dell'iniquità 
del sorteggio, armati di soli
darietà e decisi a tnanfenere' 
integra l'unità del contadini 
come la pupilla del loro occhi. 

Eccoli { 114 « privilegiati »r 
Drasfone Rocco, quota 69; Val-
lelonga Vincenzo, quota 40} 
Canino Salvator» quota 83; 
Callipo Vincenzo, quota 43; 
Sanzo Leonardo quota Si; Ca
nzona Antonio quota 103; Dar-
dano Salvatore quota 22; ScOm 
lese Raffaele quota 21; Gal-. 
lelli Giovanni quota 88; Citri-
niti Antonio quota 27; Espo
sito Antonio quota 9; Premio 
Giovanni quota 11; Lettieri 
Felice quota 35; Cosentino An
tonio quota 41; Romania Roc
co quota 5; Mercurio Giusep
pe quota 17; Eipotjto Dome
nico quota 10; Tallarico Vin
cenzo quota 68; Barello Giu
seppe quota 70; Procopio Car
melo quota 73; Pirro Giuseppe 
quota 1; Gueira Bernardo 
quota 95; Grev.o Francesco 
quota 90: Greco Domenico 
quota 32: e con questi tutti 
gli altri sono andati sulle ter
re, hanno manifestato f>er it 
paese; si sono ' ' riuniti ' nella 
sede dell'associazione e della 
cooperativa. Ed al loro nome, 
Callipo Nicola, quota 26, ha 
parlato: • Ognuno deve resta
re sulla terra eh» coltiva « che 
ci siamo conquistati con la 
lotti. Questa terra non basta -
ed allora l'Ente deve pren
dere l fondi Magnano, Carbo
nella, Marìncola ai oltre tre
cento ettari di proprietà di 
Barracco e Carafa. Capi siamo 
noi e l'opera e grassa; non 
pud ingrassare di più e fare 
ancora ingrassare i proprietari 
e rendere noi più magri. Noi 
non siamo dei *5paH'* che l'En
te ci pianta dove vuole. Ognu
no di noi è attaccato alla sua. 
terra, ne conosce le "vìscere", 
la aualità: sa come, dove trat
tarla ed è attrezzato per col-
tivarla. Io sino ad ogni ho col* 
tivato tre tomolate di terreno 
seminativo; e su questo terre
no mi sono oro.mizzatn per 
dare il pane ai miei figli. Ora. 
la quuta dell'Ente, n. 26, è di 
cinqus- tomolate, che attual
mente vengono coltivate ed 
ortaggi da sei o sette conta
dini. Se lo perdo 1e mie tre 
tomolate di seminativo, per 
me è una rovina perchè perdo 
il pane per me e per i miei 
figli; se io »n* t rendo ta quota 
di cinque tomolite ed ortaggi, 
è un'altra rcvina, rerchi non 
so m non pusn coltivare que
sta terra ed è un'altra rovina, 
Perché non so e non posso 
coltivare questi lem ed è 
un'altra rovfna, poi, per fili 
altri sei o sette contadini che 
dalle culture di ou*sta terra, 
da essi tradizionrilir,cnte pra-
*;caf«\ traaoono »ii che vivere. 
Dunque, «armiamo noi quale 
terra tenerci in trroprìe*à e 
cVJìte prenderci: a tàcolino i 
drttori dell'Ente non possono 
Saverio ». 

E' Callfpo Nicola, quota 26, 
sorteggiata dal sottosear^tirlo 
Gui e benedettn dal Vescovo, 
che cosi ha testualmente par
lato. 

OTOVA*T?r? LAMAJUfA 

Vira agifarione 
fra i ferroTferi sfraorfiiiari 
V1T& agitazione regna, tra i l 

pedonale etrscrtlln-rlo delle 
P. S. la seguito are rinnovate 
manovre ostruzionSstkfie coc&i-
6t«-ti questa volta nel negativo 
atte£g~.&mento tenuto in *eno 
alla Cotnml»ioce Trasporti sM» 
Can-.em da: relatore 1 maerw-
rairza on. Numeroso (A e ) , U 
qua:e eembra et dichiari « s a x * 
impreparato ad Interrenti» co
me relatore 

I 14 mi:» ferrorìeri •traocCma-
rt sella stragrande in-fgtoc.'sza. 
reduci combattesti e p*rt4f>nl. 
Intanto attendono ancora dopo 
7 e perfino IO a n d la loco ai» 
stercazione a ruolo. 

Dopo Ilnterpellam aaU'oa. 
Riccardo Lombardi per la solle
cita approTasiose dello schema 
di !a*s*> ieri una commlsalo» 

» mista di " rappresentanti ro
mani della categoria è stata rt-
csruta dallo stesso on. bombar» 
di e dall'ori. Imperlali. 1 quaH 
recatisi a conferirà con D. Fra» 
«udente della Cniiwnl—Ione Tra
sporti on. Angelini, hanno rt-
ceTuto da qosstl aaèlcui astone-
che Io schema di legge verrà, 
portato In discussione «otto a 
cooents 

•?.-* *- i<«i. ...^lÀa?* - :* ' -> - . " * - * * . . .C '.- , .>£•*» «i.-
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«v p€i£jiii£i detta dorata 
IL CROLLO DI UNA FAVOLA 

Il ritorno a scuola 
DO» sempre è 
.Vita difficile per i ragazzi del Mezzogiorno 
Iniziative delle Organizzazioni democratiche 

# C'è una retorica de) primo 
giorno di scuola. 

Non è vero che per tutti i 
bambini esso sia un giorno fe
lice. Conosco bambini alla co
scienza dei quali la scuola *i 
presenta come un luogo do /t 
ogni deposizione alla libertà 
sia destinata a essere combattu
ta, avvilita, repressa. Sono i fi
gli dei nostri contadini del >ud, 
che passano la loro giornata nel
le strade, nei campi, del tutto 
abbandonati dai loro genitori 
che non hanno il tempo di oc
cuparsene. Quante volte questi 
bambini non hanno sentito le 
loro madri, tornate stanche dal 
lavoro, gridare tra uno scapac
cione e l'altro: « E' finita, da 
domani c'è la scuola. Da. doma
ni c'è il maestro che pensetà ;i 
metterti a posto ». 

Questi bambini non amano la 
.scuola. Essi non possono amare 
« il maestro », che sembra ad al
tro' non debba pensare che a di-
stribuir loro scapaccioni, al pò 
sto della madre che non trova 
nemmeno il tempo per far quuio-

Conosco altri bambini pei 
quali andare a scuola è un la 
voro duro, una fatica che sem 
bra superiore alle loro forze. 
Sono i figli dei nostri braccun 
ti che vivono nei piccoli passi 
del Mezzogiorno, analfabeti, nel
le case dei quali non è mai cn 
trato un libro, una matita, una 
penna* ' Come possono questi 
bambini apprezzare la retorica 
del pruno giorno di scuola? La 
loro attività principale, aboaa 
donati a se stessi come sono, con
siste nel ' giuocare con i loro 
compagni net vicoli dei paesi, ai 
giuochi più svariati, piò elemen
tari e talvolta anche più pesanti 
che si conoscano. Non abituati ad 
avere * che fare con la carta 
bianca, con l'inchiostro, con i 
libri, essi guardano con preoccu
pazione al primo giorno di scuo
la che li inette a contatto con 
un mondo difficile, complicato-
Diventano tristi, timidi, si muo
vono impacciati. La prima mac
chia di inchiostro sul quaderno 
nuovo, ad esempio, può diven
tar un dramma, perche nella loro 
coscienza incerta è come la ri
prova della incapacità loro ad 
una attiviti di grado più elevato 
rispetto a quella loro tradizio
nale. Chi può aiutarli a superare 
questi dramma? I genitori non 
li capiscono, giacché spesso si 
tratta di gente che non è mai an 
data a scuola. 

Perchè amare, allora, il 
' mo giorno di scuola? 

Conosco altri bambini che si 
avvicinano al primo giorno di 
scuola senza possedere un paio 
di scarpe, la cartella, il grembiu
le. Sono i figli della povera gen
te sparsa per ogni parte d'Italia: 
i figli dei disoccupati, dei pen 
sionari, dei lavoratori a orario 
ridotto. Questi bambini non po>-
aono amare il primo giorno di 
scuola perchè in Italia c'è radi
cato, il costume di considerare 
la miseria come una condizione 
di cui chi in essa vive si debba 
vergognare. Questi bambini >i 
vergognano di non possedere an 
grembiule, un paio di Scarpe, la 
cartella nuova. Essi odiano l'oc
casione che li costringe a ver
gognarsi, non possono essere fe
lici il primo giorno dì scuola. 

Finiamola, dunque, con la re
torica del primo giorno di scuo
la: questa retorica non serve, 
essa non aiuta a cancellare dal
la nostra società una piaga, que
sta sì, vergognosa; non basta a 
rendere felice il primo giorno di 
scuola per rutti i bambini italia
ni. Altro ci vuole, al posto degìi 
articoli dei nostri vecchi ed 
esperti giornalisti, abilissimi nel-
l'inventare quella sdolcinata com
mozione divenuta indispensabile 
complemento d'ogni commemora-
xiooe— Ci vuole alno e non è 
cosa da poco. 

Ala intanto, vogliamo far 
qaalcosa? C e alla Camera de 
Deputati un ordine del giorno 
delle onorevoli Viviani e Roda
no. In questo ordine del giorno 
« invita 3 Governo a provvede
re per la distrìbozione, a un mi 
lione dì ragazzi che frequentano 
le scuole elementari, di ni grem
biule e un paio di scarpe. Non è 
molto: né per i bambini sé pa 
3 Governo che dovrebbe affron 
•uà la spesa relativa. Ma è por 

a conoscersi e a legarsi d amici
zia mentre i grandi imparano a 
conoscere le necessità dei bam
bini, per potervi provvedere. 
Come al solito, la orj;ani//a/ionc 
di queste fesu\ piuttosto che es
sere ji-j'.an dal Governo, viere 
ostacolata. Chi ne va di me/70? 
I bambini italiani. Vogliami* 
unirci per fare in modo che il 
numero delle iniziative di quoto 
tipo venga n'JJoppiato, tripli
cato? 

Avremo reso un altro servigio 
ai bambini e avremo darò un al
tro colpo alla reto-ìca dietro la 
quale assai spesso, diciamolo, si 
nasconde non già l'amore per i 
bambini ma la più colpevole in 
differenza per i loro bisogni 
reali. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Numerose sono le feste in corso in tutta Italia per il ritorno 
a scuola d] gel milioni e mezzo di ragazzi. A queste feste 
si accompagnano le più svariate iniziative delle organizza
zioni democratiche, dal gruppi di studio ai dono-scuola, per 
rendere meno difficile, più sereno e più fecondo lo studio 

del maggior numero possibile di ragazzi 
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VERSO IL PRIMO CONGRESSO CELLA STAMPA FEMMINILE 

Le lettrici invitate a dire 
quale tipo di giornale preferiscono 

Dal fumetto al la s t a m p a democrat ica • Occorrono l e t tu re più vicine al la real tà 

Voi siete intelligenti, e cer
to disprezzate il giornaletto 
che vedete nelle mani della 
vostra vicina, in autobus, o nel 
quale il negoziante incarta gli 
ultimi grappoli d'uva dell'au
tunno. Ma vi siete mai accor
te di quanta influenza abbia 
quel foglio sulla vita di molte 
donne, forse sulla vostra stes
sa vita? 

Basta, per rendersene conto, 
rertaie fermi — dieci minuti. 
ncn di più - davanti ad una 
edicola; vedere come tutti gli 
occhi si fermino, interessati e 
incuriositi, sulla copertina del
l'ultimo rotocalco, vedere con 
quanta avidità le donne cer
chino, sulla prima pagina del 
loro giornale a fumetti, quale 
sarà l'eroe del prossimo ro
manzo, o quale sia stata la 
sorte della giovane lasciata, la 
settimana innanzi, tra le biac
cia di un brutale seduttore. 

Basta osservare > certi atteg
giamenti — una mossa brusca 
di rigettare i capelli indietro, 
una smorfia sprezzante ed al

tera, uno sguardo 

GUARDANDO 1 CARTELLONI DEL CINEMA 

pn-

B^i* donne Èkvlìm realtà 
e nei personaggi dei jllni 

Da ' 'Altri tempi,, a "Moglie per una notte,, "La tossa 
dei serpenti,, "Wanda la peccatrice,, "La presidentessa,, 

indubbiamente il cinema pre 
ferisce le donne. Sono le sue 
vittime e i suoi idoli preferi
ti, i personaggi piti cari, quelli 
di cui segue le vicende con 
maggiore interesse e passiona. 
Ripensate ai film presentati ni 
Festival di Venezia: quasi tut
ti avevano come protagonisti 
dei personaggi femminili; guar
date i film presentati in que
sti ultimi dieci giorni: le don
ne vi dominano incontrastate. 

Ma come sono questi perso-
naggi? Questa è una granae 
epoca per le donne. E' un'epo
ca gloriosa in cui le contadine 
muoiono per conquistare la ter
ra, in cui le operate restano 
giorni e giorni rinchiuse nelle 
fabbriche per difendere il loro 
pane, in cui ragazze giovanit-

na che totalizza un insieme di 
venticinque amanti circa, ed 
ha avvelenato la suocera con 
l'arsenico. 

t Moglie per una notte » spie
ga quali sono i doveri familia
ri di una donna: quale é il 
compito di una buona moolt'e, 
ove suo marito sia un musici
sta abbastanza sconosciuto e 
non riesca a far dare una nuo
va opera? E' evidente: indurre 
con le proprie grazie un nobile 
satiro, un conte pieno di soldi, 
a finanziare l'impresa. 

Terzo manifesto: H dramma
tico volto di Bette Davis è sfi
gurato da una massa di capelli 
dritti sul capo e da una smor
fia tra terrorizzata e perversa 
• La fossa dei peccati» ci pre
senta un nobile personaooio, 
un'isterica scrittrice di roman
zi gialli. All'inizio la signora 
uccide il marito, poi avvelena 
un gentiluomo di pochi scru
poli che si era sostituito al ma
rito, in un terzo tempo si in
namora di un giovane forse 
poco dotato di intellipenta tna 
fornito di spalle larghe e di 
muscoli, e termina la sua in
gloriosa carriera, in/ine, inge

rendo per errore del veleno 
che aveva destinato ad altri. 
Nobile figura di intellettuale, 
come Vedete. 

Ma non finisce qui. Come 
trascurare il manifesto che, su 
uno sfondo di strada notturna 
(alta luce di un lampione URJ 
donna di facili costumi fuma 
stancamente) ci offre il volto 
contrastato di Yvonne Sansone 
« Wanda la peccatrice » non è 
il primo né l'ultimo di questo 
tipo di film che ci presentano 
peccatrici che sono tali per 

vestita di rosso e di pizzi neri 
in mezzo ad un gruppo di ma 
gistrati, uomini politici ed il
lustri personalità, la stessa Sil
vana Pompati ini /a t'elogio del
ti farsa scollacciata, della po
chade alla francese. 

Ecco dunque le donne dei 
film di questi giorni: triste bl 
lancio, come vedete. Eppure et 
sono stati buoni film, film in 
cui i personaggi femminili era 
no veri, legati alla realtà della 
vita, delicati e sinceri. Ci soua 
stati, per parlare solo di qucl-

volontà di un destino perver- li italiani. «Roma ore 11» ceti 
so, ma sono in fondo buontaxi-1'* '*'* ragazze, c'è stato - I l 
me creature, amano i fiori ed 
t bambini e negli ttltiiui dieci 
minuti di proiezione si redi
mono o si uccidono. A volte 
vanno anche in carcere ad 
espiare una colpa altrui. 

Seppure vogliamo trascurare 
« La donna che inventò l'amo
re ... trattazione di come risol
vere delicati problemi coniu-
l/ali per mezzo di una seduzio
ne fatta di capelli sciolti e di 
membra opulenti di Silran-i 
Pampanini, ci troveremo di
nanzi alla * Presidentessa ». Da 
un manifesto che la mostra 

cammino della speranza » con 
una peccatrice forse più, credi
bile di quelle di cui abbiamo 
parfafo, ci sono stati i per
sonaggi femminili appena ab
bozzati delle donne che aiuta
rono i partigiani e partecipa
rono al movimento di libero-
rione, come in « Achtung. ban
diti!... E' un invito da rivol
gere a tutti i nostri registi: da
teci delle donne reali, nei vo
stri film, dateci delle donne 
di oggi, con il loro coraggio r 
fa foro rrritiì. 

FRANCESCA MAURI 

ascoltare certi dialoghi che 
sembra di veder sospesi nel
l'aria racchiusi nella nuvola 
bianca del fumetto, per ren
dersi conto di quanto questo 
genere di stampa abbia creato 
e crei uno stile, volgare e re. 
torico quanto si vuole, ma dif
fusissimo. 

In virtù sua persino i rap
porti familiari e amorosi sono 
mutati: i gesti sono sempre più 
drammatici e le decisioni più 
definitive; le parole più gros
se e gonfie di retorica del 
sentimento. Non si ama più 
•semplicemente, ma si è « paz
zamente.. o «disperatamente 
innamorati; frasi proprie del 
padri nobili delle commedie 
dell'Ottocento 

Queste cose molti le hanno 
dette. Molti articoli, brillanti 
o dommaticì, divertenti o di
dascalici sono stati scritti sul
l'argomento. Conferenze di edu
catori e di intellettuali hanno 
condannato q u e s t a stampa, 
mentre nei circoli giovanili de
mocratici venivano organizzate 
le solenni ed ingenue cerimo
nie del «Processo ai fumetti 
con imputati e giudici: un re
gista spiritoso ne ha fatto an
che un film. 

Ma oggi c'è qualcosa di di 
verso. Oggi c'è il primo tenta
tivo di discutere seriamente il 
problema della stampa femmi
nile in Italia: c'è il 1. Con
gresso della Stampa Femmini
le, promosso da «Noi Donne», 
che si svolgerà a Roma il 25 
ed il 26 di questo mese. 

Quella denuncia condotta 
sinora in nome della moralità, 

Ideila cultura e del- buon gu
sto, diviene nei temi del Con
gresso un esame scientifico e 
attento della stampa per le 
donne, esistente o«gi in Italia, 
diviene tentativo di individua
re in essa quel motivi di cor
ruzione — morale, ideologica 
ed anche politica — che of
fendono la dignità delle don
ne. che ostacolano il loro cam 
mino verso il progresso. 

E il campo si allarga agli 
infiniti problemi che un esa
me come questo porta con sé 
ill'esigenza, innanzi tutto, d: 
una stampa femminile miglio
re, più onesta, più pulita, vi
cina alle donne nella realtà e 
nelle difficoltà della vita, più 
attenta ^d indicare loro — 
«tempre — la via della conqui
sta dei loro diritti nel lavo
ro e nella società, della con
quista di un'intima libertà e 
dignità, attenta a combattere 
In esse il senso della fatalità 
e lo spirito di rassegnazione 
che tanto spesso le prendono. 
A giornali di questo tipo oc
corre la più completa libertà di 
espressione: ed ecco allora che, 
per la prima volta, crediamo, 
nella storia d'Italia, un Con
gresso di donne si leverà a di
fendere il patrimonio prezio
so della libertà di stampa. 

Ma quand'anche si sia riu
sciti a creare una stampa fem-

basla minile sana e rinnovata, a co- temono di vedere le loro po
che e deboli giustificazioni non 
reggere ad un esame e ad una 
critica seri. Molti di lorc non 
Ci saranno, dunque. Ma ci sa
ranno le loro lettrici, le don
ne che ogni settimana acqui
stano i giornali. Verrano a 
dire agli intellettuali, al gior
nalisti, agli scrittori e agli 
editori, che interverranno al 
Congresso in gran numero e 
tra i più qualificati, cosa esso 
vogliono trovare in un giorna
le, come deve essere un gior
nale per essere vicino alla lo
ro vita e ai loro problemi rea
li e ai loro desideri. 

Cosi che un legame vivo e 
sincero si crei tra il pubblico 
consumatore di giornali da una 
parte, e i giornalisti produtto
ri di giornali dall'altra: e .da 
questo legame e dal comune 
desiderio di miglioramento, con 
la volontà di entrambi, na^ca 
una stampa femminile miglio
re e rinnovata. 

LIETTA TORNABUONI 

in vale se per centinaia di mi
gliala di donne, in Italia, un 
giornale non é che un pezzo 
di carta con tanti piccoli se
gni neri? Quando nel Mezzo
giorno 1 registri di matrimonio 
recano a firma della sposa so
lo due segni messi in croce, 
quando una madre non sa e 
non può leggere neppure la 
lettera del figlio soldato? Lo 
analfabetismo: ecco l'ostacolo 
alla diffusione della stampa e 
della cultura che occorre com
battere; metodi nuovi e mezzi 
di questa battaglia verranno 
anch'essi discussi e studiati al 
Congresso. 

Chi verri al Congtesso della 
Stampa Femminile? Forse non 
tutti i rappresentanti di gior
nali femminili: sombra che 
una valanga di «viaggi allo 
estero», una serie di «impro
rogabili impegni », uni epide
mia di « deficiente stato di sa
lute » stringano in una mor
sa 1 poveri direttori e diret
trici di questi giornali, che 
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DALLE PELLI DI ANIMALI AL BACO DA SETA 

Diffonditrici 
Attenzione? 

Inviateci la vostra fo- > 
fografia e il numero di \ 
copie diffuse. Riceverete 
un bel libro in regalo. 

Filomena Turzo di 

S. Nicandro Garga-

nico (Fogg ia ) . Dif

fonde ogni domeni

ca 100 copie. E il 

giovedì ? 

La tunica delle antiche romane e i "due pezzi,, del Quattrocento 
Presso i vecchi moralisti la 

moda del vestire delle donne 
non gode buona slampa. Un 
vestito un po' bizzarro basta 
ogni volta a scandalizzarli. 

Eppure le donne hanno con 
finuuto a fare come le toro 
simili dei tempi più antichi, 
cioè a cercare di ornarsi, 

Non è da poco tempo che la 
donna fa questo. La moda per
ciò non è nata ieri, è vecchia 
— dicono — quanto ti mondo! 
Se il figurino é soltanto da 
poco più di un secolo che si 
conosce, la moda invece risale 
alla « prima volta che una don
na — ci ricorda Anna Pac
chioni in una recente pubblica
zione " La seta nella moda at
traverso i secoli" - (Edizione 
del Milione - Milano) — si cir
condò il corpo con una pelle di 
animale non per coprirsi dal 
freddo ma per ornarsi ». Dopo 
la pelle di animale venne il 
tessuto e cosi 3? diede vita al
l'industria della moda. 

Anche nei tempi passati que
sta industria è slata attiva e 
fiorente. Nei primi tempi i tipi 
di tessuto che hanno avuto In 
supremazia sono stati di lana, 
lino. ecc. In Europa non si co
nosceva U tessuto di seta, e 

allora la foggia dei vestiti fem- è rimasto un segreto della Ci-
minili si adattava al tessuto di na fino al 522 dopo Cristo. Al-
cui poteva disporre. La donna 
perciò vestiva una tunica sem
plice e « l ««t.. esunte, era 
l'epoca' delle-, matrone grecu-
romane. Ma già nell'epoca gre
co-micenea — avverte la Pac
chioni — si ricerca un tessuto 
più leggero: le danze bacchi
che notturne esigono un mo
vimento spigliato ed elegante, 
e al ritmo si aggiunse un ac
cordo visivo nelle movenze 
della linea del coTpo. Si scopre 
il bisso che dà una trasparenza 
al corpo delle danzatrici; que
sto tipo di tessuto che era ri
cavato da alghe marine è ri
masto un mistero. Questa è 
un'eccezione, la moda normale 
è ferma alla tunica tipo. Il tes
suto di seta rimane ancora un 
monopolio della Cina. 

Le antiche romane devono 
averlo conosciuto, se all'epoca 
di Tiberio vi fu un divieto im
periale sull'uso della seta da 
parte degli uomini. In un pri
mo tempo le romane continua-
rcno a preterire la vecchia tu
nica di Una, poi accettarono il 
nuovo tessuto. 

Ma non si conosceva an
cora in occidente il filugello, 

«anpre qualcosa che varrebbe a 
rendere meno trine 0 ritorno a 
arsola a an milione di bambini 

Vogliano unirci perdie questa 
proposta venga accertata e ai 

L'attrice iTOnne Sanson 

«ime affrontano senza timore 
manganelli della polizia, in 

cui le donne meridionali si li
berano da una schiavitù anti
ca e tradizionale. E' l'epoca 
anche in cui le madri contano 
ogni giorno, nel cavo di una 
mano, il danaro sempre troppo 
poco per comperare il cibo ne
cessario, in cui il loro cuor* 
trema per i figli grandi, per 
i quali si avvicina il tempo de' 
servizio militare. 

Voi penserete, perciò, che ti 
cinema parli di questi perao-
naggi della nostra realtà, che 
rechi l'eco delle loro speranza 
e delle loro ansie. £ allora ac
compagnatemi in una breve 
rassegna dei film usciti questa 
settimana, quelli i cui manife
sti sono ancora attaccati ai 
muri della città, per i quali la 
pente fa la fila, la sera, nei 
cinema di prima visione. 

«Altri tempi»: il manifesto, 
spiritoso e raffinato, rappre
senta addirittura quattro o 
cinque donne, ma non spaven
tatevi: una i una giovane at-*— - — © » •• - — HIKTVI , u n a e u n a y i v r a n f »r-

rapidasKBtc? No* à vuol Ignora che trascorre (male, è 
a*afa>: basta amare piò i bamei-|eeToj con l'amante qualche ora 
mi db* la retorica. 

la pie la organizzazioni de-
aMcraticbe dì massa stanno orca 
•iszaado in questi giorni le «Te-
aia del ritorno a scuola»' Nel 

di questa feste i ragazzi 

di libertà rubata a un marito 
geloso; «n'attre e ima donna 
coatretta ad uccidersi dal ma
rito che ha scoperto U suo tra
dimento; un'altra ancora i una 
cimba teneramente innamorm-l 
ta di %n suo coetaneo, * l'iti-! « he aafaH» — 
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IL CALENDARIO PARLANTE 

Il primo foglio 
Ho aperto il quaderno nuovo sul banco. 

Il primo foglio è così bianco, 

quasi splende, tanto è polito... 

ed ho paura a posarvi il dito. 

Intingo la penna, trattengo il fiato 

e curro sul foglio immacolato 

scrìro con cara la prima parola 

di questo pròno giorno di scuola. 

Domani, forse dopo, chissà, 

sul foglio bianco una macchia cadrà... 

Ma non perderò per questo il coraggio: 

un colpo di gomma e avanti, in viaggio ! 
CALEPINO 

DAL DIARIO DEL MAESTRO 

Tutti nella stessa squadra! 
Il primo giorno di scuola, 

ai miei ragazzi ho detto cosi: 
« Ragazzi, siamo tutti nel

la stessa squadra. Se perde 
il portiere, perdono anche i 
terzini. Se è bravo soltanto 
il centrattacco. la squadra 
può perdere lo stesso. Biso
gna vincere tutti. E per vin
cere. bisogna aiutarsi l'un 
l'altro. Dico giusto? » 

La classe mi guarda at
tenta: è una « Roma » corag
giosa, una « Juventus » pron
ta a balzare all'attacco, una 
« nazionale » pronta a sfidare 
il mondo. 

Verso mezzogiorno vedo tra 
1 banchi un armeggiare, un 
manovrare di mani e di ma
tite. Che cos'è questo disor
dine? Che cosa succede? 

Si alza il più piccolo, si 
gratta un orecchio e spiega: 

«Lei ha detto che siamo 
tutti della stessa squadra, no? 
Pippo non aveva I pastelli 
per colorare il suo disegno. Io 
avevo due matite rosse e 
gliene ho regalata una, un 
altro aveva due matite az
zurre. un altro due gialle. 

Abbiamo messo insieme una 
scatola - di colori per Pippo. 
Abbiamo fatto male? > 

No. non avete fatto male, 
ragazzi: avete fatto bene. 
Siete tutti nella stessa squa
dra: tutti debbono avere i 
loro pastelli. E quelli che 
hanno le scarpe nuove deb
bono sentire il freddo ai 
piedi del compagno che ha le 
scarpe rotte. Aiutatevi come 
fratelli, e il campionato sarà 
nostro— II campionato, ossia 
un bell'anno scolastico per 
tutti. 

MAGISTER 

I I H I E ME FISSINE!,CLI AMICI 
del ,\IZ 

Conservate questa figurina per 
il «Concorso del teatrino». Non 
è necessari» ritagliarla dal «No
vellino»: è meglio elle conser 
vlate il «Novellino» sano ed 

Intero 

Il compito dei fachiro 
Premio IO scatole dì pastelli 

Quando sarete stanchi di giocare e avrete fatto merenda. 
mettetevi al lavoro per partecipare al nuovo concorso del ta 
chiro. che ha per tema: 

LA BANDIERA TRICOLORE 

SI tratta di disegnare una bella bandiera, o una scena in 
cui appaia tt tricolore. • di spedire. 11 disegno al Novellino, Via 
IV Novembre 149. Roma. 

Le dieci più belle saranno premiate con dieci scatole di 
VtUUnU IU FACHIRO 

"\nw:i.i.iM.„ 

V fumetters, 
m «atte fare, 

a ritrovarsi ìmmam,\tima # una bellissima contadi** dm ss» 
i grumi —stsm 

Orti 

* Certe i cesi rwafrast 
fa emd esee stmms ms* 

Km meJTmwSe emerse 
chi mmi tre**?~. Time e Timm 
che ami rem» IsceUre 
I* cmstsgme lem sesfmimref 

titmenmre, che serpresml 
U smm wmkm e ìmmUssm, 
saa le are**, ansala mestm, 

le mmgm amami 9. 

Spaccatane 3 aWizwtfe 
ver sUmehm mecetta aa gatto.-
<rVaaaa aa calare tea atea», 
i mia msmm, ava aefane/». 

Chi ha chiesto distintivi, bu
ste, risposte private, eccetera. 
riceverà soddisfazione questa set
timana stessa. Vi assicuro che la 
posta ne avrà del lavoro, sta
volta! 

E passiamo subito a premiare 
i pittori del concorso della ven
demmia. L'uva più bella è stata 
disegnata da Crudo Domenico di 
Taurianova (Reggio Ci, il quale 
perciò riceverà l'album da di
segno. 

Le dieci penne a sfera toccano 
a questi altri bravissimi concor-
renU: Annamaria Volpi di Piom
bino. Annarosa Jacoponi ài Li
vorno. Giuliano Bolognesi di 
Firenze. GCrrone Antonio di Na
poli. Rotando Rosai di Firenze. 
Nardi Andrea di Fontebuona, 
Roberto Cechi di Firenze. Gu-
rmano Angelini di Castelnunzio. 
Garan Tittna di Jugurtasu, Lu'aa 
Olla di Carbonia. 

Ecco fatto. Le penne sono fi
nite e i disegni meritevoli di 
premio sono almeno un centinaio. 
Vi accontenterete di un « bravo »? 

Vn bel «bravo» dunque (e 
speriamo che un'altra volta sia 
un premio..) per Massimo Nardi. 
Piero Gigli. Augusta Olla. Pao
la PiergaUinl, Maria Grazia Mori. 
Armanda Ricciardi. Mario Falca. 
Anna Morelli. Siano Anna e Ma
ria. Vincenzo Romano. Pio Mar
chi. Zolino Partinl. Rosalba 
Marra», Ornella Zucchlni. Armi
da Scardigli. Graziano Moscatelli, 
Ciofn Giuseppe e Assunta. An
namaria BertinL Vittorio Russo. 
Romano Neri Saggi. Rosaria 
chiaramonte. V a n n a Piccini. 
Magda Piccolo, Carla Lepore. 
Sergio Mele. Elio Enei, Lina Di 
Francia. Nadiana Migliorini. Bru
no Pisceddu. Giampiero Giaco
melli. Ada Vichi. Renzo Mannari. 
Adriano Marcantoni. Roberto 
L e o n a r d i , Pisano Assuntina. 
Deanna Lastucci. Silvana Tan-
ganelU-. 

Ho tralasciato 1 nomi del paesi 
per risparmiare spazio. E a pro
posito. non vi sembra un bel 
premio anche la citazione sul 
«Novellino?». Anzi, mi pare II 
premio più bello , 

Augurll QlAaVfCCOCO 

loro fu portato in Europa m 
un modo leggendario; si rac
conta dei due monaci pellegri
ni che ne nascosero le uova 
nei bastoni. E si racconta an
che di una principessa cinese, 
fuggita con il suo amante in 
Occidente; questa volta le uova 
del filugello fecero il lungo 
viaggio nelle treccie nere del
la bella principessa. 

Cosi sorgono le prime 
industrie della seta in Sicilia 
e Venezia. Fino al 1600 l'Italia 
ha tenuto il monopolio in Eu
ropa della fabbricazione seri
ca. 

Anche con la grande scoper
ta, la moda è lenta a trasfor
marsi. Nota la Pacchioni che 
soltanto nel Quattrocento la. 
tunica greco-romana riceve il 
primo mutamento sostanziale. 
Viene scissa in due pezzi; si 
crea la gonna e d'allora le va
riazioni sono tante fino al pa-
nler e alla crinolinn. 

Ma la moda fino alta Rivo
luzione francese ha camminato 
con i piedi di piombo e anche 
nell'Ottocento * nonostante l'ac
celerarsi dei tempi, ha permes
so qualche volta che i vtsliti di 
nozze venissero tramandati di 
madre in figlia*. Ora invece 
* si è data a un'instabilità ver
tiginosa » 

Secondo la Pacchioni le crea
zioni della moda sì sono sem
pre basate su due elementi, fog
gia e tessuto, perciò è diffìcile 
stabilire quando il primo sug
gerisce l'idea all'altro. Nel lan
cio dcl'a moda alla Christian 
Dipr pare che il tessuto abbia 
fatto la parte del protagonista. 
Il modo però è alquanto cu
rioso; sì dice che il grande 
sarto parigino abbia crealo e 
lanciato nel 1948 la moda di 
vestire all'Ottocento « soltanto 
perchè era rimasta invenduta 
una quantità enorme di taffetà 
destinato agli ombrelli ». Le 
sue clitnti possono dire grazie 
all'impermeabile se non si sono 
costruiti tanti ombrelli, e così 
hanno avuto ta moda alta Chri
stian Dior! 

DOMENICO ZUCCARO 

PIRTRo ISOKAO - direttore 
Piero Clementi . vice dlrett **sp. 
Stabilimento Tipogr. U E.S I S A. 

Via IV Novembre. 149 
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